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CAMERA TIALIANA. 


Le Convenzioni marittime sospese. 


Si aprirà l'asta - Un voto unanime. 


L'aspetto dell'aula. 


ROMA 8 (N). Poche sedute della Came- 
Ta eccitarono la curiosità pubblica quan- 
to. quella d'oggi. La caccia ai biglietti 
delle tribune era grandissima. 
l'aspetto della Camera era III 
per concorso di pubblico e di deputati. 
Tutte le tribune, ad eccezione di quella! 


: R ! questo sistema, e di un disegno di legge, 
dC e Maroma | Dsontato dal Precedente ministro, pre 
Ti Î l'è informato appunto 

numeroso ed elegante. I deputati sono | Eetto di Boi PRESDicA Ù te o 
i oli SIRO 1 i di legge con gli opportuni emendamenti 
DI O TI OSE Noce] Di poi là is del 1908. In base 
essa il Governo indisse le aste che an- 
darono deserte. Bisognava dunque veni- 
te a trattative; e occorreva non perdere 
tempo per non peggiorare la situazione. 
Furono scartate, perchè ritenute ‘esorbi- 
tanti le varie proposte della Navigazione 
si volle ch’essa si 
sciogliesse dal trust al quale si era unita. 
Per questo, come già fu detto ieri, il 
Lloyd italiano riscattò le sue 35.000 azio- 
ni e addivenne inoltre al compromesso 
con la Navigazione generale per l’acqui- 
sto del materiale. Questa è la genesi 'del- 


di una puntualità inusitata: alle 13.45 
cento deputati sono già entrati nell’aula,; 
Tuttavia Marcora non apre la seduta pri- 
ma dell’ ora stabilita. Un grande silenzio 
subentra al rumore delle conversazioni. 
Tutti guardano al banco del Governo e 
all’ Estrema. Sinistra, poichè mancano 
ancora il ministro delle poste e l'on. Co- 
lajanni. Però entrano tutti due quasi con- 
temporaneamente durante la lettura del 
verbale. Non appena finito di leggere il 
verbale, il presidente si alza per parlare. 
La Camera si fa attentissima. 


L'incidente Colajanni. 


Marcora: Come presidente della 
Camera e come cittadino le mie prime 
parole sono per deplorare altamente tutti 
gli incidenti che hanno offuscata la se- 
renità della discussione, che era prima 
proceduta con tanta calma, e che hanno 
giustamente commosso l'animo di tutti 
gli onesti. Devo richiamare 1° attenzione 
della Camera su una circostanza cui si 
riferisce l’ultima parte del processo ver- 
bale. E' nell'interesse assoluto così della 
libertà di discussione come del decoro e 
dei doveri del mio ufficio, che le dispo- 
sizioni del regolamento siano osservate. 
A tal fine, non perchè dalle tribune fosse 
stata commessa qualsiasi mancanza, ne 
ordinai lo sgombero. Il presidente deve 
poter interporre i suoi uffici per richia- 
mare l'assemblea a quella calma indi 
spensabile per prendere una determina- 
zione su circostanze del proprio lavoro 
interrotto. Ma ciò non può facilmente ot- 
tenersi quando una quantità di persone, 
ospiti, possa, anche non volendolo, pren- 
dere nel dibattito qualche indiretta par- 
te. Mi era perciò rivolto alla cortesia e 
al buon senso di coloro che assistevano 
alla seduta, nella ferma convinzione di 
essere ubbidito. Dovetti perciò poco dopo 
sciogliere la seduta, che altrimenti sa- 
rebbe. stata ripresa. Ma dichiaro per me 
e per chiunque si troverà a questo posto, 
che, ripetendosi qualsiasi altra circostan- 
za analoga a quanto ieri è avvenuto, le 
disposizioni regolamentari saranno nella 
loro interezza in modo inflessibile appli 
cate. Dopo questo, devo pure, pel mio uf- 
ficio, deplorare un altro fatto. Per mano 
non identificata, ma certamente ignobile, 
fu ieri commesso un atto di fredda 6 bru- 
tale malvagità: il lancio di un calamaio 
da un banco di Sinistra, verso il. quale 


a essendo presente l'on. Cola- 
ripetendo il richiamo di ieri, che 
comprendo: possa essere stato. da lui non 
inteso, lo invito a togliere di mezzo le| 
ragioni di quell’incidente, che fu causa 
di tanti dispiaceri per tutti, e di voler 
spiegare le sue parole, 


Colajanni spiega le sue parole. 
Colajanni: Accogliendo l’invito del- 


alla Camera e per sentimento di lealtà 
mia, intendo di spiegare l'espressione 
pronunciata ieri. Non ho che da ripetere 
la: chiusa. della lettera che stamattina 
mi sono affrettato a rimettere all’illustre 
nostro presidente e che egli non deve 
aver. creduto opportuno di leggere. Ri- 
peto integralmente la chiusa della mia 
lettera nella quale dicevo che le parole 
da me pronunciate ieri erano dovute. al- 
l'impressione da me avuta di una pro- 
Vocazione, e si riferiscono esclusivamen- 
te. 1a. responsabilità politiche e non alla 
rispettabilità personale del ministro cui 
mi riferivo (commenti). 


Presidente: Nel prendere atto di 
questa dichiarazione devo notare che io 
non dovevo qui leggere la lettera dell’on. 
Colajanni, perchè entrando essa. nella 
discussione in merito alle Convenzioni 
marittime, non era il caso che io doves- 
si darne lettura. L'incidente con ciò è 
esaurito, 


Giolitti propone la sospensiva 
sulle Convenzioni 


Si riprende quindi la discussione delle. 
Convenzioni marittime. 


Giolitti pres. del Cons. e min. del-|jl concorrente non potendo essere una 
l'interno (grande attenzione):  Constata | solo. Sostiene anche la necessità di non 


che la lunga e interessante discussione 
ha dimostrato che in materia di servizi 
marittimi non vi sono che tre sistemi: l’e- 


sercizio di Stato, la libera, concorrenza, le|la discussione dei capitolati che dovran- 


sovvenzioni. L'esercizio di Stato presen-|. 
terebbe difficoltà immensamente più gra- 


vi di quelle ‘che si incontrarono quando | della dichiarazione del ministro. 
sidovette iniziare l'esercizio di Stato per | che dopo una discussione nella quale non 
le ferrovie, perchè per queste lo Stato era una parola sorse in difesa del Governo, 


Perciò | ne che il sistema delle sovvenzi 


alcune linee, d'importanza politica, Dre 
senta gravi difficoltà anche perchè trop- 

pi sono gli interessi locali che con essa 
non troverebbero sodisfazione. Non rima- 
ni. D'al- | s 
tra parte il presente ministero si è tro-|c 
vato in presenza della relazione ‘della |s 
Commissione reale, la quale propugnava 


ontratto, non può più rimanere al suo 


posto. Con le dichiarazioni d'oggi il Go- 
verno venne a riconoscere il suo torto. 
L'oratore e i suoi amici quindi non pos- 


ono. avere per il Ministero quella fidu- 
Ja ch'esso dimostra di non avere in sè 
tesso. 

Sonnino: Non soltanto ha censura- 


‘generale. 


Tale disegno 


; parola di sdegno sarebbe suffi- {te quindi che l'asta sarà presto indetta 


send | detto che il Governo non doveva porre 
lustre presidente, per il rispetto dovuto |]; 


le Convenzioni, la convenienza delle ‘qua- 
li fu ampiamente dimostrata dal mini 


ta la misura eccessiva delle sovvenzioni, 
ma. crede di avere dimostrato che l'es- 
senza stessa del contratto proposto pre- 
giudicherebbe il paese. Le aste potranno 
dare una diminuzione delle sovvenzioni, 
ma esse saranno indette sopra una base 
errata. L’ha dimostrato il Governo stesso 
sfuggendo alla discussione. E? certamien- 
te questo un trionfo dell’opposizione, ma 
più che delle opposizioni l'oratore si pre- 
occupa degli interessi del paese. Ora una 
ulteriore discussione avrebbe potuto cor- 
reggere non pochi errori dei capitolati 
con efficace interesse per lo Stato. Chiede 
se con la riduzione del contratto da 25 
a 20 anni si intenda soppresso il tanto 
combattuto esperimento quinquennale, 
fatto per accertare la cifra definitiva del- 
le sovvenzioni. Chi vota la fiducia, con- 
clude l’oratore, vota le convenzioni quali 


ora sono proposte. Si prenda il Governo 


stro Schanzer e dal relatore. Si limita |quanti voti di fiducia politici vuole, ma 


quindi ad osservare che inopportunamen- 
te in questa discussione fu fatto il nome 


non danneggi per opportunità parlamen© 
tare gli interessi della Marina mercanti! 


di alcune persone. Dichiara pure che illle e del paese. 


senatore Rattazzi, della cui antica ami- 
cizia l'oratore si onora, non ebbe mai a 
fargli alcun cenno della questione attua- 
le. Deve anche dichiarare, per la verità, 
che il senatore Piaggio tenne durante le 
trattative una condotta esemplare, Non 
solo egli ha acconsentito ad aprire trat- 
tative con lo Stato; dopo che, andate de- 
serte le aste ed escluse‘le proposte della 
Navigazione, non si aveva alcun offeren- 
te per i servizi marittimi, non solo ha 
acconsentito fin da ieri a ridurre da 25 
a 20 anni la durata delle Convenzioni, ma; 
stamane stesso, dando prova di vero pa- 
triottismo ha dichiarato che il contratto 
così como venne stipulato con lui e 'con- 
cordato con le Commissioni, sia posto ad 
asta publica e che qualora :tale esperi- 
mento d'asta riuscisse inefficace, egli è 
pronto a tener ferme le offerte presenti, 
e alle convenute stipulazioni fino a tutto 
il corrente anno. Legge la lettera, in data 
di stamane con la quale il senatore Piag- 
gio. dichiara quanto ha detto sopra. (ap- 
piausi dalle opposizioni). 

| L'oratore a questo punto rivolgendosi 
ai plaudenti dichiara che avendo appar- 
tenuto per molti anni alle opposizioni, 
non ne ha mai disconosciuto l'utilità. Si|g 


ie 


ui 


IS 


i 
sospesa per 15 minuti. 


Alire spiegazioni del Governo. 
Giolitti: Dichiara che la riduzione 


a 20 anni del contratto non elimina l'e- 
sperimento quinquennale. Aggiunge cir- 
ca il materiale della Navigazione essere, 
noto che se al 30 dicembre 1909 il.Lloyd 
non resta aggiudicatorio delle linee, po- 


rà essere rilevato da quelli altri che in 


questa veste venissero ad assumerle. Ri- 
pete che altri miglioramenti nel contrat- 


0 si potranno ottenere con speciali di- 


segni di legge. 


Ferri Enrico: Osserva che facendosi 


come vuole l'on. Giolitti la Camera abdi- 
ca il suo diritto di modificare i capito- 
lati. Chiede che la discussione venga 
rinviata ‘a domani. 


Giolitti: Sostiene la sua domanda. 
L'Estremo rumoreggia e la discussione 
ulla procedura si dilunga parecchio ra 
umori vivissimi. La seduta deve essere 


Ripresa la seduta il Presidente 


dichiara che la proposta di sospensiva 
pura e semplice deve avere la preceden- 
za sulle altre proposte che seguiranno ili 
loro corso, secondo il regolamento. 


Giolitti: Annette alla proposta so- 
pensiva pura e semplice il carattere dì 


riprende quindi e comunica che nella fiducia. 

lettera stessa il sen. Piaggio aggiunge I 

che tali offerte devono essere rattificate TERI di voto. È : 
dal Consiglio d'amministrazione dell Sonnino: Dice ch'è ora di. finirla 


Lloyd italiano, ch'egli convocherà nel 
più breve tempo facendo sull'offerta stes-|C 
sa questione personale. L’oratore avver 


lasciando però il tempo conveniente per- 
chè ognuno possa prepararsi ad adire 
all'asta. Ma, dichiara anche formalmente: 


con le schermaglie regolamentari. Di- 


hiara che voterà la sospensiva con si- 


gnificato di condanna alla proposta. g0- 
Vernativa, 


Finocchiaro-Aprile: Condanna 


le Corivenzioni come l’on. Sonnino. 


Papadopoli: A nome dei colleghi 


che dopo l'asta i contratti sarantio sot-| Veneti si associa alle dichiarazioni di 


toposti al Parlamento per la definitiva 
approvazione, L’oratore osserva ‘che do- 
po la discussione di questi giorni il Go- 
verno ha il diritto, di dover sapere se go- 
de tuttora la fiducia della Camera. Si è 


a fiducia sopra l'approvazione del’ con- 
tratto. Oggi il contratto è fuori di que- 
stione. Il Governo deve sapere se ha an- 
cora l'appoggio del Parlamento. Egli ri- 
mane al suo posto nella convinzione di 


Finocchiaro-Aprile. 


Sacchi, per il gruppo radicale: Fa 


uguale dichiarazione per aperta sfiducia 
al Governo. 


Giolitti: Trova strano che gli av- 


versari votino la sospensiva proposta dal 
Governo pur negandogli la fiducia. 


Nitti: Voterà la sospensiva, deplo- 


rando il fatto che per il Governo il voto 
non riesca, chiaro. 


Compans: Per gli amici della Si- 


compiere un dovere politico; ma il gior. nistra democratica ‘si associa a Finot- 


no in cui i suoi amici gli diranno che 
deve tornare al suo posto di deputato, 
sarà loro infinitamente grato. 


Voci: Ai voti! 5 


chiaro-Aprile. 


Pantano: A nome di tutta l'Estre- 


ma Sinistra dichiara che voterà la so- 


pensiva, escludendo qualsiasi significato 


È all'infuori di quello del rinvio: di una 


Conversazioni animate; la seduta è so- legge che rappresentava per il paese una 


spesa per alcuni minuti, 
La sospensiva 


Ripresa la seduta; il presidente an- 
nuncia che è stato presentato il seguen- 
te ordine del giorno: La Camera prende 
atto delle dichiarazioni del. Governo e 


(6) 


si 


sospende la discussione della legge. Fir- 3 


mato: Marsengo-Bastia, Calvi ed altri. 
Pantano: Si compiace delle dichia- 


grave jattura. 


Barzilai: Vota la sospensiva perchè 


avrà carattere di sfiducia. 


Bissolati: Per i socialisti il voto 


della sospensiva avrà carattere di sfidu- 


ia generale. 

Fabbri: Voterà la sospensiva, la- 
ciando il Governo nell’eguivoco che si 
creato. A 

Fortis: Nota che se vi è equivoco, 


razioni e delle proposte del Governo, ma 
non trova possibile che i capitolati ora 
in esame possano servire di base all’a- 
sta senza subire profondi emendamenti. 
Chiede inoltre se fra i patti delle aste vi 
sarà la disponibilità immediata del ma- 
teriale della. Navigazione, poichè in tal 
caso l’asta si risolverebbe in una lustra, 


Tipetere il sistema della concessione u- 
nica, avente il carattere di monopolio. 
Conclude essere necessario di continuare 


no servire di base alle aste. 


Barzilai: Rileva il lato 


va tutto a danno delle istituzioni parla- 
mentari. Si vuole impedire al Governo 
di avere un voto di fiducia. L’unico modo 
di eliminare l'equivoco è di attenersi 
alla proposta del Governo. i 

Giolitti: Osserva che l'opposizione 
chiedeva non la sospensiva, ma il rinvio 
alla Commissione. La sospensiva è ope- 
ra del Governo. Se 1 opposizione sente di 


non essere minoranza, provochi essa ‘un 
voto di sfiducia. 


Il voto. 
Il presidente avverte che la pro- 


posta sospensiva pura e semplice è stata: 
presentata da Pasquale Libertinî, Mezza= 
politico | notte, Francica-Nava, ecc. 
Dice | chiesto l'appello nominale. Il presidente 
indice la votazione. 


Essi. hanno 


Il segretario fa l'appello, e il presiden- 


‘proprietario del materiale che. era già [non è il progétto che deve ritirarsi, ma|te dichiara quindi il risultato della Vota- 


tutto in servizio con un personale orga-|il Ministero; e ricorda in proposito che | 
nizzato. La libera. concorrenza non po-|lo stesso on. Luzzatti ebbe a dichiarare 


trebbe applicarsi ai servizi postali e per 


che quando il Governo non sa fare un 


Il tesoro di Salomone tt gite ari ritossi arene, 


— Ah! Ecco alfine del legname... Po- 8g 


Froprietà riservata. - Riproduzione vietata. 
(16) 


La cosa era ammissibile; in ogni modo: 
noi l’accettammo per vera e proseguim-| 
mo, la nostra strada. L'aria si faceva | 
sempre più dolce e la campagna dinanzi’ 
a noi brillava nell’oro del sole, sempre 
più bella. La via era splendida, parago- 
nabile solo a quella del Gottardo. Ad un 
certo punto ci trovammo dinanzi ad un 
burrone, largo almeno 100 metri e pro-i| 
fondo 30, interamente colmato con gran- 
di massi, che formavano in fondo tanti' 


archi, sotto i quali scorreva un ruscello Ì 
d’acqua, Più in là osservammo chè Te 
pareti di una specie di galleria, scavata 
nella roccia, erano coperte di bizzarre, 
Sculture: una, veramente bella, rappre- 
sentava un'intera scena di battaglia, con 
un convoglio di prigionieri in lonta- 
nanza. 

— Questa via è stata chiamata di Salo- 
mone -. disse Curtis, dopo aver ben os- 


servato quest'opera d’arte; - ma io penso |scutevano da buoni amici, in un miscu- 
che gli egiziani dimorarono in questi luo- glio d'inglese e di zulù, di cucina, con 
ghi prima che il popolo di Salomone vii molta gravità; io, sdraiato sopra un letto 
ponesse piede. Se questo lavoro non è!fragrante di splendide felci, con le pal-i 
egiziano, bisogna dire che gli somiglia pebre socchiuse, li guardavo, ripensando 


molto. 


A mezzogiorno eravamo al principio | più vieno a me Good, mi sollevai sui go- 


del bosco: una strada serpeggiante fra le 


legna presso un ruscelletto, che ciarlava 


| ve celestiale. 


l'attra- 


tremo dunque cuocere un po” di carne, 
non vi pare? - chiese Good, volgendo in- 
torno lo sguardo raggiante. 

L'idea non era cattiva, e raccolta della, 


senza posa fra le alte erbe, accendeinmo 
un bel ufoco. 'Tagliammo poi a pezzi la 1 
carne dell’antilope portata con noi ‘e, 


bero, l’arrostimmo, all’usanza dei Kafir. 
Quindi accendemmo le pipe e ci abban- 
donammo ad un godimento che, dopo 
le privazioni, le angoscie provate, ci par 


Il ruscello, racchiuso fra due sponde 
coperte di capelvenere, seguitava a ciar- 


rava ,fra le argentee foglie delle piante, 
una strana canzone. Alcuni uccelli, dalle 
penne variopinte, brillavano come gem- | 
me viventi di ramo in ramo. 

Avevamo raggiunto la terra promessa, 
il nostro paradiso! 

Curtis e Umbopa, seduti sull’ orba, di- 


a tutto il nostro viaggio. Non vedendo 


miti e lo vidi tranquillamente ‘seduti: 


dendo loro così 
nita questa oper: € 
trasse un pettine ed un piccolo specchio. 
Si contemplò più volte scuotendo la te- 
sta. Non era soddisfatto di sè 
Per qualche momento rimase come as- 
sorto in un grave pensiero, poi tornò a, 
lare allegramente, mentre l’aria mormo- 8 


ione: votanti 428; risposero sì 428, 
La seduta è quindi levata fra commen- 


ti animati. 
Firriato ceco 


I primi commenti al voto unanime 


La «Tribuna», commentando il voto u- 
manime, muovo negli annali parlamenta- 
Ti, dice che Giolitti accettava la sospen- 
siva pura, semplice, dandole significato 
di fiducia; ma che l’opposizione disse: 
Noi votiamo la sospensiva dandole signi- 
cato di sfiducia. E la sospensiva, dopo 
queste dichiarazioni, fu votata. all'unani- 
mità. Si è voluto creare così il più colos- 
sale equivoco, perchè lo stesso voto si 
gunificasse fiducia e sfiducia, bianco e ne- 
ro, cioè un bel nulla. Di chi la colpa? 
Dell’opposizione. La maggioranza avreb- 
be voluto la solita forma di fiducia: «U- 
dite le dichiarazioni del Ministero... ecc»; 
l'opposizione non volle; ma respingen- 
dola non osò di sostituire una formula 
neita, per esempio: .«disapprovando 19 
dichiarazioni del Governo... ecc». E fu 
l'opposizione che volle l'equivoco e diede 
Tagioni bizantine ed equivoche. In fondo 
non volle lasciar contare la maggioranza, 
nè la minoranza; ebbe essa paura di una 
sconfitta clamorosa, sul campo della sfi- 
ducia? 

Il «Giornale d’Italia» dice che la so- 
spensiva voleva. e vuol dire condanna 
assoluta. e sconfessione irrimediabile al- 
la legge, così come è stata presentata. 
Il tentativo del Governo di impegnare la 
Camera sulla proposta Aprile, che le o- 
dierne convenzioni siano poste all'asta, 
non è riuscito. La Camera col voto d'oggi 
non ha fatto che rinviare puramente e 
semplicemente la discussione della. leg- 
ge. Qualunque altra interpretazione al 
Voto d'oggi sarebbe assurda, falsa e in- 
costituzionale. Il Governo ha tentato di 
coprire la sua ritirata, perchè volendo 
sfuggire ogni eventuale votazione in me- 
tito alle convenzioni ha voluto riporre 
ll significato di fiducia nel rinvio della 
discussione. 


L° incidente Colajanni-Schanzer 
Come fu risolto 


Il «Giornale d’Italia» dice che il mini- 
stro Schanzer ieri subito dopo l'incidente 
con. Colajanni, pregò gli ‘on. Bettolo e 
Spingardi di chiedere una riparazione a 
Colajanni stesso delle parole da lui pro- 
nunciate. Stamane i due. rappresentanti 
di Schanzer, venuti a conoscenza ch'era 
intendimento di Colajanni di dare solu- 
zione alla Camera dell'incidente di ieri, 
deliberarono di attendere questo atto par- 
lamentare per giudicare della sua mag- 
giore o minore efficacia a tutela del de- 
coro del loro mandante. Dopo le dichia- 
azioni di Colajanni nella seduta odier- 
na, gli on. Bettolo e Spingardi scrissero 
una lettera al loro primo manifestando 
la loro.piena soddisfazione per ie dichia- 
tazioni fatte da Colajanni nei riguardi 
della ‘onorabilità. del ministro e che di 
conseguenza la loro opinione era che Vin- 
cidente dovesse ritenersi chiuso. Dal can- 
to suo l'on. Colajanni aveva oggi stesso 
preventivamente nominati a suoi rappre- 
sentanti gli on. Barzilai e di Scalea, ma 
mon vi fu nemmeno un' colloquio fra i 
quattro padrini, 


Un'imponente manifestazione 
È 2 Palermo 


. PALERMO 8 (N). In una riunione te- 
nutasi stamane alla Camera del lavoro, 
{presidenti delle Leghe e delle. Associa- 
zioni ‘professionali decisero di aderire al 
corteo indetto oggi dalle. Leghe dei com- 
mercianti ed industriali che, partendo 
dalla piazza della Marina si recherà alla 
prefettura. Fu pure deliberato che tutti 
i negozi della città restino chiusi du- 
rante la dimostrazione e che trams, om- 
nibus e vetture cessino di circolare. Ad 
ore 14, partendo appunto dalla piazza 
della Marina, si svolse la manifestazione 
preannunciata: un corteo. composto di 
oltre quindicimila persone si è svolto di° 
gnitosamente nella massima calma. Lo 
Precedevano il presidente e i consiglieri 
della Camera di commercio, la presiden- 
za delle Leghe commerciali e industria- 
li, seguivano moltissime notabilità, rap- 
bpresentanti di tutte le classi della cit- 
tadinanza. Nei pressi dei Quattro canti, 
| Vicino al palazzo del Comune, si unirono 
alla manifestazione Ja Giunta con tutti 
ì consiglieri comunali, la deputazione 
provinciale con molti consiglieri provin- 
ciali ed altre notabilità. Il corteo è pro- 
ceduto lentamente per il Corso Vittorio 
Emanuele fino alla prefettura in perfet- 
to silenzio, ingrossandosi. Solo di tratto 
in tratto si udivano fragorosi battimani. 
Davanti alla prefettura il corteo si è 
| fermato ed una larga commissione fu 
Subito ricevuta dal capo della provincia. 
Parlarono successivamente il pro-sinda- 
co Giuffrè in rappresentanza del sinda- 
co. conte Trigona, che. si trova attual- 
mente a Roma, il segretario della Lega 
commerciale e industriale e il segretario 
della Camera del lavoro, tutti manife- 
stando con calorose parole il loro rispet- 
to. verso il conte Rovesenda, per la cor- 
tesia con la quale ha accolto sempre i 
desiderata di Palermo e per l’interessa- 
mento spiegato presso il Governo cen- 
trale esprimendo nello stesso tempo il 
‘desiderio che il Governo assecondi i de- 
Siderata della città, assicurando che l’or- 
dine pubblico sarà perfettamente man- 
tenuto. Il prefetto ha risposto ringra- 
ziando per le benevoli parole, dicendosi 
lieto dell'odierna civile manifestazione 
della cittadinanza, assicurando che tras- 
metterà ancora al Governo centrale i 
desiderata reiteratamente manifestati 
dalla cittadinanza palermitana. 
piccioni ——@@€@b 


LE GRANDI MANOVRE ITALIANE {nale e superata Verona, tenta di guada- 
gnare la valle del Po verso Piacenza. 
ROMA 8 (N). Il «Messaggero» annun-| Sono stati già impartiti gli ordini ‘per 
zia che le grandi manovre si svolgeran-|la mobilitazione delle unità ospedaliere 
no dal 24 agosto al 5 settembre nel ter-| della Croce, rossa, e cioè: due ospedali 
ritorio compreso. fra Verona, Piacenza ey attendati da cinquanta letti ciascuno, 
Cremona e vi parteciperanno il quarto,! uno del comitato di Piacenza e l’altro 
Îl quinto e una parte del terzo corpojdel comitato di Verona; più un'ambu- 
d'armata, rinforzati dalle classi richia-!lanza fluviale del comitato di Cremona 
mate, da una divisione di milizia mobile!di 200 letti, tirata da un rimorchiatore 
e da una brigata di truppe di seconda; del genio militare. a 
categoria. I co SUA O del Ina gli ad- 
La direzione superiore delle randi! detti militari esteri. Le forze che, pren- 
Coni ra no dal prato Geni deranno parte alle manovre: ascenderan- 
rale Pollio, capo di stato ma ji no complessivamente a. circa 46,000 uo- 
quale avrà in sott’ordine il comandante! Bi. | 5 L 
in seconda e gii ufficiali superiori del La «Tribuna» dice che delle grandì ma- 


8 
pat 


(jiti parlamentari della ‘Camera. Il presi- 


corpo da destinarsi. Una speciale rap- 
presentanza di ufficiali di marina segui- 
tà le esercitazioni. 

L'ordine di mobilitazione sarà dira- 
mato il 18 ‘agosto, e dopo avvenuta la 
radunata generale le truppe dei due par- 
titi si concentreranno nelle località che 
saranno rispettivamente assegnate ove 
saranno passate in rivista dal re. 


Il tema delle esercitazioni sarà: un e 
sercito. nemico. (partito rosso) forzati i 
confini e penetrato nel territorio nazio- 


Per far cessare l'ostruzion 


Il governo tratta con gli ostruzionisti, 
Preteso inaccettabili degli slavi 


VIENNA 8 (N). La conferenza dei rap- 
presentanti dei partiti ostruzionisti col 
presidente dei ministri rimase senza. ri- 
sultato, giacchè si fecero al barone. Bie- 
nerth tali domande di concessioni poli- 
tiche che questi dovette respingerle «a 
limine». I delegati dei partiti ostruzioni- 
sti erano Korosec, Sustersic, Stanek, 
Udrzal ed il vicepresidente Zazworka i 
quali si recarono alle 2.30 pom. dal pre- 
sidente dei ministri. Erano presenti pure 
i ministri Zacek, dott. Braf e dott, Weis- 
kirchner. 

Il barone Bienerth dichiarò ai rappre- 
sentanti dei partiti slavi di essersi risol- 
to a questo passo dietro consiglio datogli 
da varie parti, perchè egli come è suo 
dovere non vuole lasciare nulla inten- 
tato per ristabilire condizioni parlamen- 
tari normali. Il Governo fu ognora ani- 
mato dall’inienzione di esercitare un’om- 
ministrazione corretta ed oggettiva, ma 
deve deplorare di non essere riuscito a 
convincere tutti i partiti delle sue buone 
intenzioni. Il Governo ritiene suodovere 
di fare il possibile per agevolare a tutti 
i partiti la cooperazione ad un lavoro par 
lamentare positivo. A tal uopo il Gover- 
no, vuole avvicinare fra loro le due più 
numerose nazionalità dello Stato sul ter- 
reno della. Dicta boema. Coni ciò ai rap- 
presentanti di entrambe le nazionalità 
sarebbe facilitato il lavoro in comune 
nello Stato. Il Governo non tralascerebbe 
in seguito a ciò messun tentativo per 
giungere ad un avvicinamento in tutti ij 
conflitti nazionali che finora hanno osta- 
colato la collaborazione dei grandi par- 


dente dei ministri fece osservare in qua- 
le alta misura il Governo riconosce l’im- 
RRTIAREE delle province meridionali per 
0 sviluppo dello Stato e come i recenti, 
grandi avvenimenti abbiano ancora più 
aumentato quest’ interesse. Il Governo ha! 
il fermo proposito di assicurarsi, per la! 
sua propria attività come per ia direzione 
degli affari della Camera dei deputati, 
una base più larga che possibile. Ma a 
tal uopo è necessario che sieno tolti gli 
ostacoli frapposti al regolare funziona- 
mento della Camera. Il Governo declina 
ogni responsabilità, se questo ultimo e- 
sperimento non avrà il successo deside- 
rato. Il barone Bienerth invitò quindi i 
deputati ad esporre le loro condizioni per 
il ritiro delle proposte d'urgenza ostru- 
zioniste. 

I deputati ostruzionisti esposero una 
serie di postulati economici. Chiesero in- 
nanzitutto l’inserzione di una posta nel 
bilancio 1910 per l’istituenda Università 
czeca in Moravia, inoltre chiesero una 
Facoltà slovena a Lubiana. Il presidente 
dei ministri rispose che senza voler pre- 
giudicare il punto di vista di massima 
del Governo su quste questioni, non è ini 
&rado, per principio e per il proprio si 
stema di governo, dì fare concessioni po-| 
litiche per il ritiro di proposte d'urgenza.| 
Il presidente dei ministri invitò i depu-! 
tati a fargli pervenire ancora nella se-| 
rata una loro comunicazione definitiva, | 
giacchè il Governo non può tollerare che | 
continui l'attuale stato di cose al Par-| 
lamento per la dignità e per il prestigio 
della rappresentanza legislativa. * 

I deputati sloveni chiesero che il pre- 
sidente dei ministri si impegni di dare] 
immediatamente le dimissioni, qualora | 


lla Banca agraria bosniaca incomincias-! 


inovre di quest'anno, delle quali non si 
conosce ancora il tema, i due partiti con- 
trapposti saranno comandanti dai tenen- 
| ti generali Ponza di San Martino e Inci- 
sa di Camerana, comandanti del 5.0 e del 
| 7.0 corpo d’armata. Ponza comanderà 
| probabilmente il partito rosso, assalitore, 
Incisa, comanderà il partito azzurro, di- 
fensore. A quanto pare i partiti saranno 
i costituiti da due divisioni di fanteria e 
iuna di cavalleria. Saranno curati in mo- 
do speciale i vari servizi presso le grandi 
unità in manovra. 


ismo alla Camera di Vienna 


ta dal Gessmann in queste trattative 
dell’ ultim'ora; anzi si dice che il Gess- 
mann sia pel momento il vero arbitro 
della situazione, e si suppone che voglia 
sfruttare la situazione stessa a vantag- 
gio di suoi piani particolari. Intanto il 
Gessmann, il quale sapeva chevil bar. 
Bienerth aveva già deciso l'aggiorna- 
mento della Camera, è riuscito ad otte- 
nere una nuova dilazione fino al pome- 
riggio di sabato. V'è chi suppone che si 
prepari un qualche intrigo del Gessmann 
contro il Bienerih stesso; ciò. non po- 
trobbe consistere che nel tentativo di do- 
terminare un rimpasto ministeriale, che 
accontenti gli ostruzionisti slavi, offren- 
do loro, con un successo di questo genere, 
la possibilità di capitolare. 


Un consiglio dei ministri 


Dopo fallite le trattative con gli ostru- 
zionisti, fu convocato il Consiglio dei mi- 
nistri per deliberare se il Parlamento do- 
veva essere aggiornato o chiuso. Preval- 
se l'opinione che il Parlamento sia da 
chiudersi, solo però qualora fallisse il ten- 


jtativo di mediazione dei cristiano-sociali. 


Ancora trattative 


Sotto la presidenza del dott. Pattai sì 
tenne stasera alle 8 una conferenza dei 
capi gruppi, in cui fu discussa la que- 
stione se si debba tenere o no la pros- 
sima. seduta della Camera. Fu. deciso 
all'unanimità che domani si dichiarerà 
chiusa la seduta subito dopo la sua aper- 
tura e che la prossima seduta della Ca- 
mera sì terrà martedì 18 luglio, e ciò allo 
scopo d'aver il tempo necessario per i 
negoziati per il compromesso fra i vari 
partiti, affine di mettere il Parlamento 
nella possibilità di funzionare. Questa 
iniziativa fatta dai. circoli cristiano-so- 
ciali incontrò l'approvazione di tutti gli 


‘altri partiti della. Camera. 


Nelle Commissioni. 


La prammatica degli impiegati - 1 tecnici dentisti 
Gli olii minerali: 


La commissione agli impiegati dello 
Stato nella sua odierna seduta prese a 
cognizione il rapporto della sottocom- 
missione. sulla prammatica di servizio 
e le dichiarazioni fatte ieri dal presi- 
dente dei ministri. Se però nell'autunno 
il progetto governativo non dovesse es- 
ser presentato a tempo, la commissione 
compilerebbe indipendentemente dal Go- 
verno: la prammatica di servizio e ciò 
sulla base dell’abbozzo elaborato. dalle 
Federazioni degli impiegati dello Stato. 

Oggi Ia commissione all'igiene pubbli- 
ca deliberò di eleggere un sottocomitato 
per l'elaborazione d’un progetto di legge 
circa i tecnici dentisti. 

La commissione all’ economia pubbli. 
ca, nella sua odierna seduta, evase il 
progetto di legge riguardante la regola- 
zione dell'industria degli oliî minerali. 
Degli emendamenti alla legge votati dal- 
la commissione sono notevoli quelli che 
stabiliscono che i serbatoi da costruirsi 
sieno gestiti dallo Stato. e che cassano 


\le disposizioni, secondo le quali la raffirta- 


zione del petrolio avrebbe dovuto essere 
dichiarata industria vincolata a conces- 
sione, 


Il partito dell’indipendenza ungherese 
arbitro della situazione 
BUDAPEST 8 (B). Stamane il ministro 


acri 


De SEGR PO r ‘del commercio Kossuth ebbe un lungo 

se la sua attività in modo contrario al; ; î 
punto di vista della Camera GENGA colloquio col deputato Hollo. Fu discus- 
Sustersic chiese poi per il suo partito 5° l'ordine del giorno da proporsi do- 
l'elezione di Ploj nella Delegazione e all’adunanza ‘del partito dell’indi- 
{ pendenza, che secondo il «Magyar Ors- 


L'intervento dei cristiano-sociali zag» sarà il seguente: «Il partito dell’in- 


Nonostante le dichiarazioni di Bie- 
nerth agli slavi, di non essere in grado 
di fare concessioni di indole politica, le 
trattative non furono rotte, e questo, che, 
a. quanto si assicura, sarebbe merito del 
cristiano-sociale Gessmann, è interpreta 
to. come indizio d'un probabile ravvedi- 
mento degli ostruzionisti. Fu. general-! 
mente rilevata la parte significante avu-! 
CA 


dipendenza, allo scopo di raggiungere la 
soluzione definitiva della. crisi, appog- 
gerà soltanto quel Governo che sarà for- 
mato sulla base del principio di maggio- 
Tanza, cioè che uscirà dal seno del par- 
tito. dell’indipendenza. Ad esso incombe- 
rà il compito di elaborare. la riforma ‘e- 


\ lettorale, introducendo il suffragio uni- 


versale, e di chiamare in vita nel 1911 
la Banca ungherese indipendente». 


sulla sponda del limpido ruscello, paco 
distante da noi, coperto di una’ sola ma- 


lia, intento a lavare il suo colletto di 


guttaperca. Il suo istinto si era svegliato 
di nuovo: 
toeletta. 3 


egli facevasi un'accurata 


I suoi calzoni, la giacchetta e la sotto- 


Veste giacevano sull'erba già battuti ed 
accuratamente  ripiegati. 


Terminato di 
&avare il colletto, prese delle felci e si 


strofinò ben bene le scarpe e quindi le 
i fatti tanti piccoli, spiedi con rami d'al- S 


palmò con un pezzetto di grasso, r'en- 
primitivo colore. Fi- 
zione, da un sacchetto 


stesso. 


pecchiarsi e si passò la mano sul 


mento. 


— Comprendo - mormorai fra me: - 
iò che lo tormenta è la barba non rasata 


da più di dieci giorni!.. Ma non vorrà 
mica tentare di farsela qui! 


Good prese il pezzo di grasso, con cui 


aveva spalmato i suoi stivaletti, lo in- 
tipse nel ruscello e poi si stropicciò con 
esso fortemente la faccia. Quindi frugò 
di nuevo nelle tasche della sua giacca; 


re trasse fuori un piceolo rasoio e co- 


minciò l'operazione. La cosa non dovevi 
es: 


re certo piacevole, poichè l'udivo di 
o.in tento lagnarsi e bestemmiare. 
“Re potevo più dal ridere, 


._ Era già riuscito a radersi una metà 
del mento, quando vidi passare sulla 
sua testa un lampo di luce. Nello stes- 
so istante Good lasciava andare il rasoio 
e balzava in piedi, mandando una gros- 
sa bestemmia, 

Distante non più di venti passi da noi, 
Stava un gruppo di uomini, altissimi, 
dalla pelle color del rame. Alcuni reca: 
vano in testa. grandi pennacchi neri, e. 
Sulle spalle pelli di leone. Innanzi al 
gruppo, un giovane di circa diciassette 
anni, con la mano alzata, il corpo pie- 
gato in avanti, stava ancora nell’attitu- 
dine di chi lancia una freccia, 

Mentre lo guardavo, un vecchio, dall'a- 
Spetto guerresco, si avanzò e disse alcu- 
ne parole al giovane. Tutti fecero alcuni 
bassi verso di noi. 

Curtis, Good e Umbopa, che già ave- 
Vano afferrato i loro fucili, li puntaro- 
No minacciosi. Ma gl’indigeni continua- 
Tono ad avanzare. Essi certo non sape- 
vano dinanzi a quale terribile arma si 
trovavano. 

— Abbassate i fucili! - gridai ai miei 
compagni, persuaso che solo colle buone 
la nostra pelle. sarebbe potuto essere 
salva. 

Essi ubbidirono ed io mi feci innanzi. 

— Salute! - dissi in Zulù. È 

= Salute! - rispose il vecchio, in un 
dialetto molto simile, 

= Donde, venite? - continuò l’indige- 


No. - Chi siete? E perchè mai il viso di 


tre di voi è bianco, e quello del quarto : 
ha lo stesso colore delle nostre madri?! 
Mi volsi verso. Umbopa, e non potei| 
fare a meno di notare che la tinia della! 
sua pelle era. perfettamente eguale al 
quella degli indigeni, ‘ed eguali erano! 
pure le sue forme e la, sua statura. Non! 
avevo però il tempo di mettermi a riflet-| 
tere su questa strana coincidenza. 
— Siamo stranieri - dissi; - portiamo. 
la pace, e quell'uomo è un nostro servo, | 
— Tu menti - rispose il vecchio. - Nes-| 
suno straniero è mai riuscito a varcare | 
le montagne, dove tutto perisce... Ma che! 
m'importa delle vostre. menzogne? Se! 
siete davvero stranieri, morrete, perchè 
nessuno straniero può vivere nella terra 
dei Kekuana. Questa.è la legge del re..i 
Preparatevi a morire... 
Quest'accoglienza non era troppo lu- 
singhiera. 
— Che cosa dice 
chiese Good. 
— Che dobbiamo morire! - risposi con 
una smorfia. i 
— Morire?... Per: ‘S. Patrizio! - disse 
Good, e, com'era sua abitudine nei mo-! 
menti più difficili, mise una mano sulla 
bocca e mosse la dentiera superiore, | 
I Kekuana gettarono un grido di orro- 
te e fecero un salto indietro, 
— Che succede? - esclamai stupito. 
— Sono i suoi denti! - esclamò Curtis. 
- Toglietovi la dentiera, Good, togliete 
vela subito... 


quel. marinolo? - 


COTE RITI 

Egli ubbidì e la fece scivolare nella 
manica della sua maglia. 

Ma un sentimento di curiosità aveva 
vinto la loro paura, ed i Kekuana avan: 
zarono ancora. 

-— Come mai - chiese il vecchio gra. 
vemente, additando Good - quell'uomo 
dalle gambe nude, dalla faccia metà co- 
perta di pelo e metà no, dall'occhio di 
vetro trasparente, muove a suo piacere 
i denti? 


biamo pur vist în coro i 
Kekuana. 
Girata lentamente la testa, con una 


mossa piena di grave sdegno, Good si 
passò la mano sulla bocca, e con un sor- 
riso ironico Vaprì di nuevo, mostrando 
due belle file di candidi denti. 

Il giovane che aveva lanciato la frec- 
cia si gettò disteso sull’erba, con un urlo 
di terrore, e le ginocchia del vecchio tre- 
marono di paura. 

— Siete degli spiriti, comprendo - bal- 
bettò poi, facendo un visibile sforzo per 
parlare. - Quando mai un essere umano 
ha un lato del volto. coperto di pelo e 


i altro nò, un occhio tondo e tras arente, 


idlei denti che si muovono, sì liquefan- 


de 


PETE 


ci rele 


roneiigoa ci eva 
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"Tutti i partiti sono convocati ad una 
‘conferenza che si terrà domani. 

Sabato non si terrà l'annunciata se- 
duta della commissione bancaria. 


In Terchia si continua ad impiccare 


COSTANTINOPOLI 8 (B). Ad Adriano- 
poli furono impiccati sette sottufficiali, 
imputati d'aver sobillato la popolazione 
si movimenti reazionari del luglio 1908. 
Un vice-maggiore ed um ecclesiastico 
maometiano furono degradati. 


Uno che si salra 


Dopo lunga discussione, la Camera con- 
statò all'unanimità che il capo dell’Unio- 
ne liberale non è colpevole degli avveni- 
menti verificatisi il 13 aprile dello scorso 
anno. 


La flotta turca a Safonicco 


I giornali di Salonicco annunciano che 
l'ammiragliato avvisò le autorità di quel- 
la città che prossimamente in quel porto 
saranno spedite 10.000 tonnellate di car- 
bone, dovendovi arrivare prossimamente 
la fiotta turca. 


Un altro controllo europeo rimangiato 


Corre voce che i rappresentanti delle 
grandi potenze trasmetteranno alla Por- 
ta una nota collettiva, in cui si dice che 
le potenze acconsentono allo scioglimen- 
to della commissione di finanza per la 
Macedonia. 


X massacri di Adana 


Il «Lloyd ottomano» pubblica un’inter- 
vista con un deputato armeno che fece 
parte della commissione parlamentare 
d'inchiesta per ì fatti di Adana, Il depu- 
tato disse che durante gli eccidi furono 
uccisi 19.400 cristiani tra cui 17.790 arme- 
nî, e 608 mussulmani, Sei settimi dolle 
case incendiate appartenevano a cristia- 
ni. La Corte marziale procede coù parzia- 
lità. Il metropolita di Adana condannato 
al carcere in vita non ebbe alcuna parte 
nei disordini. 


Incidente tureo-montenegrino 


L'incaricato d'affari montenegrino ha 
fatto rimostranze amichevoli ‘alla Porta 
per un recente incidente di frontiera che 
costò la vita a due montenegrini. 


La caccia ai milioni di Abdul Hamid 


Un americano in Washington ha of- 
ferto al Governo turco di comunicargli 
verso una provvigione del 10 per cento 
in quali Banche americane l'ex sultano 
Abdul Hamid ha depositato la maggior 
parte della sua sostanza in contanti. Il 
Governo turco ha incaricato il suo am- 
basciatore a Washington di intervenire 
in proposito. 


Continua l'epurazzione 


PARIGI 8 (N). Hl «Paris Journal» pub- 
blica un dispaccio da Salonicco secondo 
il quale è probabile che il valy di questa 
città sia sostituito da Rifaat Bey, il valy 
attuale, Davis Bey, essendo in divergenza 
di vedute con il comitato. 

Aitri dispacci segnalano inoltre che a 
Ghevgheli quattro funzionari sono stati 
arrestati quali reazionari. Il mutftì era fra 
essì e non si ha nessuna notizia di lui 
dopo il suo arresto. Si ritiene sia stato 
ucciso. 


Un'intervista col granvisir 


PARIGI 8. Il «New York Herald» rice- 
da suo corrispondente di Costantino- 
poli: 

La stampa turca ha attaccato in questi 
ultimi tempi con molta violenza il Gran 
Visir Hilmi Pascià, il quale ieri sera mi 
ha ricevuto e mi ha fatto le seguenti di- 
chiarazioni: 

— Sono affatto indifferente a tutti que- 
sti attacchi perchè ho la coscienza di 
aver fatto il mio dovere. Mi si accusa di 
non aver voluto nominare certe persone 
nelle scuole civiche; ma da quando sono 
giunto al potere ho già fatto parecchie 
nomine. Mi si accusa anche di proteggere 
l’ex-governatore di Adana; ma ciò è fal- 
so, Ìl Tribunale di guerra funziona an 
cora. e giustizia verrà fatta anche contro 
l’ex-governatore responsabile dei massa- 
cri. E° stata raccolta anche la voce che 
è imminente una grave crisi nell'Anato- 
lia e si accusa il Governo d’impreviden- 
za. Orbene, non v'è alcun timore d'un 
disastro simile, perchè i raccolti quesi'an- 
no sono stati migliori degli anni scorsi. 
Si pretende inoltre che io non ho preve- 
duto la questione di Creta. Anche questo 
è falso. Appena fui incaricato della for- 
mazione del Ministero, ho dichiarato ai 
miei colleghi che mi interessavo profon- 
damente alla questione cretese, benchè a 
quel momento non fosse ancora divenuta 
acuta. Si è espressa anche una certa sor- 
presa perchè ho affermato che l’ex-Sul 
tano avrebbe mantenuta la costituzione. 
To ero convinto che egli l'avrebbe fatto 
poichè l’aveva giurato solennemente. Si 
dice che il presente Ministero sarà sosti- 
tuito da un altro Ministero reclutato tra 
le file dei Giovani Turchi. Ebbene, quan- 
do io H vedrò al potere sarò l'uomo più 
felice di questo mondo. 

Ho poi chiesto al Gran Visir.se.il Go- 
verno avrebbe accettato le decisioni delle 
Potenze riguardo alla questione cretese, 
ma egli mi ha risposto: 

— La vostra domanda è troppo deli- 
cata: permettetemi di non rispondere. 

Un giornale liberale è stato soppresso 
oggi in seguito ai suoi attacchi contro il 
Gran Visir. $ 

Creta ringrazia ie potenze 


Il corrispondente da Atene del'«New 
York Hereld» telegrafa: 
CERTI I 


| negozi 


Tl Governo provvisorio di Creta ha de- 
ciso di votare un ordine del giorno: di 
ringraziamento alle Potenze per la solle- 
citudine che esse hanno mostrato. Il Par- 
lamento éretese si riunirà il 31 luglio è 
fisserà la data delle elezioni generali. 


La tensione greco-turca 


ATENES (N). L'Agenzia telegrafica di 
Atene comunica: Si ha da Salonicco e 
da altre città della Turchia che sulla 
fede di rapporti inesatti che rappreson- 
tano l'elemento greco come animato da 
sentimenti ostili contro l’attuale stato 
di cose, furono prese eccezionali misure 
contro le popolazioni greche. Questa tat- 
tica provocata dalla stampa turca loca- 
le ha creato una situazione difficile in 
parecchi punti e specialmente a Salonic- 
co, a Rodosto, a Metelino, a Smirne. Tut- 
tavia nulla giustifica l'attitudine pr 
contro queste pacifiche popolazioni. T 
te le notizie sopra una pretesa a 
di propaganda panellenica ira di esse 
sono false. Dovunque i notabili greci 
cercano di calmare i loro. compatriot 
eccitati da questi attacchi. Una simile 
situazione e l’emozione che incomincia 
a impadronirsi dell'opinione pubblica 
greca e della stampa non danno poco a 
pensare nelle sfere ufficiali, 


+ 


Hi re di Seria in cura 
Hi princips Giorgio al verde 
BELGRADO 8 (N). In seguito alla ca- 
duta da cavallo, re Pietro, dietro con- 
siglio È te dei medici, si recherà 
i er sottomettersi ad una cu- 


Il principe Giorgio cera pure stato in- 
Vitato ad andare a Ribarske, ma egli ri- 
spose di dover rimanere a Belgrado non 
avendo denari. 


L'intervento russo in Persia 


PIETROBURGO 8 (N). Un telegram- 
ma da Baku annuncia che un reggimen- 
to di cosacchi, un battaglione di fante- 
ria ed una batteria hanno lasciato la 
città '‘diretii in Persia. 

COSTANTINOPOLI 8 (N). I Consiglio 
di ministri tenutosi ieri si ‘occupò della 
recente circolare della Russia relativa 
alla Persia. Si dice che la Porta aveva 
chiesto in proposito spiegazioni a Pietro- 
burgo. 


La riforma dei tributi in Germania 


BERLINO 8 (B). Reichstag. Si discute 
in seconda lettura l’abbozzo di legge sui 
bolli dell'impero. 

Nel progetto sono previsti saggi d’im- 
posta per le azioni, le quote di partecina- 
zione, i «cuxe» (specie di carati di minie- 
re), le obbligazioni (eccettuate le rendite 
dell'Impero e degli Stati confederati), gli 
assegni interinali, i.lotti a nome timbrati 
in base alla legge dell'8 giugno 1871 e gli 
«chèques». Sono fissati inoltre bolli di 
circolazione ed è stabilito l'aumento del- 
l'imposta sugli effetti. 

Per la riforma finanziaria 

Westarp, conservatore, riferisce sui 
lati per il compromesso. La nuova 
maggioranza propone l’introduzione di 
un'imposta sui talloni in luogo dell’im- 
pesta sulle quotazioni. Le quietanze do- 
Vrebbero esser iraltate dal punto dì vista 
fiscale come gli «chèques», cioè su di esse 
dovrebbe essere prelevata un'imposta. Me- 
diante un compromesso dovrebbe esser 
eliminata limposta sulla circolazione. I 
progressisti proposero una riduzione dei 
saggi d’imposta suggeriti dalla. Com- 
missione, 7 

Ludow, segretario di Stato, dice che 
della regolazione dell'imposta effetti sa- 
lebbero colpite in prima linea le obblig: 
zioni industriali straniere. Si nutre però 
d'altra parte il timore che tale ‘specie di 
titoli esuli compietamente dalla Germa- 
nia. Sconsiglia d'approvare. l'imposta 
sulla circolazione e sostiene che i valori 
di Stato devono andare esenti da impo- 
sta. Molto preoccupazioni desta nel Go- 
verno l'imposta sui talloni; il Governo 
però non vi porrà il suo veto. 

I socialisti presentano la proposta che 
ìl $ 11 della legge circa la tariffa doga- 
nale concernente i certificati d'importa- 
zione sia abrogato, eventualmente che i 
certificati sieno limitati a quelle qualità 
di merci per le quali furono estesi. Il vi- 
gore dei certificati dovrebbe essere limi- 
tato a due mesi. 

La proposta è respinta, 

Gyssling (pa 
le) propone la soppr 
Bui biglietti di viaggio, incominciando 
dal 1. aprile 1910, e dice che la proposta 
corrisponde al progetto governativo ori- 
ginario circa la tassa sui biglietti di 
viaggio. La tassa non fu solo mantenuta 

alla commissione, ma fu estesa persino 
alla quarta clas 

Sydiw, segretario ‘di Stato alle fi- 
nanze, dice che il Governo riconosce 
quanto questa tassa. sia svantaggiosa 
per il pubblico viaggiante e per le ammi. 
nistrazioni ferroviarie. Il Governo abro- 
gherà questa tassa, se si troveranno tasse 
comipensatrici, 

La proposta per la soppressione delia 
tassa sui biglietti di viaggio è pinta 
con voti 203 contro 137 e 12 astenuti. 

Segue la discussione circa l'imposta 
sullo zucchero, Il progetto governativo 
stabilisce la riduzione dell'imposta da.14 
a 10 marchi, partendo dal 1. aprile 1910. 

Fehlhnauer (naz. lib.) non riesce a 
capire come una legge approvata. appe- 
na un enno fa con grande maggioranza 
debba ora essere annullata. 


PMO CORI tate rorgiane (iero fconne miisaie crei 


opolare libera- 
essione della tassa 


Gyssling propone di rinviare la ri- 
duzione dell'imposta sullo zucchero fino 
al 1914, alla condizione che le altre ini 
poste sieno approvate immutate in terza 
lettura. È 

Nella votazione per appello nominale 
la. proposta. di sospendere fino al 1, aprile 
1914 la riduzione dell'imposta sullo zuc- 
chero è approvata con .204 voti contro 
133 con 15 astensioni. 

Con ciò è terminata la seconda lettura 
della, riforma, finanziaria. 

Prossima seduta venerdì alle ii ant. 
con. l'ordine del giorno: «Terza lettura 
della. riforma finanziaria». 


Billow confida nell'oggettività della storia 


Tl «Lokal Anzeiger» pubblica le dichia- 
razioni che Buùlow avrebbe fatto in collo. 
qui recenti con diplomatici e con uomini 
politici. Il principe ha dotto fra l'altro che 
non temeva il giudizio della storia ‘per- 
chè essa sarà obiettiva. I rimproveri che 
gli furono fatti per avere abbandonata 
la lotta sono inesatti. Egli ha lavorato 
cossienziosamente fino all'ultimo momen- 
to alla grande opera finanziaria ed il ri 
sultato shrebbe stato diverso se i partiti 
preponderanti avessero mostrato un po’ 
di buona volontà. 


Mulay Had pensa di fuggire a Rabat 


PARIGI 8 (N). Il «Paris Journal» riee- 
ve un dispaccio da. Tangeri dicente che. 
Mulay Hafid, avondo appreso che il pa- 
scià di Mequinez voleva combatterlo con 
tutti i mezzi, risolse di riunine i caids 
ancora fedeli o di recarsi a Rabat. Si te- 
me che il sultano sia fatto prigioniero al 
suo arrivo. Bu Amara ha informato i 
kabhili prossimi a Fez che si proponeva 
di prendere la ‘capitale e di castigare 
crudelmente i traditori. 

Mandano con riserva da fonte indigena 
che. le .meballe che sorvegliavano Fez 
sono state disperse. El Roshi sarebbe 
sotto le mura della città. Mulay El Kebir 
è pronto ad entrare a Mequinez. 


Grattacapi spagnoli nel Marocco 


MADRID 8 (N). Le notizie ufficiali dal 
Marocco annunciano che le colonne co- 
mandate dal generale Del Real, che han- 
no percorso i «douars» di Quebana,, per 
punire: l'aggressione. di cui fu. vittima 
Quk Kebdena, un agente della polizia .in- 
Gigena della Restinga, hanno dovuto ri- 
tornare precipitosamente. a Melilla. chia- 
mate dal comandante di questa piazza; 
inquieto per l'attitudine delie tribù del- 
tinterno che si dirigono verso Atalajon 
per fortificarvisi al fine di impedire l'a- 
vanzarsi dei lavori per facilitare l’eser- 
cizio delle miniere vicine. Atalajon è una 
posizione strategica eccellente ed è ben 
difesa, normalmente. 


Komiakofî denunciato o viinporato 
per il suo viaggio a Londra 


BERLINO 8 (N). La «Kreuz-Zeitung» 
pubblica la sobuente lettera che il noto 
Teazionario' russo, principe Metscherski, 
ha scritta al presidente della Duma Ko- 
miakofi, testò reduce dal noto viaggio în 
Inghilterra. La lettera dice: Il viaggio a, 
Tondra da Lei organizzato, ha dimostrato! 
a sufficenza di che cosa Lei è capace. Che 
cosa è, in paragone a quesio viaggio, una | 
mancanza di tatto da parte inglese? Non 
vi.è persona in Russia, cui sia caro l’o- 
nore della patria, che non sia estrema- 
mente indignata por questo viaggio, di 
cui è evidente lo scopo. Lei aveva lo sco- 
po di raccogliere ovazioni prima del ri-; 
cevimento del nostro imperatore, I servi 
vogliono mostrarsi prima del loro. pa- 
drone ed essere ricevuti come il signoret! 
In Inghilterra non si troverebbero però! 
servi chs volessero venire in Russia por 
ottenere un ricevimento con ovazioni pri- 
ma che vi fosse ricevuto il loro re. Nello 
scorso anno abbiamo avuto Isvolski che 
ha girato l'Europa pregando udienze è 
giuocando con la dignità della Russia. 
Quest'anno ci doveva essere riserbato il 
suo famigerato viaggio; una banda di in- 
dividui appartenenti alla Duma, che si 
Teca sotto la sua direzione in Inghilterra 
a procurarsi ricevimenti ed ovazioni con 
lo. scopo di gareggiare col ricevimento 
dell'imperatore nostro, getta. la .ver- 
gogna sulla Russia. Mentre gli inglesi 
abbracciavano Lei, per un malinteso, 
disprezzavano la Russia. Ripeto ancora 
una volta: il suo agire ci fa schifo, Si- 
gnor presidente della Duma c compagni, 
andate al diavolo! 


Un ,,pronunciamiento“ nella Colombia 


NUOVA YORK 8 (N). Telegrafano da: 
Bogota clie una, parte della. guarnigione 
di Scarabello si è sollevata il 4 luglio 
contro il. Governo colombiano. I ribelli 
hanno incarcerato le autorità municipa- 
li e proclamato don Vales Valencia pre- 
sidente; hanno cacciato la polizia dalla 
città e sono completamente padroni di 
essa. Gli ammutinati si sono impadro- 
niti inoltre di parecchi vapori ancorati 
alla Magdalena. Il generale Tardono 
partirà domani per Scarabello con va- 
pori-trasporto, avendo a bordo seimila: 
uomini. i di 

NUOVA YORK 8 (N). II console geno-| 
rale di Colombia a Nuova York riceve. 
da Sabanilia la notizia che il movimen- 
to dei rivoluzionari è confermato a Bar. 
tranquilla, ma che è stato rapidamente 
soffocato. Si attende che il prossimo, 
Corigresso risolva le difficoltà esistenti." 

Il vapore inglese «Median», \giunto ai 
Colon proveniente da. Sabanilla, porta: 
la notizia che Barranquilla e Sabanilla. 
sono nelle mani dei rivoluzionari. Delle 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 4.26. + 'Tramonta alle 7.54 — Oggi S. Letizia: — Domani S. Amelia, 
3 ——————_____i 


ce mattina a Barranquilla ove le auto- 
rità..sono. state rapidamente. rovesciato, 
quasi senza Tr tenza. Duecento. ribelli 
si re ria 17 miglia più lungi e 


si impadronirono di Sabanilla senza col- 


cha ordinato che per quelle acque parta- 


no alcune navi da gu 


I postelesrafici francasi a congresso 


PARIGI 8 (N). Il congresso postelegra- 
fico si è chiuso dopo il voto di una mo- 
zione con la quale il congresso ratifica 
la costituzione di una federazione delle 
poste o dei tolografi e dà mandato al 
comitato, di stabilire i raggruppamenti 
indispensabili su basi solide, Il congres- 
so ha approvato anche una proposta con 
la quale si dà mandato al Consiglio di 
‘aderire con riserva all'unione federativa 
dei lavoratori dello Stato. Il prossimo 


‘a 


| congresso si terrà a Marsiglia nel 1910. 


Il ministro Calllauz schiaffesziato 

PARIGI 8 (N). Oggi nel pomeriggio nol 
cortile del palazzo del. Senato Pex 
tato Bos, il quale nel corso della 
sione del 7 o di contratto con le 


«Messageries: Maritimes» aveva rinfac- 
ciato al ministro delle finanze Caillaux 
di averlo implicato senza fondamento 


pella faccenda, schiaffeggiò il ministro, 
che si allontanò dicendo; «Schiaffi dati 
da Lei non significano niente». 


. 


Reazione padronale allo sciopero dei ads 


PARIGI 8 (N). In seguito agli eccessi 
avvenuti giorni fa a Maison-Laffitte, du- 
rante lo sciopero dei mozzi di stalla, i 
proprietari di scuderie hanno deliberato 
di fondare, in base alla legge del 1908, 
un'associazione per la difesa dei loro in- 
teressi. In pari tempo essi si dichiara 
rono disposti a prendere in consider 
ne i desiderata motivati dei mozzi di 
stalla. 


NL CENTENARIO DI CHAMPRLANNI 


NUOVA. YORK 8 (N). L'ambasciatore 
inglese parlando. alle feste per.il terzo 
centenario di Samuele Champlain a 
Platts-Buro, sul. Lago. Champlain, ha 
detto che gli Stati Uniti; la Francia.e 
L'Inghilterra sono ‘unite da legami di 
una pace duratura ed il loro, compito do- 
veva essere quello di impedire i conflitti 
tra le altre nazioni con l'esempio: e con 
la loro volontà a mantenere la pace. 


Por chi emigre agli Stati Uniti 
La scorta di denaro aumentata 


NUOVA YERK 8 (N). Le autorità ame- 
ricane di controllo. sull’'immigrazione, 
che finora avevano disposto che ogni pas- 
seggero, di sottocoperta al suo sbarco a 
Nuova York dovesse possedere in contanti 
almeno dieci dollari, banno aumentato 
ora questo importo minimo, senza dare 
sufficente pubblicità alla disposizioni, a 
25 dollari. In seguito a ciò molti passeg- 
geri, specialmente europei, sono stati co- 
stretti di rimpatriare. 

Fra i respinti vi fu la signorina Marta, 
Prozinski, ote un milionario di 
Luisville. Miss Marta, ‘che ha soli 16 
anni, aveva in tasca qualche lira meno 
delle 125 regolamentari. Ella telegratò | 
immediatamente a suo zio, chiedendo 
fondi. Il telegramma fu spedito. verso 
mezzodì, ma la ragazza fu messa a bordo 
dèl piroscafo «Capitano Grant» prima. 
che arrivazse la risposta, e dovette ri 
Partire. Quando arrivò il vaglia telegra- 
fico di suo zio, era troppo tardi. Le auto- 
rità dell ufficio di immigrazione telegra- 
farono al milionario che sua nipote cra 
stata respinta. Il milionario, esasperato, 
ha espresso: l'intenzione di ricorrere ai 
tribunali. 

La famiglia della Drozinski viveva in 
Russia... Suo zio, arrivato in America 
molti anni or sono, vi arriechi rapida- 
mente. ‘Essendo morti i genitori della 
giovane Marta, suo zio le scrisse di ve- 
nire ad abitare con lui. All’uopo le spedì 
il denaro: necessario. Ma la ragazza nel 
viaggio in ferrovia dalla Russia all'Ha- 
vre spese più di quanto aveva preveduto. 


Francesco Glaseppe ad Ischl, VIENNA 
8 (B). L'imperatore partirà per Ischl il 
12 corr. Gli addetti alla Corte andranno 
già stasera ad Ischl. 

# genorala Gallifet apli estremi. PA- 
RIGI 8 (N). Lo stato ‘di saluto ‘del gene- 
rale Gallifet si è aggravato da iersera a 
tal punto che la catastrofe è attesa d'ora 
in ora. 

TI congresso tipografico francese. MAR- 
SIGLIA 8 (N). Il 13.0 congresso tipogra- 
fico di Francia è terminato con un gran- 
de banchetto, nei quale il delegato della 
tipografia italiana ha brindato all’unio- 
ne delle duo nazioni sorelle. 


Il carbone per le Ferrovie dello Stato. 


VIENNA 8 (N). La «Neue Freie Presse» 
reca: A quanto si assicura l'amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato. coprirà il 
suo fabbisogno di carbone quasi esclusi. 
vamente nell'interno. Solo un minore 
quantitativo di carbone sarebbe ritirato 
dall’estero. Delle offerte estere sarebbero 
prese in considerazione solo quelle dalla 
Slesia prussiana e quelle dall’Imghilterra. 


no e poi sì formano di nuovo?... Perdo- 
no... perdono... 

La fortuna ci passava accanto; non era 
il caso di lasciarsela sfuggire. 

— Ti perdoniamo - dissi con gesto so- 
lenne. -. Non solo, saprete anche la ve- 
rità. Noi veniamo da un altro mondo... 
Noi veniamo dalla stella più grande che 
risplende nella notte. “ 

Nuovo stupore e grida di paura. 

— SÌ - seguitai - noi veniamp di las- 
sù per passare con voi qualche tempo e 
rendervi molti servigi. Voi vedete, buoni 
amici, che infatti io pario la vostra lin- 
Qua... 

— E’ vero, è vero! - eselamarono tutti 
in coro, un po’ rinfrancati 

— Solo, mio padrone, tu la parli molto 
male! - interruppe il vecchio 

Gli gettai uno sguardo: d'indignazio- 
ne, ed ei tremò tutto 

— Ora, amici - continuai - spero che 
dopo un lungo viasgio come il nostro, 
Voi ci accoglierete cortesemente e noi vi 
promettiamo di non vendicarci della pri- 
ma brutta accoglienza fattaci, sebbene 
quegli che scagliò. l’acuminata freccia 
mertti.... 

— Perdono per lui - supplicò il vecchio 
- Egli è figlio del re ed io sono suo zio. 
Se qualche cosa dovesse. accadergli su 


me ricadrebbe la pena... 


— Certamente! - soggiunse con enfasi 
il giovane. 

— Tu forse dubiti della nostra poten- 
ze vendicativa - continuai;: - ne avrai su- 
bito una prova. 

Mi volsi verso Umbopa e con tono fe- 
roce, dissi; . 


i 


— Qua, cane di schiavo, dammi la, can- 
na che parla. 

Umbopa comprese, e. con un. ghigno, 
come non avevo mai Visto sulla sua fac- 
cia, di consueto dignitosa, mi passò il 
fucile, 

Pochi momenti prima avevo 
una piccola gazzella sopra una. 
distante circa sessanta metri. 

— Vecchio, vedi tu GQuell'animale là? - 
dissi, - Credi tu possibile ad umana crea- 
tura di ucciderlo con uno scoppio? 

Il. vecchio scosse la testa con un sor- 
riso d’incredulità. 

— Stai dunque attento. 

Aizai il fucile, mirai per qualche se- 
condo il piccolo animale, e poi sparai, La 
gazzella cadde fuiminata. 

Un nuovo grido di terrore si levò dal 
gruppo dei Kekuana, 

— Manda a prendere quella gazzella 
- ordinai con calma al vecchio. 

Egli fece un segno, ed uno de’ suoi 
parti di corsa e tornò poco dopo col ca- 
davere della povera bestia. Tutti si fe- 
cero attorno e fissarono con sgomento il 
foro prodotto dalla mia palla. 

— Se. poi dubiti ancora della nostra 
ptenza soprannaturale - soggiunsi - man- 
da uno dei tuoi su quella roccia, ed io 
gli farò fare, vedrai, la stessa fine di que- 
sta gazzella... 3 

Nessuno si mosse; nessuno era dispo- 
sto a sottomettersi a questa nuova pro- 
va. Finalmente il figlio del re parlò: 

— L'uomo bianco parla da saggio. Va 
dunque tu, zio, su quella roccia... Solo 
una gazzella poteva rimaner vittima del- 
la stregoneria di questi spiriti dannati. 


scorto 
roccia, 


Essi non riusciranno mai ad uccidere un 
uomo... Va... 

Il vecchio non rimase troppo soddisfat- 
to della proposta: ne sembrò anzi offeso. 

— No, no... - esclamò prestamente, - I 
miei vecchi occhi ne hanno già viste ab- 
bastanza... Questi sono stregoni... Condu- 
ciamoli dal re. Però, se si vuole ancora 
una prova della magia di questi bianchi, 
chi lo desidera vada sulla roccia e sen- 
tirà parlare la magica canna. 

In queste parole c'era della furberia. 

—- Perchè sprecare la buoha magia sui 
nostri poveri corpi? - interloquì un Ke- 
kuana. - Nessuno stregone del nostro po- 
polo ha mai fatto qualcosa di simile... 

— E° vero, è vero! - soggiunse il vec- 
chio con un senso di sollievo, e voltato- 
si a noi continuò: 

— Ascoltate, figli delle Stelle, spiriti 
dall’occhio luccicante e dai denti incan- 
tati; voi che lanciate i tuoni ed uccide- 
te da lontano... Io sono Infadoo, figlio di 
Kafa, una volta rei dei Kekuana,... Que- 
sto giovane è Scanna.... 

— Per poco non scannava me! - mor- 
motrò Good. 

—. è Scanna, figlio di Twala, del 
gran, re Twala, che ha mille mogli, ed 
è sovrano dei Kekuana, terrore dei ne- 
mici, il figlio di Twala il Monocolo, il 
Nero, il Terribile... 

La lista dei titoli accennava a diven- 
tare infinita. 

— Basta! - esclamai imperiosamente. 
- Ci si conduca dunque da Twala. Noi 


non siamo soliti di ascoltaré le ciancie 
di esseri a noi inferiori. 


{  — Sì, sì figli delle Stelle noi vi condur-* 


Temo dal gran re, ma la strada è lunga: 
Moi siamo a caccia, e la dimora regale 
dista di qui tre giorni di cammino. 

— Ghe importa? Noi. faremo questo 
cammino, 

— E noi saremo le vostre guide - con- 
cluse il vecchio. î 

— Così sia! - esclamai con un sospiro. 

Quindi rivolto ai miei compagni, dissi: 

— Abbiamo ancora un po’ di tempo in- 
nanzi a noi, e la nostra sentenza di mor- 
te non è stata ancora pronunziata. 

I Kekuana, sempre timorosi, attende- 
vano, | 

— Noi siamo pronti - dissi: - partia- 
mo dunque. Ma badate bene, Infadoo e 
tu pure Scanna, di non tenderci insidie, 
perchè prima ancora che le vostre mi 
sere menti abbiano concepito contro di 
noi qualche danno, noi ce. ne accorge- 
remmo, ed allora la nostra vendetta sa- 
Tà tremenda; sotto la luce di  quell’oc- 
chio trasparente voi cadreie distrutti, ed 
i suoi denti verranno a conficcarsi nel- 
Ta vostra carne ed in quelle delle mogli 
e dei figli vostri, c le magiche carne par- 
lerano con voi ad alta voce.... Badate! 

Queste magnifiche parole produssero 
l’effetto voluto. 

Il vecchio fece una profondo riveren- 
za e mormorò le parole: «Koom, Koom!» 
che seppi poi essere il saluto di quella 
gente, Quindi si volse al suo seguito e. 
disse loro alcune parole. Subito i Kekua- 
na presero i nostri effetti, ceccottuat 
fucili, per i quali mostravano un invin- 
cibile terrore. 


H, R. HaoGarD 


(Continua). 


stati per la maggior parte per le ferrovie 
or ora statizzate, ed il carbone inglese 
per il fabbisogno a Trieste e delle linee 
meridionali delle Ferrovie dello Stato. 

E IO] 


Eualenburg migliorato. 
BERLINO 8: (N). Il principe Rulenburg; 
accompagnato dalla moglie, dai due figli 
e dal suo medico personale, è partito per 
Liebonberg. Sembra che lo stato del-prin- 
cipe sia un po’ migliore. 
Îì passaogio della Manica, volando. 


CALAIS 8 (N)! qui arrivato il. co- 
struttore del monoplano Lathan. Stanot- 
te Sorveglierà personalmente il montag- 
gio deì monoplano. Lathan ha dichiarato 
che il. monoplano non. sarà terminato 
prima di domani mattina e non potrà 
dungue cominciare i tentativi prima di 
sabato. Il ministro della marina ha ordi- 
nato ai comandi delle difese marittime 
di Dunicerque e di Calais di mettere a 
disposizione di Lathan alcune torpedi- 
niere per garantire la sicurezza dell'a- 
viatore durante. la iraversata. 

Le tragedie della miseria. 


BERLINO 8 (N). La artista Elisa Wen- 
doff, di 30 anni, l'altra notte si uccise 
assiome ad una sue bambina gettandosi 
nella Sprea. Fu es ta cadavere. Il ca- 
davere della bambina fu trovato alcune 
ore più tardi. La Wendoff aveva avuto 
recentemonte una scrittura a Graudonz, 
e doveva ora partire, Ma le mancavano 
i costumi necessari, e poichè temeva di 
dover rimanere per molti 
scrittura, risolvette di morire. Andò 
prendere una sua, figlia di 9 enni che 
aveva affidata alla propria madre e in- 
sieme con lei si recò sul ponte Mon Bijou 
donde gettò prima nel fiume la bambina 
e poi la seguì essa stessa. 

Una pugnalata a iradimento. 

PARIGI 3 (N). La notte scorsa a Neuil- 
ly-Plaisance, un operaio italiano, certo 
Federico Venturi, di 34 anni, ritornava 
al suo domicilio, quando dall’ombra. e- 
nierse un individuo che gli vi O) un col 
po di pugnale alla nuca. Il feritore, un 
altro italiano, Andrea Cusini, di 25 anni, 
operaio, si è dato subito alla fuga. La 


vittima è stata trasportata. all'Ospedale: 


in stato allarmante. 


Violenti uragani in Franoia. 
Vittimo e danni, 

PARIGI 8 (N), Una vera tromba d’ac- 
qua si è riversata stamane su Parigi e 
dintorni, accompagnata da una grandi 
nata di insolita violenza. Un fulmine ha 
fatto cadere un camino che andò a spez- 
zare una tettoia sotto cui giuocavano i 
bambini di una scuola. Cinque di questi 
rimasero feriti. Una vecchia settuagena- 
tia che traversava la via Richelieu, pres- 
so il Teatro francese, durante l'uragano; 
sdrucciolò ed ‘ebbe la testa fracassata 
dalle ruote di un carro. La morte fu i- 
stantanea. È 

Il maltempo è generale anehe in pro- 
vincia, donde giungono notizie di danni 
immensi alle campagne. In varie regioni 
il raccolto è completamente rovinato. 


Terremoto loniano. 

FIRENZE 8 (N). H prof. Stiattesi, del- 
l'Osservatorio di Quarto, comunica: Ieri 
sera, dalle 22.45 in poi, si ebbero regi- 
razioni grandiose di un terremoto av- 
venuto, secondo la formula, di Stiattesi, 
a 3345 chilometri di distanza, in direzio- 
ne, approssimativa, da nord-est: a sud- 
ovosi, quasi certamente con epicentro 
Hiuovo, Le ampiezze massime dei sismo- 


grammi ai pendoli Stiaitesi erano di Si 
millimetri, Si tratta di una scossa mul 
tipla, che deve »essere.-durata a lungo. 


ed essere stata disastrosa. 
H colera. 


PIETROBURGO 8 (N). Ieri ammalaro- 
no di colera altre 97 persone e ne mori 
rono 42, Gli ammalati sono in tutto 711. 

Le corse al irotio a Faden. 

BADEN 8 (N). Eccovi i risultati dell’o- 
divena riunione su questo Ippodromo: — 

J. Premio di St. Pélten. Cor. 1700; metri 
1700. Arrivò primo «Giza» (1,952 al km.); 
secondo «Zwerenz»; terzo «Kremlin». Cor- 
LS Totalizzare 29; 10. Piazzati: 26, 24, 
28: 20; x 

TI. Corsa: Deck Miller. Cor. 2500; metri 
2500. Arrivò primo. «Willy Allen» (190.4 
al km.); secondo «Eboli»; terzo «Elenier», 
Corsero 10, Totalizzatore 43: 10. Piazzati: 
51, 117,43: 20. 

III. Premio di Gamseck. Cor. 1700; me- 
tri 2400. Arrivò primo «Pogàny» (1.36.3 al 
km.); secondo «Banana»; terzo «Everl». 
Corsero 7. ‘l'otalizzatore 96: 10 Piazzati: 
52,199,:49: 20. 

IV. Premio Gayton. Cor. ‘2000; metri 
2500. Fu corsa in duò batterie. Prima bat- 
teria: Arrivò primo «Florian» (1,344 al 
km.); secondo «Victor»; terzo «Junta», 
Corsero 10. Totalizzatore 84: 10. Piazzati: 
41, 29, 54: 20. Seconda batteria: Arrivò 
primo «Szamocza» (1.33.5 al km.); secondo 
«Esperanza»; terzo «Disciplin». Corsero 8. 
Totalizzatore: 108: 10. Piazzati: 48, 35, 42: 
20. Esito finale: Primo «Szamocza»; se- 
condo «Esperanza»; terzo «Florian». 

V. Premio di Ebenfurth. Cor. 4000; me- 
tri 2400. Arrivò primo «Allein» (1,80.4 al 
km.); secondo «Waselbna»; terzo «Gayton 
L». Corsero 4. Totalizzatore 26; 10. Piaz- 
zati: 34, 39: 20, sE 

VI. Corsa del club del trotto. Cor, 2000; 
metri 2600. Arrivò. primo «Babette» (1,36.6 
al lim.); secondo «Jugo»; terzo «Varazs- 
fuvola». Corsero 12. l'otalizzatore 53: 10. 
Piazzati: 49, 41, 84: 20. 

VII. Premio «Presidente». Cor. 3400; 
metri 2500. Arrivò primo «Cresceus» 
(1/27.2 al km.); secondo «Dvlla R.»; terzo 
«Feri». Corsero 6. Totalizzatore 26: 10. 
Piazzati: 27,90: 20, 


Un gendarme aggredito e huttato in mare 


PARIGI 8. Un misterioso incidente si 
è svolto nel porto di ‘Tolone, Un gendar- 
Mme, di nome Castelli, è stato aggredito 
la notte scorsa da malfattori sconosciu- 
ti, che dopo averlo ferito con due colpi 
di coltello, lo hanno gettato in mare, 

Il Castelli sorvegliava i magazzini del 
porto, quando vide un individuo vestito 
da marinaio scendere dai cordami della 
corazzata disarmata «Magenta». Il pre- 
sunto marinaio, portava un involto, che 
lasciò cadere in una barea presso la ban- 
china ove si trovavano altri due indivi 
dui, Il gendarme sì fece innanzi ed in- 
vitò i tre sconosciuti a scendere a terra; 
ma essi cercarono di allontanarsi colla 
barca. Alora il gendarme rapidamente 
spiccò un salto, entrando nella barca. 
Ma. i malfattori gli piombarono addos- 
so; gli diedero due coltellate c lo getta- 
rono in mare; indi si allontanarono col 
la barca. 

Benchè gravemente ferito, il Castelli al 
contatto coll’acqua. fredda, riprese i.sen- 
si e riuscì ad afferrare un galleggiante 
ed a guadagnare la riva, Le sentinelle 
lo raccolsero e lo trasportarono all'am- 
bulanza, Nonostante tutte le ricerche fat- 
te. dalla gendarmeria e dalla polizia, non 
si è potuto ancora scoprire gli sconosciu- 
ti malfattori. Le sentirielle che si trova- 
vano nei dintorni dicono di non aver u- 
dito nulla. Anche la sentinella che sta- 
va. sulla corazzata «Magenta» ha. di- 


mesi senza; 


n 
chiarato di non aver udito alcun rumo- 


re sospetto e di non aver veduto alcuna 
barca uscire dal bacino. 


L'alimentazione razionale 


Frai problemi ai quali nell'ultimo tem- 
po medici e pubblico hanno dedicato la 
maggiore attenzione è senza dubbio quel- 
Ho) ‘alimentazione. "Si è compreso che 
l’importanza (di un'alimentazione razio- 
nale e regolare è grandissima non soltan- 
to per l'individuo, ma anche per la razza: 
si è giunti alla convinzione che dalla a- 
limentazione» soverchia ed affrettata che 
la. nostra moderna civiltà ha quasi im- 
posto, derivano molte malattie evitabili 
da chi segua nel campo dell’alimentazio- 
ne i precetti di una sana igiene. Questi 
problemi oltre a ciò oltrepassano anche 
i limiti della ‘speculazione scientifica è 
divengono problemi economici, dei quali 
si occupano ed interessano gli economi: 
sti, quanto i fisiologi. In fondo, come af- 
ferma. giustamente il prof. Landouzy in 
una brillante conferenza tenuta alla Sor 
bonne di Parigi, l'alimentazione umana 
considerata sotto i suoi vari aspetti non 
è che una questione di «dare» ed «av 
e se il «dare» riguarda il fisiologo, È 
vere» ‘riguarda l'economista. 

Così ta questione dell’alimentazione de- 
gli operai e dei lavoratori sì riannoda 
alla questione sociale, perchè esercita 
sulla. salute e. sulla vita delle classi lo- 
voratrici una notevole influenza e pro- 
babilmente gran parte dello endemia che 
Tino strage nei centri poveri scompa- 
rirchbero con un miglior sistema di ali 
mentazione. 

Se noi consideriamo che le materie a- 
zotate, di cui l’albumina è il prototipo, 
devono provvedere al mantenimento ed 
alla rinnovazione dell'organismo, che è 
quanto dire riparare quel continuo logo- 


ae 


irìo della macchina umana, che è Ja na- 


turale conseguenza del layoro, vedremo 
che è necessaria. all'individuo una. ra- 
zione media di circa, 70 grammi di ma- 
ferie azotate quotidiane. Le molecole del- 
l’albumina. si uniscono alle maglie dei 
tessuti, prendono: il posto delle. cellule 
logore, e si fissano nel corpo. Ma ben 
maggiori sono le quantità degli glimonti 
complementari necessari per fornire al- 
l'organismo: le energie da spendere. Que- 
ste energie sono date dalle sostanze & 
e dagli idrocarburi. Occorrono. quoti 
namente all'organismo umano .80 gran 
mi di grassi e 400 grammi di idrocarburi. 

Così è dunque che gli alimenti che noi 
mangiamo ci dànno delle energie e delle 
forze immagazzinate: e quindi }'eavere» 
alimentare deve essere in continuo equi 
librio col «dare»: il «guadagno» deve tro- 
varsi nell’economia dell'organismo, come 
in ogni economia pubblica e privata sag- 
giamente amministrata, in bilancio con 
le «spese». Chi mangia troppo arriva al- 
l'obesità, chi spende esageratamente 
mangiando troppo poco deve ricorrere 
alle riserve ed arrivare quindi al dima- 
grimento, all'inedia e divenire facile pre- 
da delle malattie infettive. 

Il Gauthier, al quale si debbono dei 
bellissimi studi sull'alimentazione dei 
sani e dei malati, ha, detto molto. bene 
che. la vita si mantiene soltanto per mez- 
zo di spese e di scambi continui che pro- 
ducono i bisogni alimentari. Il mirabile 
lavoro interno della vità organica, lavoro 
nel quale ogni cellula si può dire ha la 
sua parte, consiste nel ricevere, conser- 
vare, radunare, condensare e poi distri- 
buire le energie che derivano dagli ali- 
monti, cche vengono poî spese nuova- 
mente mella vita quotidiana. Ma se la 
ghiottoneria, o l’inedia o l'alimentazione 
guasta. distruggono o guastano le funzio- 


ni dell'intestino, del.fegato. e. dei. reni,.. 


ecco che questo mirabile lavoro non può 
più svolgersi con quella perfezione e con 
quella regolarità, che sono assolutamen- 
te necessarie per una macchina così de- 
licata e così complessa, nella quale l’ar- 
resto. anche momentaneo di una sola 
parte invisibile può deteminare un no- 
tevole danno al generale funzionamento. 


* 


Come si deve mangiare per star Bene 
e lavorare senza difficoltà? Ecco la que- 
stione alla quale si sono date nel corso 
dei secoli le più varie risposte. Negli ul- 
timi tempi si è fondata in America una 
scuola, quella di Fletcher, che predica 
una dieta, speciale: i vegeteriani bandi- 
scono per tutto il mondo la loro crociata, 


.| In realtà mangar bene vuol dire soltanto 


scegliere quella nutrizione che si adatta 
per qualità e quantità all'individuo. L'a- 
dulto deve mangiare di più che non il 
vecchio, l'adolescente abbisogna di razio- 
ni supplementari, l'operaio che compie 
un lavoro regolare e faticoso deve man- 
giare di più del suo compagno che a- 
vendo la stessa età e lo stesso peso eser- 
cita un lavoro meno faticoso. L'impiega- 
to sedentario che mangia altrettanto 
quanto un falegname od un facchino sî 
espone ad ammalare o a divenire obeso. 

Se noi consideriamo l’ufficio delle ma- 
terie alimentari introdotte, vedremo che 
una parte di esse, come la grassa, si in- 
filtra allo stato di riserva del combusti- 
bile: altre parti bruciano, producendo del 
calore, ed è questo calore che serve a 
mantenere l'organismo ad una tempera- 
tura equilibrata, mentre esso tenderebh- 
be costantemente a raffreddarsi: il ca- 
lore-rifornisce l'energia muscolare di cui 
tutti abbiamo bisogno, se pure in difte- 
rente misura. 

Il Landouzy dà una serie di indica- 
zioni delle razioni necessarie per vari 
individui appartenenti a varie classi so- 
ciali. Un terrazziere, per esempio, che 
pesi 90 chilogr. ha bisogno di 8150 ca- 
lorie, che sono da dividersi per la sua 
tazione di mantenimento, la sua calori- 
ficazione, la sua razione di lavoro musto- 
lare. Egli avrà bisogno .di 90. grammi di 
albume: forniti, per esempio, da 625 gr 
ai pane, 180 di carne e 40 di formaggio: 
per la. calorificazione gli basteranno 85 


grammi di grasso forniti da’ strutio e 


lardo, per l'energia muscolare gli abbi- 
sogneranno 715 srammi di idrocarbonati, 
divisibili all'incirca così: 200. gr. di p 
tate, 40 gr. di lenticchie, 65 gr. di riso, 
9 pezzi di zucchero, 45 gr, di fichi cd uva 
secca, una tazza di caffè nero, un litro di 
vino. Questo sarà il vitto che egli dovrà 
consumare in una giornata, mentre in- 
vece un impiegato che pesi circa 70 chi- 
logrammi, che. faccia una vita sedenta- 
ria, avrà bisogno di appena 1750 calorie, 
divisibili in 70 gr. ‘di albumina, 80. gr. 
di.grassi e 450 di idrocarburi. 

E° certo che sarebbe necessario che le 
cognizione del valore nutritivo e del va- 
lore commerciale della derrata 
fossero alla portata di tu sarebbe ne- 
cessario per tutti sapere, per esompio, 
cne una costoletta. da 50 centesimi, non 
produce-che 75 calorie, mentre 5 pozzetti 
di zuechero, che costano 2 0 3 centesinii, 
ne forniscono 130, e 60 gr. di fagiuoil 


ne producono 200. Quanto importante sa-. 


tebbe che le massaie ed i frequentatori 
delle trattorie popolari conoscessero que 
sti dati, che permettono di regolare il 
Vitto in modo .da renderlo abbondante, 
pure economizzando il denaro, e metten- 
do fine al. pregiudizio ‘della carne, che 
come altri pregiudizi alimentari: grava 
sui bilanci del popolo, pregiudizio questo 
altrettanto antico, quanto: radicato! Tan- 
to, che è quasi impossibile, anche per la 
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ente colta persuadere fl pubblico che la 
Carne quantunque grazie ai. suoi succhi 
eccitanti dia un senso di ristoro, pure 
non è l'alimento Din nutriente. 


La scelta dei cibi non deve essere dun- 
que un argomento di capriccio, nè un af- 
fare di gusto; essa deve essere il risul- 
tato di un calcolo, e la compilazione del- 
la lista di un pranzo, deve divenire in 
Una società moderna un problema. arit- 
metico: ed uno dei compiti più impor- 
tanti e più notevoli delle autorità pre- 
poste alla salute pubblica, è certamente 
quello di rendere popolari queste norme, 
di pubblicare questi insegnamenti, ed è 
con. vivo interesse che noi attendiamo 
anche nella nostra città lo studio sull'a- 
limentazione delle classi popolari, studio 
che Sarà certamente fecondo di utili in- 
segnamenti ed al quale sappiamo che il 
professor Timeus, chimico del nostro Fi- 
sicato civico, si dedica con amore e com- 
petenza. Con la lotta che la moderna 
medicina sociale intraprende contro i.fla- 
gelli del tempo presente, contro la mor- 
talità infantile, l’alcoolismo, la tuberco- 
losi e la sifilide, la funzione sociale del 
medico si afferma, come giustamente dis- 
se l'illustre professore parigino, davanti 
alla coscienza pubblica: ed è così che 
oggi alla medicina fondata sui precetti 
dell'igiene e della chimica fisiologica si 
devono chiedere le regole della salute 
fisica, ed è alla chimica ed alla fisiologia 
che spetta dettare le norme dell’alimen- 
tazione igienica e razionale. Dr. 


++ 


GRONAGA LOGALE 
A scolari italiani scuole. italiane! 


Un monito degli insegnanti ai genitori, 
La «Lega degli insegnanti» pubblica il 
seguente appello che prosegue l’animosa 
campagna iniziata negli anni decorsi 
contro l'inscrizione di scolari italiani in 
scuole tedesche: aaa 
< Ai genitori italiani! Su 
, «Grave, o genitori, è il compito che a 
Voi spetta, di sceglicre la scuola nella 
quale dobbiate inscrivere i vostri figli: 
chè per l'appunto negli anni della gio- 
vinezza l’uomo forma il proprio destino, 

«Gli insegnanti sentono di avere, a ca- 
gione del loro ‘ufficio, l'autorità, epperò 
il dovere di assistervi in questa difficile 
risoluzione. Dolorose esperienze hanno 
fatto i docenti, così delle scuole primarie 
come delle medie, con fanciulli che fu- 
rono sviati e allontanati dallo studio per- 
chè non comprendevano la lingua d'in- 
segnamento; con ragazzi ai quali la for- 
zata istruzione in una scuola con lingua 
straniera ha impedito di conoscere la 
propria lingua, senza arrivare ad ap- 
prendere. l’altra; con. giovani, i quali 
dalla sopravvenuta coscienza della pro- 
pria incompleta educazione sono stati 
per sempre. scoraggiati e avviliti, con 
gran danno del carattere e della volontà, 
ed'anche della salute rovinata dal so- 
vraccarico mentale, 

«I maggiori contatti che la civiltà ha 
creato tra nazione e nazione, il commer- 
cio mondiale della nostra città rendono 
necessaria la conoscenza di una o più! 
lingue straniere così nei riguardi della 
cultura come in quelli della vita prati- 
ca; ma nessuno studio è proficuo all’in- 
fuori di quello che ha per fondamento 
la, lingua materna. 

«Genitori italiani! 

«Se volete che i vostri figli prendano 
amore allo studio, se, volete che non 
sieno costretti a rovinarsi la, salute con 
.una fatica irrazionale e vana, se volete 
che non si scoraggino, ma dalle difficoltà 
lietamente ‘superate sieno anzi educati 2 
franchezza ‘di iniziativa ed_.a vigor di 
vita, se volete che proflitino veramente 
nell’ apprendimento delle lingue stranie- 
re, fate loro. studiare, anzi 
tutto la lingua materna, po- 
netela a fondamento di ogni 
loro insegnamento, inscrive- 
teli alle scuole italiane! 


Due buone idee per l'igiene cittadina 


La Società d'igiene ha veduto due 
mancanze ed ha avuto due buone idee. 
La prima specialmente è l'uovo di Co- 
lombo: come non averci pensato prima? 
Le nostre rive sono ora incluse quasi in- 
teramente nel Punto franco; e nel Punto 
franco lavorano ogni giorno alcune mi- 
gliaia di braccianti: i quali è difficile che 
facciano il bagno di mare, poichè. l’occu- 
pazione delle rive ha limitato sempre più 
le spiaggie balneari, ed è ‘difficile che 
facciano altra specie di bagni, poichè in 
quella vasta e popolata città ch'è il Pun- 
.«to franco la Direzione dei Magazzini Ge- 
nerali non ha pensato finora ad aprire 
nemmeno un piccolo bagno a,doccia. Vi 
hanno opificî dove lavorano molti ope- 
Tai e che posseggono il loro bagno; anzi 
questo è divenuto parte integrante di 
tutti i moderni impianti industriali dove 
1 lavoro dell’operaio abbia il carattere 
della violenta fatica fisica. Ma per il 
Punto franto; proprio, non ci si era pen- 
sato! Ed ecco la Società, d’igiene se ne 
accorge e, non ricca, ma ben compren- 


dendo l'efficacia di un atto generoso, | 


mette a disposizione della Direzione dei 
Magazzini Generali l'importo di 500 co- 
Tone, sollecitando l'attuazione di un ba- 
gno al Punto franco; e possibilmente sia 
‘sbrigata entro l’anno, poichè a cosa ri- 
conosciuta necessaria è inutile e perni- 
cioso il mettere indugi. 

E necessario è il bagno al Punto fran- 
co più d'ogni altro: chi non lo vede? Ivi 
il maggior numero di lavoratori; ivi il 
lavoro più faticoso, più rude, più accal- 
dante; ivi i contatti immediati con uo- 
mini e cose provenienti da porti dei qua- 
li le condizioni sanitarie ci sono spesso 
un mistero; ivi il maggior pericolo di im- 
portazione di contagi che poi dilaghino 
Nella città. Il bagno è una eccellente pro- 
filassi: non solo per l’operaio stesso e 
per la sua famiglia; ma per la popola- 
zione intera. E naturalmente, va fatto 
entro il recinto del Punto franco: essen- 
do ovvio che uomini i quali si fanno por 
tare colà la colazione ed il pranzo, non 
vorranno nè potranno poi mettere le 
gambe in spalla per prendere il bagno a 
qualche chilometro di distanza. E d'altra 
Parte è utile che, l'operaio moderno; a 
qualunque categoria appartenga, si av- 


| Vezzi a non assimilare tutta la vita alle 


condizioni speciali del proprio lavoro: 
non essendo affatto indispensabile che, 
per esercitare egli un mestiere faticoso, 
che spesso lo copre di sudore e lo obbli- 
ga quasi ‘inevitabilmente ad insudiciar 


si, torni poi alla sua famiglia e viva 
tutto il giorno come un'uomo sudante, 


dimesso e indifferente alla pulizia cor- 
porale. Finito il lavoro, egli deve aver 
modo di tornare in seno ai suoi ed alla 
società come un uomo ripulito della am- 
bigua vernice che la fatica fisica mette 
sul corpo umano, Anche per questo giu- 
stissimo riguardo non dubitiamo che la 
Direzione dei Magazzini Generali, pre- 
posta com'è al più ampio svolgimento di 
lavoro cittadino, saprà intendere l’appel- 
lo (della Società d’ igiene, arrotondarne 
debitamente l’ offerta generosa, e accin- 
gersi alla costruzione dell’ urgente bagno 
per i lavoratori del porto. } 

La seconda idea della Società d’ igiene 
è momentaneamente anch’ essa molto op- 
portuna. Si tratta ancora di bagni, Ed 
è un altro importo di 500 corone, che la 
Società offre al Magistrato civico quale 
contributo all'istituzione di un bagno di 
pulizia per gli allievi del Ricreatorio Co- 
munale. Il nobile atto di propaganda 
igienica potrà essere accolto ‘con. tanto 
più serena compiacenza, in quanto il Co- 
mune stesso, nelle sue scuole di più ré- 
cente costruzione, si uniformò ai concet- 
ti dell'igiene moderna, provvedendo. il 
necessario per i bagni ‘degli scolari. Ma 
la minuscola popolazione che frequenta 
il primo Ricreatorio Comune esce anche 
da altre scuole che quelle costrutte negli 
ultimi anni: pertanto, l'attuazione del- 
P idea agitata dalla Società d’igiene, as- 
sicurerebbe il bagno, e quindi uguaglian- 
za di beneficio, a quella parte della sco- 
laresca che si raccoglie in edifici scola- 
Stici più antichi. Momentaneamente, co- 
me abbiamo detto, la proposta risponde 
a un bisogno, anzi semplifica la soluzio- 
ne di un problema; e ciò fino a quando, 
con. la ricostruzione o la sostituzione 
progressiva dei vecchî edificj scolastici, 
non sia a tutti i ragazzi assicurato ugual- 
mente nella scuola il beneficio igienico 
che i frequentatori delle. scuole nuove 
già godono. 


sn 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Dal sig. Teodoro Mayer, per onorare 
la memoria del sig. Cesare Daurant cor. 
20, e per onorare la memoria della si- 
gnora Giovanna Maria Brocchi Fecondo 
cor. 20. 

Per onorare la memoria della signora 
Agnese ved. Giuliuzzi dalla nipote Maria 
ved. Sindelar cor. 10; dal dott. Pietro 
Rozzo cor. 10. 

Raccolte alla cena degli studenti del 
IV. corso sezione edilizia della Scuola 
industriale superiore cor. 120.52. 

Da alcuni scolari della V classe della 
Scuola alla Ferriera, salutando il loro 
amato maestro, cor. 18.40. 


Per inneggiare alle vittorie nazionali 
di Trieste ci pervennero: 

A favore ‘della vedova e delle orfane 
dell’operaio Ferdinando Zappettini rac- 
colte da Silvio Pulz îra amici cor. 11; da 
una comitiva d’amici raccolti nella Trat- 
toria al Traforo di Montuzza cor. 6.70. 

Atti di fede. Dopo gli studenti che as- 
solsero gli esami di licenza al Ginnasio 
dello Stato, ecco gli studenti, che assol- 
sero il IV corso, sezione edilizia della 
Scuola industriale superiore, i quali vol- 
lero, congedandosi dalla loro scuola, fare 
pubblico atto di fede, portando il Joro 
contributo alla Lega Nazionale. Segna- 
liamo con vivo compiacimento questi 
atti patriottici della nostra gioventù stu- 
diosa, che sono come una promessa di 
fervido amore alla. patria per l’avve- 
nire. 

La chiusura dell'anno alla scuola del 
la Lega Nazionale a Santa Croce. Jeri si 


chiuse l’anno scolastico nella scuola del- 


la Lega Nazionale a Santa Croce. Alla 
simpatica festicciuola assistettero i di- 
rettori del gruppo locale signori R. Po- 
lacco, prof. Saraval, M. Giadulich; Vi: 
spettore della Direzione centrale sig. Ta- 
maro ed il membro della Giunta di sor- 
Veglianza prof. Braidotti. 

Gli esami dei piccoli allievi dimostra- 
tono il grande profitto tratto dall’istru- 
zione impartita con zelo ed amore dai 
docenti, direttore Lazzari e signorine 
Niederkorn, Berezca e Sovich, I bimbi 
furono regalati di grande quantità di 
dolci. 

Si passò quindi, alla premiazione. de- 
gli allievi della scuola industriale per 
scalpellini, istruiti con grande amore 
dai maestri Covacich, Lazzari e Silla. 

La bella festa si chiuse col canto dol- 
l'inno della Lega, intonato con grande 
fervore dagli allievi. 

Ricreatorio ‘comunale. Anche ieri la 
mostra di lavori manuali al Ricreatorio 
venne visitata da parecchie \centinaia 
di persone e tutti mostrarono di inte- 
ressarsi vivamente alla grande e. sva- 
riata quantità di oggetti esposti ‘che oc- 
cupano tutta la sala del lavoro. Un ele- 
mento prezioso del Ricreatorio che nel- 
la relazione pubblicata ieri venne di- 
menticato è il maestro Francesco Sla- 
ma, che assiste amorosamente il diret- 
tore. e_ che dirige la sezione giardinag- 
gio. Un funzionario premuroso e che 
cura con interesse il Ricreatorio è il bi- 
dello-custode Giovanni Terscon. 

* La Direzione della Società Operaia. 
iriestina ha. regalato al. Ricreatorio al- 
cuni esemplari di illustrazioni; e gli 
studenti Umberto De Bin e Uti Bienen- 
feld alcuni libri.” 

Por illustrare i decreti d’amnistia del 
1907. Intorno all'applicazione dei decreti 
d’amnistia del 1907 sorgono ancor dubbi 
e quelle disposizioni vengono ripetuta- 
mente male interpretate; si sono perciò 
pubblicate ufficialmente le ‘seguenti il- 
lustrazioni: 

1. A um aspirante all’amnistia che sia 
perseguitato per renitenza alla leva com- 
messa prima del 2 dicembre 1907 o che 
per questo debba attendersi una perse- 
cuzione, Vengono condonati e l’istrutto- 
tia e la pena come pure il prolungamen- 
to del servizio, sia annesso alla pena o 
da essa indipendente, qualora si assog- 
getti successivamente all'obbligo di leva 
ancora a lui incombente e all'eventuale 
suo obbligo di legge al servizio militare 
e all'uopo si annunzi personalmente al 
più tardi entro il primo dicembre 1909 
all'autorità politica distrettuale del suo 
comune di pertinenza. 

Emigrati che ritornano e sono arro- 
lati prima che escano dalla terza cate- 
gola d'età, sono soggetti all'obbligo re- 
golare di servizio, ma se il loro ritorno; 
rispettivamente il loro arrolamento av- 
viene dopo l’uscita dalla terza categoria 
d’età, sono soggetti all'obbligo di servi- 


‘zio fino al 81 dicembre di quell'anno nel 


quale compiono il 33.0. anno d’età, Entro 
questo tempo dovranno prestare l’omes- 
so servizio di presenza e fare le mano- 
vre comprese nel residuo periodo di ser- 
vizio. Se, dunque, per esempio, un reni- 


‘itente alla Jeva dell’età di 26 anni chiede 


di essere compreso nell’amnistia, dovrà 
corrispondere al «suddetto obbligo di 
presentarsi entro il termine fissato, as- 
soggettarsi alla leva e, se trovato. abile, 
prestare soltanto il servizio obbligatorio 
di presenza, rispettivamente sottostare 
all’addestramento militare e successiva- 
mente fare le manovre che ancora gli 
possano toccare. Ma se un renitente alla 
leva ha già compiuto i 83 anni e presen- 
ta, istanza per essere compreso nea 
amnistia, cade per lui l'obbligo della le- 
Va, ma gl'incombe l'obbligo di presen 


tarsi personalmente all'autorità politica 

del suo comune di pertinenza al più tar- 

di entro il primo dicembre 1909. y 
2. A tutti gli appartenenti all'esercito 


e alla marina da guerra che per la tras- | 


gressione d'un ordine di chiamata mi 
litare commessa prima del 2 dicembre 
1907, rispettivamente per diserzione ven- 
gono perseguitati penalmente o devono 
attendersi una persecuzione penale o 
punizione disciplinare, vengono condo- 


nati e l'istruttoria e la. pena a patto che |. 


si presentino personalmente al più tardi 
entro il 1. dicembre 1909 a una autorità 
politica o militare dell'interno per esser 
compresi nella amnistia. Alle persone 
comprese nell'amnistia l'intervallo della 
diserzione sarà calcolato nel tempo di 
servizio; l’omesso servizio di presenza e 
l'addestramento militare di otto settima- 
ne dovranno essere compiuti successiva- 
mente entro il tempo del servizio com- 
plessivo. Per esempio: Un soldato perse- 
guitato penalmente per trasgressione di 
un ordine di chiamata militare, rispetti 
vamente per prima. diserzione con. la 
mancata osservanza di tale ordine, quan- 
do sia stato arrolato e aggregato nel 
1900, dovrà corrispondere al più tardi 
entro il primo dicembre 1909 all'obbligo 
di presentarsi personalmente e di pre- 
stare successivamente il servizio di pre- 
senza entro il suo obbligo di servizio 
complessivo, cioè in questo caso entro il 
31 dicembre 1912. Se tale soldato fosse 
stato arrolato ed aggregato nel 1903, do- 
po essersi presentato personalmente in 
tempo nell’interno e, quando sia trovato 
abile, dovrà prestare il servizio di pre- 
senza e fare le manovre che ancora gli 
toccano entro il termine del suo obbligo 
di servizio complessivo, cioè entro il 31 
dicembre 1915. Qualora però tale diser- 
tore fosse stato arrolato nell’anno 1896 
o ancora prima, e venga compreso nella 
amnistia sovrana, dovrà essere congedato 
dall’esercito e non gl’incomberà quindi 
più alcun obbligo di servizio nell’esercito. 
nella marina da guerra o nella milizia 
territoriale. 


3. Un soldato disertato dal servizio di 
presenza o da un servizio attivo ecce- 
zionale non ha diritto alcuno ad essere 
compreso nell’'amnistia sovrana. Il con- 
dono dell’istruttoria e della pena com- 
minate a tale disertore non può venir 
chiesto che in via. di grazia sovrana, 
premesso che sia la prima diserzione e 
che vi siano circostanze degne di consi- 
derazione. In questo caso il ministero 
comune della guerra è autorizzato a pre- 
sentare proposte di grazia su istanze di- 
rette all'Imperatore e anche su proposta 
di un'autorità. 

Esposizione permanente. JIersera si 
chiuse alla Permanente la Mostra. dei 
bozzetti per il concorso del. cartellone 
dell’ Esposizione istriana. I concorroziti 
faranno bene a ritirare - con cortese sol- 
lecitudine - i loro lavori, per sgombrare 
la sala che si deve riaprire fra qualche 
giorno con altra esposizione. 


Indennizzo alla madre per la morte del 
figlio illegittimo. In una causa per re- 
stituzione di rendita promossa contro la 
amministrazione delle ferrovie da una 
madre cui era morto il figlio illegittimo 
in ùn disastro ferroviario ,la Suprema 
Corte discusse la questione se il diritto 
al risarcimento dei danni spetti, oltre 
che alla moglie ed ai figli del morto 
(S 1327 Codice Civile) anche ad altre per- 
sone, 

Il Senato plenario, cui fu demandata 
la decisione definitiva, fu del parere che, 
oltre ai figli cd alla moglie, il risarci- 
mento dei danni spetti pure a tutte quel- 
le persone che risentitono danno dalla 
morte. 

La motivazione, molto ampia, che si ri- 
chiama. al Codice Teresiano, da.un lato, 
e dall’altro alle più recenti leggi in ma- 
teria di responsabilità per gl’infortuni, 
rileva, anzituito che i moderni concetti 
giuridici, riconoscono appunto il dirit- 
to al risarcimento a tutti i danneggiati 
oltre alla vedova ed ai figli e che i 8$ 91, 
139, 154, 166 e 167 regolano in forma ‘con- 
creta il diritto al mantenimento per la 
moglie, per i figli legittimi ed illegittimi, 
© per i genitori bisognosi. Tale concetto 
giuridico ebbe poi più precisa espressio- 
ne nella legge 28 dicembre 1887 sull’assi- 
curazione per gli infortuni sul lavoro la 
quale, in caso di morte d'un operaio per 
infortunio, mon solo sancisce nel $ 7 il 
diritto a una rendita per la vedova e per 
i figli legittimi, ma nell’alinea 4 a) e- 
stende tale diritto ai figli illegittimi e 
nell’alinea 2 b) anche ai genitori poveri 
di cui il morto fosse l’unico sostegno. 
Più chiaramente ancora tale concetto ri- 
sultò riconosciuto nella discussione par- 
lamentare della legge 9 agosto 1908 sul 
e responsabilità di chi fa uso di auto- 
mobili e in genere di veicoli a trazione 
meccanica. Il $ 1 della legge conteneva. 
la disposizione che lo «chauffeur» e il 
proprietario o i comproprietari del vei- 
colo erano tenuti alla rifusione dei dan- 
ni in caso di infortunio mortale a sensi 


del $ 1327 del Codice Civile in misura ta- 
le che anche i genitori poveri fossero 
risarciti di quanto, quella morte, loro to0- 
glieva. Questo paragrafo e l'analogo ca- 
poverso del $ 6 furono soppressi con vo- 
to unanime dalla Commissione della Ca- 
mera dei Signori con la considerazione 
che la giurisprudenza sul $ 1327 del Co- 
dice Civile si era già affermata in quan- 
sto senso e che un'aggiunta a questo pa- 
ragrafo, avrebbe potuto condurre a fal- 
se interpretazioni con un «argumentum 
a contrario», per i casi di rifusione di 
danni, non contemplati dalla legge in 
discussione. 

La Commissione giuridica della Came- 
ra dei deputati accolse all'unanimità il| 
parere della Commissione del Senato e 
la legge fu approvata nel testo così mo-| 
dificato. 

T matrimoni di minorenni e la loto 
valigità. Una decisione testè pronunciata 


dalla, Suprema Corte Stabilisce che il 
matrimonio contratto senza il consenso 
de’ suoi legali rappresentanti, da un mi- 
norenne, il quale sappia di essere tale, 
è valido e non può essere da lui impu- 
gnato una volta raggiunta la maggiore 
età. Un cittadino austriaco minorenne 
aveva contratto matrimonio all'ufficio di 
stato civile di Kreuznach. A quel tempo 
egli era orfano di padre. All’ufficio di 
stato civile non era stata fatta la dichia: 
razione di consenso del tutore e l’impie-| 
gato si contentò del consenso della ma- 
dre. Richiamandosi al par. 50 del Codice 
civile, il marito divenuto frattanto! mag- 
giorenne, domandò che, per i fatti su- 
esposti; il matrimonio venisse dichiarato 
invalido, Ma tanto il Tribunale d’Appel- 
lo di Vienna quanto la Suprema -Corte 
respinsero la. domanda osservando che 
l'attore non può invocare l'ignoranza 
della ‘legge, poichè il par. 2 del Codice 
civile contiene la disposizione di massi- 
ma che nessuno si può giustificare di- 
chiarando di non conoscere una legge 
che sia stata resa pubblica nei modi pre- 
scritti. Sarebbe stato, perciò, dovere del- 
l'attore di informarsi in luogo compe- 
tente delle disposizioni che la legge pre- 
scrive per la validità. del matrimonio. 
L'aver trascurato d’informarsi costitui- 
sce, a sensi del par. 1294, una colpa. Ed| 
infatti è pur colpa dell'attore se, nono- 
stante un impedimento contemplato dal- 
la. legge, il matrimonio fu concluso e 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


quindi egli non ha il diritto di portar in 
campo l'impedimento stesso che non può 
essere fatto oggetto di persecuzione di 
ufficio. 


Nomine. Il presidente del Governo ma- 
rittimo di Trieste ha nominato il can- 
cellista sig. Antonio Zorko ad ufficiale 
nella X. classe di rango degli impiegati 
dello Stato. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Nella ricorrenza d'un triste anniversa- 
rio dalle famiglie Cramer-Gentilli cor. 
50 a favore della Comunità israelitica, 
cor. 50 da rimettersi al capovilla di Bar- 
cola sig. Visintin per i poveri di Barcola 
e cor. 25 a favore dell’Infermeria Treves. 

Per onorare la memoria della signora 
Agnese ved. Giuliuzzi, dalla signora Ma- 
tilde ved. de Verneda cor. 10, e dai si- 
gnori Ladislao de Verneda e consorte 
corone 10 a favore dell’Orfanotrofio San 
Giuseppe. 

Dal comm. Marco Besso lire 50 a favore 
dell'Associazione italiana di beneficenza 
pro fondo Margherita di Savoia. 

— Alla «Previdenza» pervennero dal si- 
gnor C. G. per onorare la memoria di un 
caro defunto corone 20. 

— In occasione della recita di beneficen- 
za a favore del «Fondo vedove e orfani» 
dell’Associazione Mutua, il comm. Oscar 
de Gentilomo elargì cor. 50 al fondo stesso. 

— L'ing. Sansone Venezian per presta- 
zioni mediche avute, elargì alla Poliambu- 
lanza corone 25. 

Associazione Ginnastica. Questa. sera 
si chiuderanno le inscrizioni per la cor- 
sa. ciclistica che si farà domenica alle 
6.30 ant. sul percorso piazza della Sta- 
zione - scoglio di Miramar e ritorno fino 
a Barcola, dove alle, 8 comincerà la re- 
gata sociale. 

Lega degli insegnanti. La biblioteca 
della Lega degli insegnanti rimarrà aper- 
ta ogni lunedì dalle 6 alle 7 pom. 


Nuove Società. La Luogotenenza ha 
preso a notizia gli statuti delle neo-eri- 
gende società: «Circolo gioventù opero- 
sa» con la sede a Trieste, e «Club atle- 
tico triestino». 


Adunanze sociali. Il Club Veloce «Trie- 
ste» è convocato ad un’adunanza straor- 
dinaria per stasera, alle 8.30, nella sede 
sociale (Moncenisio). 

Per le migliorie agli «officlanti» poste» 
legrafici. Il Gruppo provinciale della So-| 
cietà centrale degli aggiunti officianti 
ed aspiranti postali tenne martedì i’an- 
nunciata adunanza per. discutere sulle 
condizioni economiche della casta, In 
assenza. del sig. Zamperlo, presidente, 
assunse la presidenza il segretario Glatz 
il quale, presentati vari ospiti, die’ la 
parola al sig. Neutitcher di Vienna, che 
fece un’ampia esposizione. Secondo l'o- 
ratore gli officianti postali hanno aper- 
ta una sola via per migliorare le loro 
condizioni: lo scioglimento della loro 
categoria come tale con passaggio in 
quella degli impiegati dello Stato nelle 
varie classi di rango. Che le regolazioni 
del 1902, 1906, 1907, 1908 non abbiano 
portato nulla, di buono, che anzi dan- 
neggiarono sempre, non c'è bisogno di 
dimostrarlo. Verrebbe in primo luogo 
soppressa l'assunzione di nuovi aspiran- 
ti, quelli che hanno assolto l'esame di 
movimento prima del 1902, sarebbero 
promossi entro due anni ad assistenti, 
con che verrebbe loro restituito quanto 
fu loro tolto con le continue regolazioni; 
mentre, gli. altri, che non possono fare 
tale esame, diverrebbero pure assistenti 
in uno stato B, come presso l’ufficio cen- 
irale della Cassa di risparmio postale, 
per avanzare sino alla IX classe di ran- 
go. I più giovani passerebbero successi- 
vamente, “assolto l'esame, nella nuova 
categoria. L'oratore mise quindi in rilie- 
vò la necessità dell’organizzazione, uni- 
co mezzo per, il raggiungimento dello 
Scopo. i 

Risposto ad alcune interrogazioni, sì 
passò alla votazione che diede il seguen- 
te risultato: presidente Giuseppe Kum- 
mer, vicepresidente Mario Glatz, segre- 
tario Rodolfo Skerk, cassiere Cirillo 
Nussdorfer, assessori Vittorio Treven, 
Goffredo Welker, Oliviero. Tutti, sosti- 
tuti Luciano Gante, Ernesto Pipan, Ales- 
‘sandro Breskvar, Luigi Podgornik, revi- 
sori Francesco . Budau, Nicolò Castro, 
‘Domenico Defranceschi. 


Neve in luglio. Chi ieri ha. veduto mon- 
ti ha veduto neve... Narravano di nevi- 
cate in montagna. tutti i viaggiatori 
giunti con la Transalpina, tutti i viag- 
‘giatori giunti con la. Meridionale... 
Pare che in tutte ie Alpi luglio sia ap- 
parso incappucciato di bianco! Del resto, 
l’anno scorso, che era un'estate calda, 
per una curiosa combinazione si ave- 
Vano, con un giorno di precedenza, ai 7 
di luglio, lo stesso uragano ele stesse 
temperature di ieri: da 13 a.20 centigra- 
di. Il che non impediva poi al termome- 
tro di risalire in ventiquattr'ore fino a 
28, e alla neve dei monti... di squa- 
gliarsi. 

Civico Monte di pietà. Il Monte di pietà 
esporrà domani in vendita gli oggetti 
hon preziosi della gestione N. 124 assunti 
nel mese di ottobre a biglietto giallo, e 
precisamente dal N. 25150 al N. 26000. 

Gassa distrettuale per ammalati. La 
Direzione della Cassa distretuale ci co- 
munica i seguenti dati sul movimento 
ammalati; Ammalati rimasti presenti 
dalla settimana 25.a (dal 20 al 26 giugno) 
1325. Nuovi ammalati ammessi a sovven- 
Zione nella settimana 26.a (dal 27 giugno 
al 8 luglio) 681. Ammalati dimessi dalla 
sovvenzione nella settimana. stessa, 646, 
con assieme giornate di malattia 9234. 
Ammalati rimasti presenti per la setti- 
Inana corrente 1360, dei quali 820 sono 
in cura dei medici specialisti della Cassa 
(fra cui 112 per malattie veneree e della 
pelle) e 170 sono degenti all'Ospedale. 

In tutto, dal 1. gennaio al 3 luglio, fu- 
Tono ‘ammessi 18.758 nuovi ammalati; gli 
ammalati dimessi furono  complessiva- 
mente 18:886, con assieme 236.191 gior- 
nate di malattia. 

I casi di puerperio notificati durante 
la decorsa settimana furono 10, i decessi 
9. Dal principio dell’anno al 3 luglio si 
ebbero 285 puerperi e 235 decessi. 

Per sovvenzioni di malattia, puerperio 
e morte furono pagate durante la setti- 
mana passata cor. 17.409,73. 

Dal 1. gennaio al 3 luglio furono, pa- 
gate complessivamente cor. 530.067.03. 

Il movimento aîfiliati fu il seguente: 
Presenti in chiusa della settimana 25.a, 
42.376. Inseritti durante la settimana 26.a 
1450, cancellati 1497. Presenti in chiusa 
della settimana 26.a, 42,319. 


La festa campestre di S. Luigi. Domo- 
nica 11 e lunedì 12 corr. dalle 5 alle 11 


‘fu tratto fuori, aveva il corpo ridotto 


‘stellette d’un ispettore - e in ciò ha per- 


pom. si farà la tradizionale festa di balio 
campestre sulla spianata nel bosco dol 
| Farneto presso S. Luigi. 

Convegni sociali. Il Club «Tosca» ‘darà 
questa sera dalle 8 alle 10, nella sala Pi- 
tacco, in via del Farneto 56, un trattoni- 
mento di danza. 

* Il Club «Giovani allegri» darà. do- 
menica 11 corr. al Castello di Moccò una 
festa di varietà; partenza con la ferro- 
via dello Stato alle 2.15 e alle 4.20 pom. 

* Il C. S. Internazionale indice per 
domenica 11 corr. una gita alla volta di 
Vippaco e Gorizia; partenza dal Caffè 
Unione alle 5 ant., cd altra gita per Mon- 
falcone; partenza dalla sede sociale alle 
2 pom. 


* Il Club ciclistico triestino indice per 
domenica 11 corr. una gita notturna 
ciclo-alpina alla volta di Prevallo, con 
salita del Monte Re. Partenza domani 
sera alle 9 dai Portici di Chiozza. 

1 reclami del pubblico. Da parecchio 
tempo le famiglie abitanti nelle case di 
via di Miramar, in immediata vicinanza 
della stazione della Meridionale, si Ja- 
mentavano che ogni notte al tocco veni- 
vano svegliate e tenute deste fino alle 
2.30 circa, perchè nel recinto della Me- 
ridionale, presso la stazione, si batteva- 
no i tappeti. Poichè questa manipolazio- 
ne si ripeteva ogni notte, gl’inquilini fe- 
cero rimostranze alla Direzione di po- 
lizia, la quale intervenne qualche notte 
fa... e il lavoro fu interrotto per due not- 
ti. Ma lo sì riprese questa notte più ac- 
canitamente, svegliando tutte le fami- 
glie che già osavano sperare d'essere li- 
berate da quell’incubo. 

Gita per Grado. Domani, sabato, te- 
nendosi a Grado per cura di un Comi- 
tato una. grande festa dei fiori sulla 
spiaggia, la. Società Istria-Trieste invierà 
il suo piroscafo «Timavo» da qui in gita 
per Grado, partendo dal molo S. Carlo 
alle 6 pom.; farà ritorno da Grado alla 
mezzanotte. 


me 


Una raccapriciante disgrazia a Zaule 
Trascinato per 10 m. e ridotto una piaga 


Ieri, a Zaule, avvenne una raccapric- 
ciante disgrazia. Il bracciante Giovanni 
‘Tomsig, di 38 anni, abitante a Trieste, in 
via di Rena N. 2, e occupato presso la 
ditta Lassnitz, a. Zaule, verso l'una po- 
meridiana, si recava verso lo stabilimen- 
to per riprendere il lavoro, quando s'im- 
battè, presso la discesa chiamata «Riva 
degli zingari», in un carro carico di gros- 
se pietre da costruzione. Il carcei 
che era preoccupato del carico prsar 
simo che portava - circa 40 quiniali - 
della. circostanza che i cavalli stavano 
per prendergli la mano, pregò il Tomsig 
di serrargli il freno delle ruote posterio- 
ri. Il Tomsig acconsentì di buon ‘grado; 
ma - fatalità! - mentre aveva già com- 
piuto la chiusura del freno e stava per 
ritirarsi, forse a causa del terreno niolle 
dalla pioggia, scivolò e cadde. Il carro 
intanto continuava a scivolare lungo la 
discesa; nè il carrettiere, accortosi della 
disgrazia, potè d’un subito fermare i ca- 
valli, data la grande ripidità della via 
e l’enorme spinta d'inerzia del forte ca- 
rico. Il povero ‘Tomsig, afferrato per un 
lembo delle vesti fra il cerchione d'una 
delle route frenate e il terreno, fu così 
trascinato per circa dieci metri, mentre 
il suo corpo si lacerava nel terribile 
sfregamento contro le ineguaglianze del 
suolo. 

Quando il carro si fermò ed'il Tomsig 


tutto una piaga, e grondava sangue da 
ogni parte. Larghe scorticature rossog- 
giavano: al braccio destro, alla spalla, 
alla schiena, al torace, alla faccia, alcu- 
ne delle quali denudanti le ossa; inoltre, 
due costole e il radio destro erano frat- 
turate... 

Il dottore della Guardia medica, av- 
vertito per telefono, fu subito sul luogo 
e prestò al disgraziato le cure più urgen- 
ti, poi, fattolo collocare nel carro-ambu- 
lanza, lo fece trasportare all’ Ospedale, 
ove fu accolto nel decimo riparto. 


La rettifica del comandante delle guar- 
die di p. s. e il sokolista-ispettore. Abbia- 
mo pubblicato ieri, e senza commentarla 
nello stesso numero perchè così impo- 
stoci dalla legge, la rettifica mandataci 
dal comandante delle guardie di p. Ss. 
Malalan circa il racconto da noi fatto 
nel «Piccolo» del 6 corrente, del disgu- 
stoso incidente svoltosi presso i Portici 
di Chiozza, fra una guardia di p. s. e un 
giovane sui vent'anni con la partecipa- 
zione d’un individuo che aveva all’oc- 
chiello il distintivo del convegno soko- 
lista e che dava ordini alla guardia. Nel 
la rettifica il sig. comandante delle guar- 
die, diceva che della nostra narrazione 
nulla era vero; che l'arresto non era av- 
venuto su invito dell'individuo dal di- 
stintivo sokolista; che la guardia non 
diede al giovane nè spintoni, nè ginoc- 
chiate; e aggiungeva, per fortuna, che il 
distintivo di sokolista non equivale alle 


fettamente ragione il. sig. comandante 
delle guardie di p. s. - ma ‘equivale al- 
meno alle. stellette d'un... «cancellista» 
di polizia! Infatti, qualcheduno è riuscito 
a identificare il signor dal distintivo so- 
kolista che dava. ordini alla guardia, in 
un cancellista ‘di pplizia. Ora, il sig. co- 
toandante delle. guardie sa dirci se la 
guardia obbedì a questo signore, perchè 
gli vedeva all'occhiello il distintivo so- 
kolista, o perchè lo conosceva per can- 
cellista di polizia? 

Una sorpresa in camera da letto. Ier- 
laltro, verso il mezzogiorno, quando en- 


trò nella sua cameretta, nella casa N. 4 Ì 


di via del Toro, il signor Carlo Fitze pro- 
vò una sorpresa: nel suo letto stava co- 
modamente sdraiata una donnina. 

— Ciò, cossa la fa qua lei? 

— Gnente de mal; come ch'el vedi, me 
riposo. 

— Ma questa camera la xe mia. 

— E mi no intendo de portarghela via. 

— Ma come la xe entrada? 

— Eh, da la finestra no sicuro. Ande- 
mo via, nol stia far quel bruto must; 
la se comodi e femo un poca de conver- 
sazion.... | F 

— No go voia de conversar mi. La me 
dighi chi che la xe, cossa che la vol. 


gnente! Contento? Ma el sa ch'el xa un 
bel tipo - esclamò poi la donnina met- 
tendosi a sedere sul letto - el fa tanti 
comenti, tanti musi longhi come. se in 
camara el gavessi irovà Musolino, An- 
demo, dopo tuto no me par de esser pe 
tanto disprezabile.... 

Ma il signor Fitze non si lasciò... con- 
vincere: scese in istrada, chiamò ana 
guardia e fece arrestare la donnina. Vue- 
sta, alla polizia, si qualificò per Anna B., 
di 28. anni, da Gradisca, e disse di es- 
sere entrata clandestinamente nella 
stanza del signor Fitze per riposarsi un 
po’ essendo priva d’alloggio e di mezzi 
di sussistenza. 

Fu trattenuta 
triare. 

Furto di cetriuoli? Mercoledì mattina 
alle 9.30 in piazza della Barriera vec- 
chia fu arrestato un uomo sulla trenti- 
na, miseramente vestito e alquanto bril. 


e verrà fatta rimpa- 


lo, il quale andava offrendo in vendita | rs 


un sacco pieno di cetriuoli; la guardia! 
lo arrestò perchè sospettò che la merce| 
fosse di furtiva. provenienza. Alla diro- 
zione di polizia il tizio non soltanto sil 
rifiutò di spiegare la provenienza del| 
sacco, ma anche ricusò di dare le sue; 
generali. 

— No. capisso cossa che ghe pol ser- 
vir el mio nome. El va el mio nome in 
buso o mi? E no ghe importa gnancai 
de saver do' che go ciolto i cucumeri: 
a lu no sicuro e tanto basta... ; 

Lo misero a smaltire la sbornia. nel 
camerone dei trasporti e quando alle 3; 
del pomeriggio lo fecero uscire, egli s 
dimostrò più ragionevole: disse di civa-| 
marsi Giuseppe R., di 31 anno, braccian- 


COMUNICATI* 
TREDN'E'N@D. 


Il Tribunale di Amburgo deliberò oggi 
quanto segue: 

In seguito a. richiesta. del curatore 
dello scomparso Martin Friedrich Gas 
Meyer, e precisamente dell'avv. dott. 
Sigmund Aesslein, di Amburgo, viene 
Pubblicato il seguente editto: 

1. Si invita il figlio dei coniugi Jeh. 
Friedrich Gottlieb Meyer e Dorath. 
yer, nata Lehmbeck, nato ad Ar 
addì 16 luglio 1843 e che, nell'età ia 
ca 23 anni, emigrò da Amburgo e si ira- 
sferì ultimamente da Lissa a Mostar, 
nell’Erzegovina, e del quale mancano af- 
fatto notizie per lo meno dall'anno 1889, - 
di presentarsi all'Ufficio dell’ attuario del 
Tribunale di Amburgo, edifizio del 'Pri- 
bunale civile, davanti al Holstentor, al 
pianoterra dell'ala centrale, stanza N. 
165, al più tardi entro il termine di 


Venerdì 11 marzo 1910, alle ore 2 pom. 


insinuandosi all'ala inierna, pianoterra, 
stanza N. 161. Caso inverso, verrà dichia- 
rata la sua morte, ed in seguito a ciò 
entreranno in vigore tutti i ragporti di 
diritto, basati sulle leggi germaniche, zo- 
me pure, quelli concernenti le scestenze 
trovantisi nell’ interno. 

2. S'invitano tutti coloro i quali son 
in grado di dare informazioni sulla vita 
o morte dello scomparso di for 
questo Tribunale al più tardi entro 
mine fissato di sopra. 

Amburgo, 21 maggio 1909. 

L' Attuario del Tribunale di Amburgo. 

Dipariimento! editti. 


La sottoscritta ditta 
sì pregia di avvisare la 
sua spettabile clientela di 
Trieste e provincia, che a 
principiare. da . Mercoledì 
14 corr. metterà in vendita 
a prezzi ridotissimi, nel 
proprio negozio (Via Cassa 
di Risparmio N. 6). diversi 
tappeti danneggiati nella 
riunione tenuta a bordo 
della i. r. nave da guerra 
»Erzherzog Karl“ in occa- 
sione del varo della i.r. 
corazzata ,, Radetzky“. 

Figli di Haggi Giorgio Aidinyan 


Îl più grande Deposito di tappeti orisatali. 


Gasa di |. ordine per ammalati di petto 


SANATORIO DEL GOTTARDO 


Il più moderno, Il più vicino a Milano 
PIOTTA (Canton Ticino) Linea del Gottardo 
CURA SPECIALE 
della tubercolosi ossea ed articolare. 

. Medico direttore; Dr. BILAND 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


Tappezziere-Docoratore 
‘ TRIESTE 
Piazza S. Catorina N. Ss 
sî raccomanda alla spettabile clientela per qual- 
siasi lavoro e riparazione concernente il suo 
Jose come pure per tutti.gli articoli da letto. 
leposito suste, materassi, cuscini, coperto im- 
bottite, coperte di lana, biancheria da letto, 
tralicci, ecc. ecc. 
LAVORAZIONE: SOLIDA - SISTEMI MODERNI, 
PRONTA ESECUZIONE - PREZZI MODICISSMI. 


A 


Alipinisti 
trovano un ricco assortimento 


ARTICOLI SPORTIVI 


nel Negozio Chincaglie e Giocattoli 


CARLO STRUKEL, Corso 34. 


9-4 Corone giornalmente 


di gguraeaggnno 
continuo per ognuno (liomo 
o.donna) senza distinzione 
di età e di dimora, srando 
a casa propria, senzafatien 
o bisogno di cognizioni, la- 
vorando sulla nostra inac- 
china da calze celere e bre- 
ì vettata «RAPID. 
#* Il lavoro è garanti 
raturo e noi st acqui: 
stiamo tutta la produzione. Chiedete in ogni 
caso i nostri Cataloghi. 


Rapid Stocking-loom Company 
BEE TRIESTE, Via Carradori 9-3. “E 
Cerchiamo ovunque Signori e Signore Rappressatonti. 


a 


x 


LATTERIA IGIENICA È 
Cerifolimm 
20 lecali di vendita, 
Centrale: Via Stadlon i8 - Telef.: 1778 
LATTE PURO GENUINE FINTRATO, 
pasteurizzato, raffreddato a bassa ieniper 
BURRO FiINISSIMO DA TÈ 
genuino garsotito. 
SPECLARITÀ: 
Latte sterilizzato por bambini. 


RAPRPROASI: AIA apo 


i a ii 
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fe, da Trieste, e aggiunse che il sacco dì 
cetrioli gli era stato consegnato da una 
villica perchè me procurasse la vendita. 
Fu rilasciato. 

A dodici annil - Da Pola a Trieste per 
trice! L'altra sera, verso le 


tto quanto 
ntegno da sfacciatelle, le due ra- 
ine finirono coll’attirare l’attenzione 
ovanotti, i quali, avvicinatele, 
non eno molto per persuaderle & 
mirli in una vicina casa di via Sta- 
n. Il gruppo si allontanò; ma alcuni 
revano visto la scena, comprenden- 
Ta cosa sarebbe andata a finire, 
rono sul fatto l’attenzione di 
ie, che, si presentarono nella 
e Je ‘due coppie s'erano rifugiate 
ono le due ragazzette, che, pur- 
‘oppo, risultò non essere alla prima del- 

oro gesta! Alla polizia, ove furono 
; dichiararono di essere fuggite 
. loro città natale, per venire a 


ttenuta. 

Uno imputazione senza fondamento. 
arrammo ieri, che martedì fu arrestato, 
intre, ubriaco; passava cantando per 


via Antonio Caccia, l'operaio Luigi Su- 
s ich, che poi fu incolpato da una guar- 
dia partecipato, notti prima, al- 


l'agg one con vie di fatto commes- 
sa da como Ciani, in danno del guar- 


diano Francesco Chenda. Il Sustersich, 
sebbene amico del Ciani, nella faccenda 
non centrò affatto e perciò fu rimesso 
in libertà. 

Ferita per ischerzo? Ieri sera veniva 
portata alla Guardia medica la bambina 
di 5 anni Elisabetta Mazzur, abitarte in 
via delle Settefontane N, 299, per una 
ferita all'addome. La madre raccontò che 
la bambina, mentre giuocava per via, era 
stata colpita, per ischerzo, da un ragaz- 
zino con un ferro (?). 


Primi palpiti e gelosie. Una decina di 
«giovanotti». in calzoncini allungati di 
recente trovarono iersera, in piazza Gian 
Baitista Vico, questioni per gelosia di 
donne in gonnelle corte, e se né dissero 
di tutti i colori. Giunsero anche a mi- 
nacciarsi in forma tale che, se avessero 
dato corso alle minacce, tutto il piazzale 
rebbe rimasto inondato di sangue. Fu- 
mo, però, parole, parole e parole. Una 
guardia di p. s. attratta dal chiasso im- 
pedì, allontanandoli, lincipiente  aggio- 
meramento di curiosi. 
. Lo solite Cel cani. Il decenne Alessan- 
dro Mascin, dimorante in androna della 
Pergola N. 2, ieri mentre rincasava, fu 
assalito da un cane, che lo addentò alla 
gamba destra in modo da produrgli una 
lacerazione. Il ragazzo fu medicato alla 
«Igea». è 
* Italo Conegliano, di 9 anni, abitante 
in via Raffaele Zovenzoni N. 4, iersera 
fu morso da un cane sotto il braccio 
‘ destro. Si recò alla Guardia medica, ove 
! la ferita gli fu cauterizzata. 
rasiulli che finiscono all’ «Igea». Fra 
diversi fanciulli che si divertivano ieri 
i sull’altura di 


Lesioni accifontali. Ricorsero: ieri alla 
| Guardia medica: Guglielmo Ferluga, di 
23 anni, meccanico, vin Gi 
N. 89, per una ferita nl medio sinistro; 
petto Qualat, di 16 anni, agente, a- 
nte in via Pietro Handler N. 7, per 
‘una forita di taglio al medio. sinisiro; 
Giovanni Mocovig, di 93 anni, calzolaio, 
abitante a San Luigi N. 9, per una con- 
tuzione al crure sinistro. 

+ per lesioni riportate accidentalmente 
ricorsero ieri all'aIgea»: Virgilio Cau- 
i di 29. anni, per erosioni cutanee; 
o Scapin, ci 18 anni, per una ferita, 
elio alla mano destra; Giovanni Cra- 
glietto, di 20 anni, per una ferita lacera 
al palmo della mano sinistra; Corinna 
Del Bianco, di 40 anni, per una ferita di 
taglio all'indice destro; Tommaso . Bol- 
lich, di 18 anni, per farsi estrarre una 
scheggia di legno dall’anullare destro; 
Groboz, di 25 anni, per alcune 
ni alle mani; Maria Louvrieri, di 30 
per una: ferita di taglio al polso 


dpstro 
Gadute. Il ragazzino di 8 anni Giorgio 
Luziey, abitante in via Relpoggio N, 3, 
ieri, cadendo, si produsse una contusione 
al malleolo destro. 

Elena Creiniz, di 54 anni, abitante in 
Campo San Giacomo N. 3, iermaitina, ca- 


Davide Berger, di 33 anni, abitante in 
via Chiozza N. 6, iermattina, cadendo, ri 
portò una contusione allo. zigoma si 
nistro, 

Amelia Cucagna, di 30 anni, abitante 
dei Bachi N. i7, cadendo, riportò 


etro Iemschech, di 55 anni, abitan- 
te in via Tiziano Vecellio N, 2, jermattina 
fa accolto nella decima. divisione del. 
Ospedale, perchè, cadendo, si era frat- 
turato l'avambraccio destro, 

* Maria Cusma, di 6 anni, abitante a 
Pirano, cadendo a casa sua da una se- 
dia, riportò una, fraitura al femore de- 
stro. Jermatiina, col piroscafo, venne ac- 
COMmp ta a Trieste e fu portata al 
VOspe , ove la si accolse della de- 
cima divisione. 


ispondenza aperta. Sposina infelice: 
le decisioni. dell'auiorità politica 
ale in affari matrimoniali è aper- 
osi la via del ricorso all’aviori- 
rovinciale e contro le decisio- 
ultima al ministero dell'in- 
rso non è vincolato adcun de- 
ne nè può essere escluso da 
vmi decisioni delle due inferiori istan- 
Margherita, Si rivolsa al Giudizio pu 

Gessi. Se al momento della nasci- 
Sua bambina Ella era cattolico, la 
è catiolica fino al 140 anno di 
le quò eleggere quel 
che le paia. Ella 
1 matrimonio ci- 


sa non riconosciuti dalle leggi ci 
un cittadino austriaco può contra; 
Ì io civile in Italia eu és: 


La procedu per il caso de 
Ì molto complicata. La consi- 
di rivolgersi ad. un avvocato. — 
i .. Alla Cassa distrettuale 
dei Gelsi 15) possono es- 
he persone di seryizio. 
nuini, ‘S do l'Almanacco di Gotha 
l'effettivo dell'esercito italiano in tempo di 
guerra è di 3,401.028 uomini. — Lemure. 
Vienna. La fondazione Nobel ha per base 
il testamento dell'ingegnere. dott. Alfredo 


do 


riportò una contusione al cubito. 


6|applausi fragorosi 


Bernardo Nobel di data 27 novembre 1895, 
- Presidente del Consiglio d'amministra- 
zione è il conte Wachtmeister. — Smemo- 


rato, La famosa requisitoria del Cavallotti | 


contro il Crispi, pubblicata il 28 giugno 
1695 recava per titolo: «Per gli onesti di 
tutti i partiti». — Salacia. Ella può seriver 
re così: «Sarebbe senza di ie morte la Vie 
ta e vita la morte». E' il solo mezzo. pos- 
sibile per esprimere quel concetto. Da 
quanto ci scrive deduciamo che l'amore di 
lui è più forte. — Biondissima sirena. A 
cinquant'anni, quando non. piace dormir 
soli, meglio di tutto è accendere uno o due 
lumini: tengono molta compagnia! — Di- 
ciottenne disgraziata. È' molto. difficile. 
— Fedifrago,.. Che cosa sarà quell'uomo per 
me? La rovinal — Vittoria Capodistria, El 
la Si spiega troppo ambiguamente. se in- 
tende di chiedere perchè un liquido selga 
in un tubo nel quale sia stato praticato 
il vuoto pneumatico (il caso del barome- 
tro) rispondiamo: che il fenomeno ‘avvie- 
ne, mon .come dice Lei «per l’aspirazio- 
ne del vuoto» ma per effetto della pressio- 
ne atmosferica. — Patologico. Stato patolo- 
gico è lo stato di chi è ammalato di una 
malattia qualunque. — Marco. P, Lavori 
drammatici in un atto a tinte forti? Qua- 
si tutto il repertorio del «Grand Guignol»! 
— Grata Nane, Perchè alcune persone sen- 
tono di più le punture delle zanzare ed 
altre meno? Perchè la sensibilità è cosa 
del tutto individuale che varia moltissimo | 
da persona a persona, - Contro il prurito 
fastidioso prodotto dalle punture. delle zan- I 
zare serve bene una soluzione di formal 
deide al 40% con la quale si umetta la 
parte offesa senza asciugare. Sono indica- 
te pure frizioni di bicarbonato di sodio 
sciolto. nell'acqua. — Abbonato estero. 
Presso la Società Ginnastica, vi è anche 
una sezione ciclistica. nella quale si insé- 
gna ad andare in bicicletta. — Italiano, 
Chieda quelle informazioni al Consolato 
d'Italia. — Nerina e altri richiedenti. Per 
informazioni su biglietti circolari combina- 
bili si rivolgano all'Agenzia viaggi (Hotel 
de la Ville), — Lidia, Il 3 ottobre 1890, ve- 
nerdì; il 28 giugno 1888, giovedì; il 6 gen- 
naio 1890, lunedì. — Adbonaio. Non consi: 
gliamo specifici. — O. N. Non possiamo ser- 
virla. 

Notizie metcorelogiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 14.2, ore 2 pom. 15.5 C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 745.4. 
Oggi: alta’ marea (0.55 ant, e 3.80 pom. 
- Bassa marea 7.30 ant. e 10.21 pom. 

Ogni giorno una. Il capo di un piccolo 
comune lascia molto a desiderare dal 
punto di vista della pulizia. Ultimamente 
in seguito a una deliberazione presa dal 
Consiglio contro. il suo parere, egli 
esclamò: 

— Dopo tutto, io me ne lavo le mani. 

— OnI finalmente - gridò un consiglie- 
re dell'opposizione - siamo riusciti a far, 
gliele lavare. 3 


+ 


TRATRI. 


Minerva. Finalmente, dopo due, sospen- 
sioni causate dal maltempo, la rappre- 
sentazione annunciata si potè dare ier- 
sera con «Mala femmina» del Cognetti e 
la farsa «Il becco di gas». II pubblico ac- 
corse numerosissimo, e nel dramma rea- 
lista di Goffredo Cognetti rinnovò il grar 
de successo personale, già altra volta de- 
cretato alla signora Bella Sainati, che in 
questa interpretazione assurge a una for- 


za e ad un'efficacia drammatica, sorpron- |f 


denti, Acclamazioni a scena aperta ed 


dissero alla valentissima attrice tutta 


l’ammirezione dei suoi attenti ascolta-|è 


tori, Alfredo Sainati colorì con grazia e 
comicità la figurina del’ delegato don- 
naiuolo, 


Questa sera tra il forte dramma di Ca- 
millo Antona-Traversi: «In bordata». e 
la graziosa farsa del Feydeau: «Dormi- 
tel Jo voglio!» avremo una novità. in un 
atto: «Mammina» di Sartòne e Achsume. 

La nuova commedia in un'atto dì Gia- 
cinta Gallina: «La ruota dell'amore», 
attesa con molto interesse, andrà in isce- 
na lunedì prossimo. 


SPETTACOLI D'OGGI, 
MINERVA. Compagnia del Grand Guignol. 
Ore 8.30. In bordata, un atto di C. Anto- 
na-Traversi. - Mammina, un atto di G. 
Sartene: - Dormite!.lo voglio! un atto di 
Feydeau. 


++ 


TRIBUNALI 


(tribunale industriale) 
ll freno al vizio. 


Si trovarono ieri dinanzi al cons. Bre- 
lich, che li aveva. invitati a comparire 
alla sclita prima udionza, Giovanni Fur- 
kas, fabbro carrozziere, ed il. suo ex-di- 
pendente Giacomo Delneri, Quest'ultimo 
aveva impetito il primo per corone 8, cor- 
rispondenti a due. giornate di lavoro, 
che si riteneva in diritto di prentendere, 
esigendo in pari tempo la. restituzione 
del libretto di lavoro, che non gli cera 
stato consegnato e sul quale intendeva 
gli venisse esteso il certificato del Sser- 
vizio prestato, 

Lunedì scorso - racconta V attore - mi 
recai, come di solito, a lavorare, ma con 
mia meraviglia trovai ls porta della bot- 
tega chiusa. Siccome, però, si può en- 
trare nel lavoratorio anche passando per 
il cortile della casa, vi entrai de quella 
parte. Nel lavoratorio irovai l'altro la- 
vorante, al quale chiesi spiegazione del 
rehè ia porta principale non era s 
a. L'altro mi rispose che it padro- 
aveva lasciata chiusa. Poi, siccome 
nel lavoratorio faceva seuro, siamo an 
dati via tutti e due. IY giorno dopo, ci 
siamo pri ati tutti due a prendere i 
nostri libretti di lavoro e i donari che cii 
venivano. Il padrone diede al mio com-| 
pagno quello che gli spettava, mentre a 
me non volle dare nè i denari, nè Il Mi. 
breito. «Prima - mi disse - lei deve fare 
gli otto gi 


forni». Jo mi sono rifiutato, per 
chè ritengo che in quella, circostanza 
avevo diritto di abbandonare il lavoro. 

Il convenuto riconosce essere corri- 
spondente al vero 1 esposizione fatta dal 
l'attore. «Però - dice - lui no "1 gaveva 
el dirito de lassar él lavor senza darme 
i oto ‘giorni. La scusa che in botega iera 
scuro ho val gnente, s9 vedeva lavorar | 
benissimo. Mi, la porta: davanti; la gave 
vo serada, perchè quel’ altro. lavorante | 


l’andava ogni momento a bever l' oîavo |È 
H 


nel'ostaria che xe vizin». 

Il presidente, dopo aver lasciato le par: 
ti discutere per alcuni minuti; propone 
alle stesse di venire ad un accomoda- 
manto: 

Le. parti trattano. fra di loro, poi, il 
convenuto si dichiara pronto - «tanto per 


finirla» - dice.- di consegnare all'attore |É 


il libretto debitamente riempito e quattro 
corone: una giornata di lavoro, 
L'attore accetta e la vertenza è chiusa, 


n o 


MARINA E NAVIGAZIONE 


L'acquisto del ,Moskwa® 
da parte della marina da guerra a. u, 
La nave «Moskwa» che, come riferim- 
mo nell'edizione serale di ieri, è stata 
acquistata in Russia dalla amministra- 
zione della marina a,u. per la somma 


Ditta RA 


già socio del 


Dottor A. Mittàk 
teo. 108 Via della Zonta 7, I. ra 1088 


temi rTEscco + Via Malcarnton 7 - TRISTE 


LEO CAN ES 
Tia Stazione 17 - Telefono 847. 
Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 


che assume Trasporti mobili in ciità, per la 
provinsia nonchò da e per qualsiasi destinazione 


con e senza furtoni 


(Eseguisce Spedizioni, rifiri e consegne a domicilio di 
; bagagli e merci, imballaggi d'ogni genere. 
Prenda in propria custedia mobili e bag: 


oceani 


INDIZVASSHINO9 
STRO 
ISUVOUHVN9 


alla fine degli atti|p 


di due milioni e mezzo di corone, non 
è altro. che, l’ex-transatiantico  «Nirst- 
Bismarck». della compagnia Amburgo- 
America, varato nel 1890. dal cantiere 
«Vulcan» di Stettino, e che 
guerra. russo-giapponese, sotto il nome ' 


Rappresentmite 


| 
i 


Perchè il sapone Diana ha un co- 
lore verde scuro, fa una forte schiuma 
e rende la pelle molto morbida, allon- 
tana le pustole e tutte le impurità della 
faccia e delle mani. 

Perchè il sapone Diana è stato 
analizzato dai più insigni chimici, | 
quali constatarono che la parte più ef- 
ficace contenuta nel sapone Diana 
consta di fiele, miela e lanelina, 

Perchè il sapone Diana è l'unico 
sapone per la cura della pelle e quali 
mezzi per rendere delicata la pelle 
vanno annoverati in primo luogo. il 
fiele, il miele 6 la lanolina, 

Perchè il sapone Diana allontana 
anche le. pustole che si formano spesso 
sul collo dei signori. 

In generale predomina l'opinione 
delle..più distinte signore e signori, che 
oggidì non esiste. una composizione di 
profumo più delicata di quella del 
sapone Diana, al 

generalmente conosciuto che 
il sapone e la crema Diana allon 
fanano entro otte giorni tutte le 
lentiggini, 

Egregio Sig. Farmacista. 


Francamente detto, non presto troppa 
fiducia ai rimedi di cui si fa réclame, 
però del sapone e della crema Diana ho 
sentito parlare molto favorevolmente a 
Parigi da una mia cognata quali mezzi 
da toilette di primo ordine. Vi prego di 
spedirmi a posta corrente un pezzo di 
sapone e una scatola di crema Diana. 


Vienna, 10.1,909. Contessa &. F. 


DENTI ARTIFICI 


Eans Schmidt 


FFAELE ITALI 


MOBILI D'OGNI STILE, SOLIDI ED ELEGANTI 


agli. Offro ampia garanzie. Prezzi mili 


per Tricate, Gorizia, Isirin o Dalmazia: Emilla Bonillon, ‘Prlesto, 
Uancassionarit per Famaniva del Sud CARLO F. HOFER & O., Genova; per l'America del Nord L. GANDOLFI & G., 


CERTI 


i 
Orto RAMI CSA NI SNUnte | 
Casa fondata; 
— nel 1875 — 


Via Stadion N. 10, I piano 
L'iscrizione continta sino al 15 luglio, 


Stabilimento Baoni Hera 
mesraco SPALATO ressaco 


a prezzi inferiori a qualsiasi concorrenza, stralcio e Haquidazione. |; quale, ingrandito nell’anno 1903 con un solido, elegante e moderno fabbricato, 
i l possiede le più eflicaci terme di acqua sulfureo di Europa, e le fonti più ricche di 
{iodio e bromuro, dei più forti fanghi minerali 
analisi con altri stabilimenti di cura. 

Con infallibile successo vengono curate le seguenti malattio: Malattie sroniche della 
pelle, delle roni, della vescica, conseguenze sililitiche, reumatismi, sciatica, serofolo, 
sofferenze emorreldali, affezioni intorno, anomio ecc. 


Proprio deposito d’ acqua e fango per bagni parziali a Trieste, Via 
solitario 25, — Acqua in bottiglie per cure interne, vendesi nelle 
DPrognerie u cent. 80 la bottiglia, 


dalle 10-12 merid. 


i-sulirei-salino-bromii- 


Bocisià di Elettricità 


a. BI. Gr. VTNNIOTI 


Wfficio Tecnico di Trieste 
Via Lazzaretto vecchio, 37 - Pelef, 1690. 


IMPIANTI ELETTRICI DI OGNI GENERE — 
RICCO DEPOSITO DI MATERIALE 


dI 


Onorevole Signor Farmacista, 

Due settimane or sono ordinai del sa- 
pone e della crema Diana per fare scom- 
parire le mie lentiggini. L'efficacia fu me- 
ravigliosa. Da otto giorni non si scorge 
più sulla. mia faccia alcuna lentiggine. 
Ora vi prego di spedirmi due vasetti di 
Crema Diana e tre pezzi di sapone Diana 
per mia, sorella. 

Pozsony, 9 gennaio 1909. 


Signora Dr. E. T, 


Egregio Signor Farmacista. 

Dacchè per lavarmi uso il sapone 
Diana, la mia faccia è tanto bianca e 
pulita come quella di una signora. Tutte 
le mie pustole si sono diseccate e spa: 
rirono senza lasciar traccia. Vi prego di 
spedirmi altri tre pezzi di sapone Diana. 

Parigi, li 4 gennaio 1909. 


James Pink 


Fipprovazioni chimiche 


Confermo con la presente di avere 
analizzato il sapone e la crema Diana, 
messe in commercio dal farmacista si- 
gnor Béla Erényi di Budapest, e di 
avere constatato che essi non conten- 
gono alcun ingrediente dannoso alla 
pelle. Giudicando dalla loro composi- 
zione chimica, posso raccomandare cal- 
damente questi mezzi per la cura e la 


pulizia della carnagione e. della pelle. 


Budapest, 18. marzo. 1907. 
Dott, JOHANN TELBISZ 


regio chimico del tribunale commeroiale e cambiario. 


Sagan dei FRATELLI BRANGA 


Tsoli ei aselusizi nroariatari del sagrato di fataricazione 


AMARO, TORICO, CORROBORANTE DIGESTIVO 


Piazza Negozianti N. 3. Agenzia in Triesto: Rarcola 1n8, 
Naw-York} perla Svizzra e Germonia QIUS. FOBSATI, Chiasso a S. Ludwig. 


lo sottoscritto confermo. con la pre- 
sente che analizzando il sapone Diana 
e la crema Diana per la faccia, pre- 
sentatimi dal farmacista Béla Erényi di 
Budapest, trovai che questi preparati non 
contengono nè veleni metallici, nè sostanze 
che. irritano la pelle, o che riescano 
dannose usandole esternamente; di- 
chiaro perciò innocui. questi mezzi di 
abbellimento e di cura per la pelle, 
contro l'uso dei quali non si possono 
fare obbiezioni. 


Budapest, li 15 marzo 1905. 


Ufficio pubblico di analisi chimiche 
Dott. SIGMUND NEUMANN 


rogo chimico del tribunale commeroiale e cambiario. 


La polvere Diana è affatto in- 
nocua, resta aderente alla faccia 
con meravigliosa eguaglianza, in 
medo da essere affatto invisibile 
att occhio nudo, ha un profumo 
molto piacevole, delicato, percui 
viene usala non soltanto dalle si- 
gnere, ma anche dai signori, 


me 
la 


Tvasetto di vetro di crema Diana” 
(d’usarsi alla notto) 

Un erande pezzo di sapone Diana", 150 

Grande scatola di polvere Diana" 


(bianca, rosa, gialla, con pezzo di pelledi cervo). !! 150 


In vendita in tutta l'Europa nelle farmacie, drogherie e negozi di profumerie. 


Chi non può procacciarsene nel Inogo ove dimora, ordini alla centrale 


ELA El 


É, 


YI, Far 


BUDAPEST, Karoly-k6rut 5/38. 


(ew Anche la più piccola ordinazione viene eseguita a posta corrente, verso rivalsa. TR 


del mondo, in confronto delle 


I: PICCOLO, pag. V, 9 Luglio 1909, 


N. 10037. 


di «Don», funse da incrociatore ausilia- 


- rio e nave-trasporto per la fiotta russa. 


‘della proclamazione 


Rinunciando ad esaminare l' opporin- 
nità di tale acquisto in relazione all'uso 
cui la nave sarebbe. adibita, dobbiamo 
rilevare ‘che, datala Sua. età e il conti- 
nuo servizio. prestato; il prezzo d’acqui- 
sto appare molto elevato, tanto più che, 
secondo i giornali viennesi, occorreran- 
no 200.000 corone per l'adattamento della 
nave allo scopo cui è destinata, e, secon- 
do circoli. autorevoli triestini, anche 
di più, 

Ora, quando si vede sottratta all’indu- 
stria paesana la possibilità ‘di fornire 
una nave, per la quale l’amministrazio- 
ne. della marina da guerra è disposta a 
spendere una somma. così ingente, non 
si può far a meno di rilevare che la ma- 
rina da guerra, anche più delle compa- 
gnie di navigazione, ha il dovere morale 
di far costruire le navi che le occorrono 
nei cantieri dello Stato. Impegni in pro- 
posito. l’ amministrazione della marina 
da guerra ne ha presi solennemente pa- 
recchi davanti le Delegazioni, e quanto 
al confronto con le prescrizioni vigenti 
per le compagnie di navigazione, basti 
citare il contratto col Lloyd che gli im- 
pone tassativamente di costruire ì suoi 
piroscafi in cantieri dello Stato. 

Il «Moskwa» ex «Don» ex «Pirst-Bis- 
merck» stazza 8430 tonnellate con circa 
12.000 di dislocamento; è lungo 504.4 pie- 
di inglesi, per 57.6 piedi di larghezza e 
341 piedi di altezza. Ha due macchine 
gemelle della forza, di circa 7000 cavalli 
e ai suoi tempi raggiungeva una velocità 
di 1835 miglia all'ora. Ma da quando era 
il più celere piroscafo dell'Atlantico e 
creava i «records» Amburgo-Nuova York, 
non. solo è passato parecchio tempo, ma 
le sue macchine hanno lavorato assai e 
si sono conseguentemente logorate. Il 
«Moskwa» ‘apparteneva ora alla flotta 
volontaria russa; che lo teneva immobi- 
lizzato nel porto di Libau. 


son 


Un nuovo «record» del piroscafo «Marta 

Washington». 

Teri arrivò qui il pir. «Marta Washing: 
ton», dell'«A. A.», comandato dal cap. 
Carlo. Gerolimich. «Il «Marta. Washing- 
ton» partì nelle ore serali del 23 giugno 
P. p. da Nuova York. e dopo avere fatto 
scalo a-Punta Delgada; Gibilterra, Napoli 
e Patrasso, per lo sbarco dei passeggeri 
destinati a quei porti, ‘arrivò qui ieri 
mattina, compiendo dunque il viaggio rin 
soli 14 giorni e otto. ore compreso il tem- 
po perduto nelle fermate. Se si tolgono 
le ore delle fermate nei porti indicati il 
«Marta Washington» ha compiuto il 
viaggio Nuova York-Trieste in soli 12 
giorni e 14 ore, con una velocità oraria 
costante di oltre 17 miglia all'ora, 

Il giorno 4 corr., giorno anniversario 
o] dell’ indipendenza 
Nord-Americana, fra i passeggeri a bordo 
del «Marta Washington» si svolse ‘una 
festicciuola con concerto; ballo, fuochi ar- 
tificiali ed altri divertimenti, in chiusa 
dei quali furono raccolte 150 ‘corone a, he- 
neficio della Casa per marinai, di Trieste. 

Dei 248 ‘passeggeri arrivati qui ieri, 27 
erano di prima classe e 221 di terza, la 
maggioranza dei quali proseguì alla volta 
dell'Ungheria. 


| Movimento nel porto. 


Teri arrivarono nel nostro porto: î pir, 
del Lloyd «Prince. Hohenlohe» da Cattaro 
e scali con 203 pass,, «Metcovich» da Ve- 
nezia con 137 pass., «Melpomene» da San- 
tos, Rio Janeiro e Fiume, «Gorizia» da 


Costantinopoli e Medua con. 12 pass.;| 


«Graz» da Costantinopoli e Brindisi con 
269 pass.; i pir. a.-u, «Spalato D» da Met- 
covich. e scali con 29 pass,, «Biocovo» da 


Sebenico e scali, «Epidauro» da Sfax è 


Venezia, «Adria» da Marsiglia e Fiume 
con 12 pass., «Vila» da Metcovich e scali 
con $ pass., «Marta Washington» da Nuo- 
va York e Patrasso con 248 passeggeri; il 
pir. germ. «Roma» da Amburgo e Tuni- 


‘si; il pir. ital. «Ravenna» da Ravenna 


> «Deak» 


con 31 pass.; i pir. inglesi «Toorrington» 
da Cardiff, «Sappho» da Londra e Ca- 
tania. 

Partirono: i piroscafi del Lloyd «Bar. 
Gautsch» per. Cattaro, «Thetis». per la 
Dalmazia e l'Albania, «Habsburg» per 
Brindisi e Alessandria, «Metcovich» per 
Venezia; i pir. a-u. «Sebenico» per Spa- 
lato, «Bosnia» per Metcovich, «Jadro» per 
Lissa, «Matyas Kiraly». per. Valenza, 


‘«Brasso» per Fiume, «Petka» per Spizza, 


«Orien» per Brindisi; il pir. inglese «In- 

gleby» per Costantinopoli. 

Movimento dei piroscafi a-u. 

arrivò il 6 a Fiume; «Lederer 

Sandor» partì il 7 da Bari per Valenza. 
Lioydiani, «Carinthia» proseguì il 7 da 

Corfù per Trieste; «M. Valeria» il 7 da 

Porto Said pure per Trieste. 

4-4 EIA 


IL CONVITTO ITALIANO DI GORIZIA 
Ta Lega Nazionale od i Comuni del Friuli. 


Cervignano, 8. La lodevole inizia- 

tiva dei professori italiani delle scuole 
medie di Gorizia ha trovato eco anche 
nelle borgate del nostro Friuli: ‘Terzo, 
Monfalcone, Sagrado e’ Fogliano hanno 
già contribuito alla nobile istituzione con 
generose oblazioni. E giova sperare che 
l'esempio verrà seguito da tutti gli altri 
Comuni, senza distinzione, non essendo 
i convitti ora esistenti a Gorizia più suf- 
ficenti a ricevere tutti gli scolari del 
Friuli, il cui numero andrà sperabilmen- 
te sempre aumentando, 

Tl Comitato per 1’ erezione . di questo 
convitto farebbe pure ottima cosa se ini- 
ziasse una sottoscrizione fra la popola- 
zione del Friuli per contribuire o con de- 
naro 0 con prodotti del suolo per questa 
istituzione, e questa sarebbe certo una 
Spinta ai Senitori a far studiare i loro 
figli, sapendoli bene collocati e senza es- 
sere di forte aggravio alla famiglia, E° 
purtroppo noto, che spesse volte si ri- 
scontra il fatto, ben doloroso; che molti 
giovani ‘intelligenti vengono negletti -o 
per apatia dei genitori, tutori e delle al- 
tre persone che dovrebbero interessarsi 
Ia Si TRA di provve- 

a; enimento dei ragazzi 
luogo degli studi. La ERRE 

* La Direzione centrale della Lega Na- 
zionale, accettando analoga proposta 
della Direzione del gruppo locale di Go- 
Yizia, ha assicurato al convitto dai fondi 
della Lega il contributo di cor. ‘5000 per 
il primo anno scolastico, 


Le scuole medie di Pola. 


L’arciduca Francesco Ferdinando contro 
il commissario governativo. 


Pola, 8 Oggi, con le solite formalità, 
si chiuse l’anno scolastico al Ginnasio- 
Tecnica comunale. Nella prima classe A 
furono classificati 38 scolari, dei quali tre 
furono promossi con distinzione, e pre- 
cisamente: Michele Cernobori (Bagnole), 
Antonio Corrado (Pola), Giusto. Fonda 
(Pola); ventuno semplicemente. promossi 
e cinque promossi a maggioranza di voti, 
mentre due daranno l'esame di ripara- 
zione e sette non furono promossi, 

Nella prima classe B, dei quarantacin- 
que scolari, sei furono promossi con di- 
apiarione, e cargo STAR Brass, 
Augus ‘e Manerini, Luigi Marincovich 
(Fasana), Sergio Petronio, Guido Scopi- 


nich; Arturo Zanini. Il Zanini si distinse | * Allo scopo di stabilire - senza im- 


talmente nel profitto e nella diligenza 
che il primo corpo insegnante del Gin- 
nasio italiano di Pola deliberava di fare 
un dono allo scolaro modello; dono consi- 
stente in una ricca edizione del «Cuore» 
di De Amicis, con dedica. Degli altri sco- 
lari di questa classe, 31 furono sempli- 
cemente promossi, 3 a maggioranza, 2 
furono rimessi all'esame di riparazione 
è 3 non furono promossi. 

Nella seconda classe, dei 23 inscritti, 
due furono promossi con distinzione, è 
precisamente: Giovanni Albo (Pola) e 
Luigi Valdemarin (Campolongo). 

In complesso, l’esito di questo primo 
anno d'istruzione fu soddisfacentissimo. 
Il. Ginnasio italiano di Pola dimostrò di 
corrispondere splendidamente tanto dal 
lato didattico che da quello pedagogico, 
in modo che è citato a modello degli 
altri istituti della, città e fa onore alla 
distinta schiera di insegnanti, a capo 
della quale: sta il prof. Vettach, Le in- 
scrizioni per il prossimo anno sono già 
incominciate, ed hanno raggiunto una 
cifra confortante, che aumenterà senza 
dubbio nel settembre p. v. Nell'anno ven- 
turo il Ginnasio italiano sarà accolto nei 
nuovi locali di via Arena, 

* Stamane si chiuse l’anno scolastico 
anche al nostro Liceo provinciale fem- 
minile. Al Duomo. le allieve cantarono 
stamane i sacri cantici, accompagnate 
dalla maestra Marini. È’ stata distribuita 
oggi la relazione annuale del Liceo, il 
quale ha un corpo insegnante di quatto 
dici docenti. Dai ragguagli statistici ri- 
rulta che mentre nell’anno 1907-1908 le 
allieve erano 210, nell’anno ora finito fu- 
Trono 236, tutte alunne ordinarie, delle 
quali 1709 da, Pola, 36 ‘dall'Istria, 10 da 
Trieste, 8 dalla monarchia e 3 dal regno 
d’Italia. Per nazionalità tutte, sono ita- 
liane, meno quatiro slave e una tedesca. 
Nei corsi preparatori annessi al Liceo 
furono promosse 76 allieve; una sola non 
fu promossa. 

* Oggi è uscita la relazione del locale 
Ginnasio tedesco dello Stato. Dalla ta- 
bella statistica ‘che vi è unita risulta che 
l’istitàto che lo. Stato mantiene nella 
nostra città con lingua straniera, fu fre- 
quentato da 169 studenti e da 19 ragazze 
quali privatiste. La statistica fa diminui- 
Te quest'anno gli italiani a 59, mentre i 
tedeschi sono 61, i croati 22, gli sloveni 
22 e 6 altri slavi in genere, 

* Oggi alle 1,30 pom., accolto dalle sal 
ve della nave-guardaporto e del castello, 
giunse in porto il yacht «Miramar», che 
aveva a bordo l'arciduca ereditario: Fran- 
cesco Ferdinando: con la consorte princi. 
pessa Hohenberg e la sorella di questa, 
contessa Chotek. L'arciduca era giunto 
stamane, reduce da Sebenico, ai Brioni, 
dove visitò la fortezza «Tegetthofi» e. sce- 
se ad ispezionare uno dei nuovi battelli 
sottomarini della marina da guerra a-u. 
L'arrivo a Pola dell'arciduca ereditario 
non .era aspettato dalle autorità; in tutta 
fretta fu allestito un treno comune, sul 
quale, alle 3.10 pom. salì l'arciduca, la 
consorte e il seguito, giuntì con una scia- 
luppa dal porto di guerra. L' arciduca in- 
dossava la bassa tenuta di ammiraglio 
a-u. Parlando col capitano distrettuale, 
barone Reinlein, Varciduca disse di spe- 
rate che la. città avrà in breve la sua 
rappresentanza e non sarà necessario il 
commissario governativo. Il treno partì 
subito per raggiungere. il treno di Corte 
a Divacciano. 


Giunta comunale amministrativa di Rovigno 
Por le sigaraie, - Una caserma. 

Rovigno 8. La Giunta comunale am 
ministrativa all’ultima sua seduta prese, 
fracaltro, Je seguenti deliberazioni, 

Prese a notizia la comunicazione fatta. 
dall’Officina del gas, che in seguito al 
l’aumentato consumo del suo prodotto, 


altro raccoglitore (gasometro) della car 
pacità di 800 metri cubi. Su proposta poi 
del membro signor Vittorio Candussi- 
|Giardo, il quale, in seguito ad un’ispe- 
zione fatta di questi giorni all’Officina, 
ebbe a constatare che anche i generatori 
(forni) ed i depuratori sono insufficenti, 
deliberò d'invitare lOfficina a passare 
d'accordo col Comune all'esecuzione di 
itutti gli altri lavorì che si rendessero 
necessari in seguito al rilevante aumento 
nel consumo del gas, in modo che quando 
l’Officina passerà, in seguito a riscatto, 
in mani del Comune, possa corrispondere 
completamente ai bisogni della città. De- 
\liberò inoltre di rinnovare la disdetta 
(data prematuramente l’anno passato) 
del contratto per il 27 maggio 1910. 

Visto che, da quanto ebbe a comuni 
care la Giunta provinciale in esaurimen- 
to parziale della domanda di sovvenzio- 
ne per î lavori di costruzione dell’acque- 
dotto comunale, risulta che la sovvenzio- 
ne stessa potrà venire accordata, data la 
sua entità, soltanto dalla Dieta, deliberò 
di rivolgersi tosto al Ministero dell’agri- 
coltura per ottenere anche da esso una 
Torte sovvenzione e di chiedere per ora 
alla Giunta provinciale un sussidio di 
almeno. cor. 10.000 per l'esecuzione di 0- 
pere di muratura nei pozzi e per l'assun- 
zione di nuovi esperimenti, ritenuti per 
prudenza opportuni, sulla. potenzialità 
dei pozzi stessi. 

Compilò le terne, come proposte dal 
Consiglio scolastico civico, per un posto 
di maestra di seconda. categoria, per uno 
di maestra di terza categoria e per due 
posti di sottomaestra presso queste scuo- 
le popolari femminili. 

Deliberò di acquistare dai fratelli Mat- 
teo e Francesco Budicin un pezzo di fon- 
do nelia località S. Vito al prezzo di co- 
rone 1,50 al metro quadrato e ciò allo 
scopo di allargare quella strada, 

Passò all'Ufficio edile, per studio e pa- 
rere, la proposta avanzata da Matteo De- 
vescovi e Francesco Triches in merito 
alla spazzatura ed inaffiamento delle 
strade, vuotatura delle fogne e trasporto 
delle immondizie e delle feci, 

Infine esaurì domande di vendite di 
‘fondi pubblici in città che accordò o si 
dichiarò disposta di accordare al prezzo 
di cor. 10 al metro quadrato e prese deli- 
berati in merito a molte istanze per sus- 
sidio; 

* Notizie, pervenute da Vienna da par- 
te di persona che ha contatti con la Di- 
rezione della Regìa Tabacchi,  poriano 
che, in seguito all’interpellanza e alle 
proposte presentate alla Camera l’anno 
passato dall’on, Bartoli ed alle pratiche 
da lui fatte anche privatamente è presso 
il Ministero delle finanze e presso la Di- 
rezione stessa, si studia coltà alacremen- 
te per poter al più presto. corrispondere 
ai giusti postulati appoggiati con tanto 
calore dall’on.. Bartoli, di accordare. cioè 
e in misura più larga le pensioni alle 
operaie delle Manifatture tabacchi anche 
prima dei 15 anni di servizio e di asse- 
gnare a quelle che non avessero compiu- 
ti i 10 anni di servizio una graziale una 
‘Volta tanto. Anzi un progetto.in propo- 
Sito era ‘stato già compilato, ma fu do- 
Vuto abbadonare perchè la spesa era 
troppo gravosa, date le attuali condizio- 
ni delle finanze austriache. Si può ad 
ogni modo essere sicuri che fra non mol- 
to le idee in proposito, tendenti a pro- 
muovere un reale miglioramento nei 
provvedimenti di riposo delle operaie 
delle Manifatture Tabacchi, «verranno 
concretate e poste anche in effetto, 


essa deve passare alla costruzione di un| 


pegno da parte del Comune - la località 
in cui potrebbe eventualmente venir co- 


struita la caserma per la locale guarni., 


gione, e per compilare il programma di 
fabbrica, una commissione, composta dal- 
l'on. Bartoli, presidente della Giunta am- 
ministrativa, di organi del Magistrato e 
di ufficiali della guarnigione, visitò pa- 
tecchi fondi. La scelta sarebbe caduta 
sul fondo comunale «alle Laste», nei pres- 
sì del cimitero. L'autorità militare di- 
chiarò che avrebbe accettato tale fondo 
nel caso apposita commissione affermas- 
se che quella plaga non è malsana o in- 
dicasse i modi di affermarlo completa- 


mente, La scelta sarebbe vantaggiosa per | 


il Comune, oltre che per il fatto che si 
tratta di fondo di sua proprietà, anche 
per la circostanza che la vicinanza del 
fondo stesso al mare e alla ferrovia con- 
tribuirebbe fortemente a diminuire la 
spesa di costruzione e di manutenzione 
dell'erigendo edificio. 

Nella discussione. del programma di 
fabbrica, il rappresentante del Comune 
dichiarò di aderire alle molte modifica- 
zioni chieste dall'autorità militare, al 
fatto che la maggiore spesa derivante 
venisse compensata. con adeguato au- 
mento del prezzo d'affitto. 

Constatò poi che, giusta la sesta classe 
della tariffa militare, nella quale ora 
venne posta definitivamente la città. di 
Rovigno, il compenso d'affitto che ver- 
rebbe corrisposto per la nuova coserma 
ascenderebbe a cor. 19.046 annue, visto 
che nel caso il costo complessivo per la 
costruzione non superasse le preventiva- 
te cor. 400.000, ì servizi d'interessi e d'am- 
mortizzazione di tale capitale esigereb- 
bero un esborso annuo di almeno coro- 
ne 21.000, il rappresentante del Comune 
dichiarò. - salvo l’approvazione della 
Giunta amministratrice e del Consiglio 
comunale - che il Comune sarebbe dis- 
posto di costruire la caserma nel sito è 
con le modificazioni proposte, qualora il 
compenso d'affitto venisse aumentato di 
2000 corone annue, oppure venisse fissato 
nell'ammontare stabilito dalla quinta 
classe della tariffa militare. 


Adunanze sociali a Capodistria 
Un pugno che mette un occhio in pericolo. 
Capodistria, 8. Per domenica, 11 
corr., ad. ore 10 ant., è convocata a con- 
gresso plenario, nella sua scuola di mu- 
sica dell’edificio di S. Chiara, la nostra 


Società orchestrale. Nel programma della |' 


radunanza figurano l'approvazione del 
protocollo di anteriore congresso, la re- 
lazione virtuale della Direzione e la sua 
proposta di fondere  l’esistente Orche- 
strale con la costituenda Società per la 
Banda cittadina. 

Anche la locale Società Operaia terrà 
giovedì 15 corr., nella sala del Ridotto, 
alle ore 8.30 pom., il proprio congresso 
generale ordinario per la. relazione sul- 
l’attività sociale dell’anno 1908, l’ appro- 
vazione del bilancio dell'anno decorso e 
la rinnovazione delle cariche sociali. 

* L'altra sera, verso le 9, certi Elio 
Tremul di Antonio; detto Ciacio, e Naza- 
rio Sauro di Nazario, detto Bareta, sede- 
vano da buoni amici nell'osteria «Alla 
Poste vecchia», in via del Ginnasio, Men. 
tre discorrevano, il Sauro avvertì che tra- 
verso le tendine della finestra aperta 
sulla pubblica strada adocchiavano nel- 
l'interno, curiosamente, \duè donne, da 
lui anche riconosciute. per Francesca 
Delconte. di Giuseppe, detta Meo, e Orso- 
lina Cecconi di ‘Antonio. Il Sauro, da 
buon cavaliere, invitò le scerutatrici ad 
entrare nell'osteria anzichè restare di 
fuori, ma, per tutta risposta, la Cecconi, 
risentita, gli dissc: «Va a chiamare tua 
moglie», e giù una triviale insolenza. Sic- 
come ella è fidanzata al Tremul, questi, 
alla sua volta, per gelosia o per farsi 
bello. con la sposa, montò sulle furie e 
scaraventò in piena faccia al Sauro un 
formidabile pugno, che gli produsse una 
forte contusione all’ occhio sinistro e acu- 
to dolore alla parte lesa. Il colpito ricor- 
se tosto al medico dott, Longo, il quale, 
prestatogli qualche cura, riscontrò la 
contusione tanto grave da mettere in pe- 
ricolo l'occhio, e lo consigliò di recarsi 
al vostro ospitale nel riparto oculistico. 
Tl Tremul si discolpa con l'accusare il 
compagno di essersi preso sconvenienti 
licenze con la sua fidanzata. 


Cassa rurale di Parenzo 


Parenzo,. 7. Dalla verificazione di 
cassa effettuata il giorno 30 dello scorso 
mese di giugno da parte del direttore e 
segretario-cassiere di questa Cassa rura- 
lo di prestiti e di risparmio; risultarono 
le seguenti confortantissime cifre: Introi- 
to: civanzo di cassa al 1. gennaio 1909 
cor. 18.127.84; quote sociali cor. 224; ri- 
sparmi corone 448.207.98; prestiti corone 
45.240,16; conti correnti coi soci corone 
177.948,52; conti correnti con istituti di 
credito e debiti sociali corone 271.423.128; 
interessi. corone 892.98; conto merci 
corone 342.12; tasse di buona entra- 
ta ed altri introiti corone 3.388,60. As- 
sieme degli introiti cor. 965.795.32. Esito: 
quote sociali corone 168; risparmi corone 
199,053.90; prestiti cor. 79.654.06; conto 
corrente coi soci cor. 248.307.69; conto cor- 
rente con istituti di credito e debiti so- 
ciali cor. 439.280,77; interessi cor, 282.05; 
spese di amministrazione ed altri. esiti 
cor. 3.,941.42. Assieme degli esiti corone 
965.687,85. 

Il movimento complessivo verificatosi 
presso questa Cassa rurale nei primi sei 
mesi di gestione del corrente anno, fu 
di ben cor. 1.913,355.38, con una media, di 
conseguenza, di oltre 300,000 cor. per 
mese. 

1 grandi benefici portati dalla umani- 
taria. istituzione sono risentiti maggior: 
mente dalla classe agricola e specialmen- 
te da quella della campagna, tolta così, 
in buonissima parte, dalle mani degli 
speculatori, 

* Al cassiere di questo gruppo della 


nostra Lega furono versate cor, 10,20, 


quale 157.0 contributo sceitimanale della 
Centuria parentina. 


‘Macellazione ed esportazione di hestiame 
da Cittanova. 


Cittanova, 7. Durante il primo se- 
mestre dell’anno corrente furono macel. 
lati, pel consumo locale di Cittariova, in 
questo macello comunale, i seguenti ani- 
mali: 87 buoi, 23 vacche, 27 vitelli, 79 ca- 
strati, 89 agnelli e 17 suini. 

Nel primo semestre 1909 furono estra- 
dati dalla locale autorità comunale 52 
passaporti per il bestiame. Il numero de- 
gli animali esportati dal Comune locale 
di Cittanova per diverso destinazioni fu 
di 1417 capi, così divisi: 12 buoi, 5 ca- 
valli, 23 asini, 6 vitelli, 179 agnelli, 1181 
pecore, 10 suini ed 1 capretto. Al mer- 
cato. di animali a Buie furono portati: 
4 buoi, 4 cavalli, 23 asini, 2 vitelli e 
3 suini, 


—_s 


Grave disgrazia a Gravosa 
re morti 


Ragusa, 8. Durante le operazioni di 
scarico di un piroscafo, a Gravosa, si 
spezzò il ponte che congiungeva il piro- 
scafo con la banchina, e sedici operai 
caddero in acqua. Tre annegarono. 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo», 


Affittansi a Wocheiner-Felstritz|Importante Fabbrica tedesca di legumi secchi, Casa di prim’ ordine 


tre appartamenti estivi 


arredati signorilmente, con splendida vista sulle 

alpi e circondati da boschi, Annesso alla casa 
c'è pure un giardino ombroso. 

Rivolgersi al proprietario G, Budkovic, 
Wocheiner-Feistritz (Carniola). 


Lassnitzhòhe presso Graz 


sulla ferrovia dello Stato Graz-Fehring-Budapest 


STABILIMENTO DI CURA 


per malattie nervose ed interne, come pure per 
bisognosi di riposo. Aperto tutto l’anno, Ricchi 
mezzi di cura, medico stabile, buon'traltamento, 
metodo di cura fisico-distetico. Prezzi modici. 
Bisognosi di riposo e di ricreazione, vengono 
assunti nello Stabilimento anche senza obbligo 
di cura, 
Informazioni impartisce l'Ammin. dello Sabilimento 
Medico.dirigente: medico primario Dr. ED. MIGLIT. 
"r@—6—t—@—@———- <= 


Mit I Il Stahilimento Idroterapico 
| OWA edi cora glimatica subalpina 
presso Willaco TPENREORe Verualtua 


700 metri Medico Dott. Ballmann. 
sopra il livello del Nell'inverno 
ma) 


MERAN-MAENDLHOF 
HOTEL RESTAURANT ALPINO 
RONGCONI-STARO. 


Delizioso soggiorno estivo a 632 metri sul 

mare, in prossimità alla Premiata Reale 

Fonte Staro e a mezz'ora da Recoaro, 
Prezzi di convenienza. 


Per richieste: Vincenzo Ronconi, chimico 


farmacista Valli dei Signori. 


CHIUSAFORTE 


Linea UDINE. FONTEBBA 
Accreditata stazione climatica 
Hotel Pesamosea 


fornito di tutto il confort moderno, 
Prezzi modicissimi, Per informazioni rivolgersi 


Proprietari Fratelli Pesamosca, 
Farr. Venezia- Pontebba 


ART Stazione, per la Carnia 


Rinomato soggiorno alpestre a m. 453 s, m. 
Clima fresco, asciutto, uniforme - Acque pu- 
rissime, - Comfort moderno, 


STABILIMENTI GRASSI Jtusuo 


SETTEMBRE 
Idroterapia, Elettroterapia, Massaggio, Bagni sol. 
forosi. — Consultazione medica: Prof. Dott. FABIO 
VITALI (Primario dell'Ospedale di Venezia). Dire. 
zione medica interna: Dott. FRANC. MONETTI 
til Bologna, Primo assistente del Prof. Murri. 
rr SERVIZIO AUTOMOBILI 
Prop. Cav. PIETRO GRASSI 


TERME D’ABANO 


Prov. di Padova —Staz. Ferroviaria 


Stabilimen. Hòtel ,, Orologio 


Stabilimen. Hòtel ,,Todeschinis 
1. GIUGNO - 30 SETTEMBRE 

Cura del renumatismo articolare cronico 
(poliartrite), renmatismo muscolare, ar- 
trite gottosa; sciatica, malattie femminili, 
postumi di fratture, lussazioni ecc, me- 
diante i 

Colebri Fanghi termali 


Bagni termali, a vapore, idroelettrici, 
massaggio, ginnastica medica con appar 


recchi sistema Zander, cura interna del- 


l’acqua di Montirone, 

Direttore 
‘comm. Achille De Giovanni, senatore del 
Regno (visita gli Stabilimenti la domenica 
e il giovedì), medico residente: prof, cav, 
dott. L. Peserico, 


«— Via Sanità N. 16, II 
Salone Parigino di Busti 
a — dit 

Elvira Minzi 
l’unico premiato. a Trieste 
all'esposizione d'abbilia- 


mento con la medaglia di 
argento dello Stato, la più 


GREAZIONE 
e CONFEZIONE 


Lidia 


BUSTI 


su misura, di forma 
franceso, secondo la 
norme dell’igiena 


N. 16, IX piano 


pia È 
Via Banità 


Piazza Poste N. 4, II p. 
: WENN DENSA 
Quadri, bronzi, maioliche, vasi, 
tappeti, mobili, apparecchi gas e 
luce elettrica, terracotte, seri. 
vanie;, gabbie da bottiglie vino, 
libri, ece. 


Dalle il alle 13, e dalle 17 allo 19, 
RIVENDITORI ESCLUSI 


‘Le più splondido novità 
OMBRELLINI 


nel nuovo negozio 
Ombrelli ed Ombrellini 


GIUS. FERRATA, Corso N, 96. 


Spedizioni in città e 
provincia sotto massima di f] 
secrezione per dozz. a Cor. 2.80; 
8.50, 4, 5, 6, 8, 16. Campionari: 6 


medico e consulente: prof. | 


alta onorificenza per la]! 


pezzi Cor. 1.50, 12 pezzi Cor. 8,—, 25 
Pezzi Cor. 5.—,franco se l’importo anticipato, 
Qualtngque anticolo di gomma. 
CINTI - VENTRIERE - CALZE ELASTICHE 
— Mantelli da pioggia, veri inglesi. — 


G. BUCRER 


|Orefice - Gioielliere - Orologiaio 


Corso N. 36. 
Ricco assortimento Gioie, Catene, Broches 
Anelli, Orecchini, Orologi, ecc. 
Prezzi mitissimi. Si assumono riparazioni. 


cerca abile rappresentante, bene conoscinto. 


Offerte sub ,E&, WU. 23“ a Rudolf Mosse, Colonia 


UUOVA IMPRESA: POMPE FUNER 


con ricco parco per allestire qualsiasi funerale 
e annesso negozio di vendita oggetti mortuari, candele di cera, ghirlande d’ogni 
qualità, fiori artificiali ecc. 
‘nttualmente via Vincenzo Bellini N. 183 


verrà traslocata col corr. mese di Luglio in Corso 49 


ogie Antonio Castrouifa DO ci uso 


Chimico-farmacista 
della amideria 


Trieste, via S. Nicolò 18, Tel. 1946 
L. CHIOZZA & C° 


Deposito Oggetti di somma 
i di Chi H Cervignano 
Istrumenti di Chirurgia è il migliore prodotto del genere 


Fasciatur cdi i Bi. ‘ 5 

; sure ializl insuperabile per la sua bianchezza 
: siepi Ss . || 7rovasi nelle migliori drogherie è negoz 
S Articoli d'igiene, veri francesi #' in commestibili. i 


% DI CENTESIMO 
PER OGNI ORA 


si spende adoperando la nuova LAMPADA. OSRAM 
della forza di 16 candele 


Luco bianea, brillante, di lunga durata! 


rie A TI 
RE SE BE CHI OR ETTI 


ii Ogni lampada Osram di 16 can» | 
#) delerisparmia in 1000 ora di luce 


In vendita presso tutti gli stabilimenti elettrici e in tutti i 
negozi d’ installazioni. 


ATTENZIONE! Ogni lampada originale deve portare 
‘la marca di fabbrica «Osram». 


Lampenvortriebhs Gaosellsohaft m. b. MR. i 
VIENNA, IV. Schanburgstrasse K. 3, 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Filiali: Gorizia, Tronto, Rovereto e Spalato 
Agonzio: Mezzolombardo, Cortina d’Ampozzo, Monfalcone e Pola 
S'INCARICA DI TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Conti correnti e Conti bancogiro 
Incassi di cambiali, Bocumenti, Coupons eco. 
Acquisti e vendite di Valori, Divise e Valate 


LIBRETTI DI VERSAMENTO A RISPARMIO 


al tasso del 


S/4/0: 


Sovvenzioni sopra valori, merci, navigli. - Apertura di credito al- 
l'estero. - Lettere di credito. - Sezione Depositi. - Celle di sicurezza. 
Custodia di valori, oggetti preziosi in pacchi chiusi. 


Ammnimistrazione di depositi. 
Assicurazione di L'itoeli contro il sorteggio minimo 


Arredameati completi american 


PER UFFICI E STUDI PRIVATI 


con e senza sistema 
delle Cassette a risparmio 


l'imposta sulla rendita 
carico dello stabilimento. 


fard 


GLOGOWSEKI & Co | 


Trieste, Capo di Piazza 2 (Corso) 


PISTPRII TRE LEARO PE 


I: PICCOLO, pag. VI, 9 Luglio 1309, N. 10037. 


Cambio di vocale. 


Son coll’o dell'America città. 
Dalle carezze mie, dai baci miei 
Guardar ti dei 

Se ho l'a. 


Spiegazione del giuoco precedente : 
CORANO. CORNO. CORO. C00. 


PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite 


Fondo in Chiadino - città - posto in via Pe- 
tronio per Cor. 160.746 e stabile in città posto 
in via si per cor. 245.000. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa dell'8 Luglio. — (I nn- 
meri fra parentesi indicano la chiusnra precedente) 
Vienna fuori borsa segna Credit 637.75, Staatabahn 
723,—, Alpine 642.—, Lotti turchi 186.—. - La borsa 
di Berlino chiude calma, Credit 200.50 (200.—), 

Disconto 187,25 (187.30) 

Parigi apertura dell’Italiana 103,89 poi sino 103.£0. 
Chiusa francese 97.60 (97.72,, Italiana 104,15 (103,80). 
Spagnuola 95.12 ‘95,20, Banche Ottomane 709.— 
(€08. —) Rio Tinto 18337 (1919, Lotti turchi 173,75 
(174.50), 

Tintizo, Napol. 19,02 a 19,07, Zecch. 11.85 n 11.39, 
Lire sterline 23.95 a 23.98, Londra 239,55 a 240, 16, 
Francia 95,10 a 95.40, Italia 94,80 a 95,10, Banconote 
italiane 91.80 a 95.10, ‘Germania 117,20 a 17.5 55, Ban- 
conote germaniche 117,2) a 117.53, Rend. austr. carta 
96,20 a 95.60, Rendita austriaca in corone 96.10 a 
Rendita ungherese in Corone da 93.05 a 
28.35, Credit .627, n 639,—, Italiana 102,50 & 104,25, 
Btaatsbahn 722.500 724,50, Lombarde 107.50 8 109.50, 
Lotti turchi 154,— a 187. 


Parigi 8, Chiusa. Rendita francese 2% ‘97.60, 
‘Rend, ital. 32490 103,80, Rendita Spagnuola esterna 
98.12, Azioni Banca: ottomana 709,—. 


Parigi 3, Chiusa, Ferrate austr.. 770.—, Lombarde 
112.—, Rendita Turca unif. 93.07, Cambio Londra 
251.85, Rendita austr. in oro 101.—, Rend, ungh. în 


oro 4% 86.15, Linderbank 484,—, Lotti turchi 173. 75, 
Banca di Patigi 18.37, Meridionali ital. 683,—, Azioni 
Rio Tinto 1887, 

Londra 8, (Cambi Chiusa). Consolid. 84%, Lom- 
bardi 4, Argento -23i/, Rendita Spagnola. 95%, 
Italiana 102%, Cambio su Vienna —--.-Sconto. di 
piazza DA, 

Francoforte 8. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 200,50. Ferrate dello Stato 164. 60, Lom. 
barde 20,39, 


Caffè. Amburgo 8. (Chiusa), Santos good ava. 
rage per settembre 31.78, per dicembre 30.75, per 
marzo 30,75, per maggio 30.75. 

Hatre 8. (Chiusa). Santos poae average p. settem. 
{per 50 chilogrammi) a fr, 41.75, per dicem, 39,50. 

Nuova York 8. Apertura Rio per consegne future 
staz.o per luglio-settembre bin rialzo. 

Cotoni. Liverpool 8. Mercatò calmo. Tenders 
in Dochets 17, Vendite 7000 compresi affari con 
segna. Importazione 16000, Merce americana a con- 
segna da qualunque porto L. M. C, Luglio 6% 
Luglio-Agosto 6412, Agosto-Settembre 5%/10, S: 
tembro-Oitobre 6/08, Ottobre-Novembre 61/10, No- 
wembre-Dicembre 62/10, Dicembre-Gennaio 691/100, 
Geunaio-Febbraio 619, Febbr.-Marzo 6%;10, Marzo- 
Aprile 639.100. 

lio. Parigi 8, Ravizzone per mese corr. 63,50, 
per agosto 64,—, settembre-dicembre 64.75, gennaio- 
aprile 65.—, calmo 

begnln. Parigi 3. Mesa correnta. 17,60, per 
agosto 17.6), per settembre-dicembre 17.19, Novem- 
vembre-febbraio 17.40, calma 

a'rumento, Parigi 8, Mese corrente 23.05, per 
agosto 24.80, per settembre-dicembre 24.20, per 
novem.-febbr, 24.40, | staz.io 

Farina. Parigi 8. Fleurs de Paris per 100 k. per 


mese corrente: 35,70, per agosto. 33,25, per settem-| Duo: 


bre-dicem. 31.96, per nov.-febbr, 31.75, stazia 
Spirito. Parigi 8. Per mese corrente (40,—, per 
0.59, settembre-dicembre :39.75; p. gennaiò- 

Stazio 
. Parigi 8, Greggio da 889 uso nuovo 
sfaz.0, bianco per mese corr. 303%, per 
x per SERE RONNalO, 291, pi gennaio- 

Raffinato 80,50 a fermo 
8. (Chiusa) DeL luglio 10.471, per 


Ag 

aprile 
amburgo 

per agosto 10,35—, p, settenibre 10,55-, p., ottobre 


10.—, per novem, 9.90, per dicem. 2.95, calmo 
Londra 8. Java a scell. 10.06 Rapo greggio a 
se. IW/i6 calmo 


e 


Navigli agli Mangars. (i. r. Magazzini Gene- 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera. dell’8 Luglio 1909, con ie, date presumibili 
del Fense delie operazioni i 


Hangar | Nome del nav. [pata Osservazioni 
1 Martha Washing.| 12 » 
la Gisala d » 
ib Roma 10 >» 
3 Adria 9 » 
s Austria 9 » 
9 Semiramis 15 » 
126 Ocsania 10 >» 
125 
34 Thrachy 9 Caricazione 
135 Ravenna 10 Scarienzione 
sw Francesca 10 Caricazione 
7 Elektra 9 Scaricazione 
Ri Molpomene 10 » 
2 Goritia 12 » 
23 Epidauro 14 > 
24 Toro 10 » 
5 
Molo si ‘Amphitrite 10 Caricazione 
e 
< IV.) Adour 12 Caricazione 
«IV 
(e) 
cr = 


Stampato ed edito b, 
Mallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Giullo Cesari, - Trieste. 


—= 


b= —=s 


L'amministrazione del giornale si riserva di modif 
earo 11 testo degli avvisi collettivi per renderne più ov: 
dente lo scopo e lì pubblica, secondo 1 propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon- 
sabilità per Ja pubblicazione in giorni determinati; al 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 


serzione, anche dopo accolta ‘agli sportolli, senza indi- |. 


earo 1 motivî del rifiuto; fn questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito. 

Quando in un arriso collettivo c'è l'Indicazione “In 
Girizzo al Piccolo”, sl chieda l'indirizzo al “Salone d'' 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni. N. 1, planoteri 
fiove l'indirizzo verrà dato.-in dscritto, Chi desidera ser- 


virsi dol telefono chiami fl N. 800. -Indienre sempre Il |! 


numeto dell'avviso del quale sì vuolo Informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
‘ RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent... 


AMBINATA cercasi prontamente, Via Pa- 
di 11 10635 B__ 


- SI prestaservizi. ‘Acquedotto 9, pri 
îo, sinistra. 56 B 


JERIERA ‘a. giornata cercasi pronta: 
inte. Acquedotto 65, II piano. 10976 B 
brava cercasi per caffè popolare. 
tario 7. 10642 /B__ 
CA quarantenne buona, Capace 
‘di qualunque lavoro, con ‘ottimi attesta- 
ti cerca occupazione presso signore oppure 
coniugi: soli. Indirizzo-al il Piccolo: 1073 DE 


6. Riso 
libretto brava. lavori, 
non di lusso, buona per cucinare cer- 
casi. Via Vincenzo: Bellini 13, mezzanino, 
scala seconda, sinistra. 1144 B 
i VOMESTICA È brava cercasi prontamente 
per piccola famiglia. Via Rossetti 18, I 
piano, sinistra. 10594 B 
| persona che è stata veduta mercoledì 
prendere un ombrello al Conservatorio 
Tartini è pregata, per evitare dispiaceri, 


di portarlo in via Acquedotto 68. 1201 H 
LEA giovane onesta. cercasi 


dalle 7 alle ? di sera. Riva Grumula 20, 


Dir tto lo uo Iii, 
BESTASERVIZI o domestica cercasi 


VENA Presentarsi libretto Acque- 
Lose 56,1 3 B 
(Ri STASERVIZI cercasi 5 ore giorno 20 
corone. Pietà 4, II, destra. 1147 B 
RESTASERVIZI. SU mattina e dopo- 
pranzo; Corso 17 1164 B 


; AGAZZA | © donna Di portare passeggio 

@ bambino cercasi. © Indirizzo Piccolo. 
1199 B_ 

AGAZZA per Trattoria Telegrafo possie 
bilmente. tedesca cercasi. prontamente. 

‘Via Squero nuovo 15. 1060; 

AGAZZA che parli tedesco cercasi da Si- 
ora. sola. Via Canova 9, porta 8. 
10603 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


ISTINTA signorina media età, parla te- 
desco, italiano, francese, occuperebbesi 
presso signora, signorina compagnia pas- 
séggiaje, dirigere casa verso alloggio e vit- 
to oppure vitto e piccolo stipendio, ‘Scri- 


‘vere «Buone referenze 33» posta centrale., 


1146 G 


povare di buona famiglia che parla; 
scrive italiano, tedesco offresi quale. 


praticante presso ditta seria in commercio. 
“Scrivere sub «Volonteroso 1107» Re 


| (3 pratica con bella calligrafia, 50 
U corone mensili 


altri congiunti, partecipano agli amici e 
marito rispettivo padre e suocero 


I sottoscritti, immersi nel più ‘profondo dolore, a nome anche di tutti gli 


NICOLÒ RADETICH 


conoscenti il decesso del loro amatissimo 


via Muda vecchin. 


spirò oggi dopo brevi sofferenze. 


conoscenti. 
Il trasporto delle care spoglie 


Fa 


SVEN abile cerca occupazione. 
Scrivere fermo in posta Barriera vecchia 
sub «Chauffeura. 10623 C 
(eo età 26 anni, pratico commercio 
‘città, dogana, parla e scrive italiano, te- 
desco, slavo cerca posto di magazziniere. 
Offerte «Verlaslich 1126» Piccoli 
fi ACCHINISTA navale esent 
Ii que anni navigazione, ce x 
iro-iecnico, parla, scrive perfettamente ita- 
liano, tedesco, capace disegno offresi posto 
adatto oppure assistente tecnico fabbrica 
o stabilimento qui o provincia. Offerte Pic- 
lo «Macchinista N». 10346 GG 
ENDATRICE abile, ricamatrice e per 
confezionamenti di chiesa offresi. Anto- 
nio Caccia 11, terzo. 1118 C 
URATORE ‘offresi per ristaurare appar- 
i tamenti. Via S. Nicolò 31, IV. __10579 C 
VERE 1A offresi. Andreè, via Laz- 
zaretto 11, piano quarto. 4 


DETTINATRICE i abile offresi per Bacoli 


otfre. 
993 


Ù Tedesca giovane ne parla anche 
ario e slavo, dattilog rata, al 
» 


ti 
$ itali 


sto in ufficio. Offerte Piccolo 5 


capace cerci 
pretese mit 
Pic 


CRITTURALE attivo, 
: pazione . qualsiasi, 
Gentili offerte GRLE 10655» 


VEGLIE capacissima biancheria cere 
' ro presso famiglie. Acquedotto 3; 
ECNICO ‘edile assumerebbe la direzione 
di qualsiasi costruzione è l'esecuzione di 
progetti e dettagli. Indirizzo Piccolo. 1064 C 
Uso “maturo intelligente offresi scritto- 


io, magazzino. Pretese mitissime. «Pa- 
‘are 10504» ‘Piccolo. 10504 
TEDOVA di civile condizione occuperebbe= 

si quale donna di chiavi oppure ‘assì- 
stere persona sofferente. Offerte al Piccolo 
«Paziente 10617». 7 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - ibinimo 50 cent. 


cercasi. Drogheria al 
Nettun OA 10600 DI 
\ONDUTTORE o conduttrice, cauzione, 
cercasi. Agenzia via Nuova N. 


; 7 47. 10637 D 
{VALZOLATO capace leso E irova ‘posto 
prontamente. Indirizz( 193 D 


e cerca» 

si prontamente, richiedonsi primarie re- 
ferenze trattandosi posto di fiducia. Paga 
mensile cor. 50-60. Offerte con indicazione 
conoscenza delle lingue «Fidata 10656» Pic- 
colo. 10656 D_ 

YUE giovani assolti Accademia 0 Scuola 

commerciale cercansi da primaria ditta 
per lavori scrittoio; emolumento da fissar- 
si — Offerte «Volonteroso 10496» Piccolo. 


10496 DL 

IRETTRICE di latteria con cauzione, 

i cuoca, servetta o domestica .cercansi, 
Via Nuova 47. 10651 D 


'[ABBRI lavoranti dapani trovano VECI 


i 
| officina via Chiozza 15. 
TIOVANE di buona famiglia cercasi quale 
praticante per scrittoio. Offerte sub «At- 
tività 1116» Piccolo. (16. 
\(IARDINIERE ortolano celibe pratico an- 
che governare cavallo, lavori facchino 
cercasi, presentarsi con attestati via Felice 
Venezian 7, pianoterra. 1189 D 
AVORANTE tappezziere e ragazzi cer- 
di cansi prontamente. Farneto 17. 71181] D__ 
Rca ci 


i) D 
PERAI per la riparazione e Tagliatura 
delle lime cercansi prontamente. Offi- 
Economo' 2. 
10539 D 
RATICANTE con bella scrittura, cono-;( 
sca perfettamente le lingue italiana e 
tedesca cercasi per il 15 corrente mese. 
Offerte sub «Guter. Wille» Te 


COREL BEI A I 
PAIS ramo carta, cercansi verso 
na. provvigione. Indirizzo al Piecolo. 


0 


cina meccanica. Lantschner, 


| 
tI 


RATICANIE con paga cercasi per nego: 
zio chincaglie. ‘Indirizzo al Piccolo: 
di D_ 
È GAZZO. principiante, cercasi peli nego: 
Nuova_angola_St. Ca È 
TCAMATRICE a brava mano, macchina 
cercasi giornata. Indirizzo Toso 
AGAZZA per Tavoratoria= cercasi. “Indi: 
tizzo al Piccolo. ____ 12043 D. 
‘gTIRATRICE € capacissima non di “lucido: 7 
) cercasi. Informazioni Braida, Pola, 


Li NI tizi 
'ARTA bravissima a giornata per famiglia 
cercasi prontamente. ‘Indirizzo Piccolo. 

1176 D_ 
\ALDACGONTISTA capace, con perfetta co- co- 
i noscenza lingua tedesca, cercasi per 


prossima; entrata; preferito chi conosce an=; 
che altre lingue. Offerte dettagliate con in- 
dicazione delle pretese e referenze dirigere 
31 Piccolo sub. «K. e_Co 1134 Di 
(ARTA da donna brava cercasi a giornata 
Indirizzo al Piccolo. 1208 D_ 
IGNORINA A perfetti cor: ispondeite 
) italiana dattilografa e. sieno- 
grafa, cercasi, da Ditta importante | 
di Trieste. Offerte con refercuze e 
pretese indirizzarlie «Orion 1045: 
Piccolo. 4045 D 
Teo donne, Trieste, Provincia, dispo- 
nenti piccolissimo capitale assicuransi 
guadagno continuo. Lavoro facile, casa 
‘propria. Informarsi scrivendo FEO 
posta centrale Trieste. 10633 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE. 


5 cent, la parola - minimo:50 cent. 


LLOGGIO costo cor. 40; stanza due letti 
20. Giulia 20, mezzanino, 11 E 


IMPRENDITORE HARXTTIMO 


avvenuto Mercoledì a sora dope lunga e penosa malattia, munito dei conforti religiosi. 
I funerali seguiranno Sabato 10 corr. alle ore 4 pom. dalla casa N. 4 di 


Domenica; consorte 
Ugo, Arturo, Alfonso, Elena mar. Bartolomeo, figli 
Maria, Margherita, Irina, nuore, Giovanni, genero. 


Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 
una Soseggina 


GIUSEPPE VICIG 


ALBERGATORE 


Le addolorate famiglie danno il triste annuncio agli amici e 


SESSANA, li 8 Luglio 1909. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


zio manifatture. Struchel e Jeritsch, vial 4% 
i 1187 D__ 


seguirà Sabato 10 corr. alle 8 ant. 


miglie VICIG-WARNER, 


OTTEGA affittasi subito, 


Porporella 1, 
rivolgersi liquoreria al detto numero. 
12042 E 

;AMERINO ammobiliato affittasi a signo- 


ta oppure signorina distinta, volendo |‘ 


costo, trattamento famigliare, pressi Mob 
1 


[ O fino n 
pranzo, cena, corone 50 mensili. Nicolò 
Machiavelli 34, I p. 10624 E 
AMERA ammobiliata, una, due persone, 
‘abbondante costo famigliare affitiasi, 
prezzo mite. Fontana 14, p. 6. 105788 
AMERA elegante, ammobiliata, ingresso 
libero affittasi. Via Torricelli doo 


AMERETTA bella ammobiliata ‘affittasi, 
ì sto. Canova 22, JHIR5 E 
0 TTA centro tro presso “donna sola, 
piccola famiglia, tranquilla. cerca. giova. 
ne, onesto, pagatore. Offerte «Pagatore 
1204» Piccolo, 120% E 
AMERÀ bene ammobiliata nettissima Daf 
fitta distinta famiglia, vicinanza Cas 
‘ma, Poste. In 


AMERETT 
tasi 15 luglio. 


Corso 41, primo, nni 
10602 E 
TVAMERA um letto affittasi ad onesto ope 
j\aio. Madonnina 3, I 107% E 
MN UE stanze vuote ingresso sulla | s 
‘gas, luce elettrica affittansi. Via San 
tà 3,1 10539 E 
(TANZA ammobiliata affittasi cor. 20, ca- 
.merino con letto cor. 10 mensili. ia Mi 
ramar 21, di È 


\ 16, volendo costo. Nuova 45, IMI. 10640 1 
TANZA ammobiliata con. gas affitt 
i prontamente. Machiavelli 12, II, Edo 
G 5: 


A ammobiliata affittasi prontamen- 
1131 


colo, 

TANZA ammobiliata pulitissima aifitiasi 

‘ prontamente, prezzo mite. Bachi 3, ‘I, 
destr II IE NE CAINO E i 

ZA ammobiliata, ingresso libero, co- 
sto corone 50. Maria Maggiore 1. HI. 
7 E 

TTANZA stanzetta ammobiliate affittansi 


10, affittasi prontamente. Indirizzo Pic- 
1180. 


| eventualmente costo. Via. Se 27, dl 


Coi 
EE a EE 
TANZA bella ammobiliata davanti anche 
«due persone affittasi. Loggia 9, oo 
TANZA bellissima ammobiliata presso Si- 
| gnora tedesca. affittasi, Ra di SE I 
piano, 
DOTI RARE ERI OR E I I 
NESZE letto con. salottino a per a 
gnori, vista piazza Grande affittasi. da 
dirizzo Piccolo. 1155 


na 


TANZA ibené ammobiliata oppure CR 
| retta affittasi. Carradori N. 16, JV, porta 
destra. E 
TANZA ammobiliata affitasi, Di 
) del mare 6, terzo, porta 8: 10591 È 
UNA eventualmente due stanze affittereD- 
bonsi.a persona distinta, per 2 mesi. Im- 
dirizzo Piccolo. 1168 E 
PEA RI I ice OA 
NA 0 due stanze vuote e cucina affittan- 
si prontamente. Acquedotto 60, p.terra. 
‘10585 È 
rina‘ IIMIDR{I{{(©"“ *R7 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE. | 
5 cent. la parola - 


minimo 50 cent, 


:HEUN, ménage francais 


demande ‘appar. 
meublé, chambre è coucher, 


salon, si 


IR cuisine, situation Barcola, Opicina. 
Offres sous chiffre «Comfortable 1028» Jour 
nol: Piccolo... 


1024 F_ 
bella elegantemente ammobiliata 


‘eventualmente 
sionato attempato. Offerte Piccolo «Pen- 
sionato 1175». 1175 F 
TANZA: ‘bella ‘cercasi Piazza Lipsia, via 
| Nuova, ingresso libero, possibilmente 
Bicco pianoforte. Offerte «Assoluta pulizia» 
Piccol 


nie al 

neresso libero, possibilmente pressi 

lia cerca giovanotto, ‘Offerte Piccolo 
CIA 10605 F_ 

IZA ammobiliata grande, uso cucina, 

‘cercano coniugi con figlio. Stabile dimo- 

«Milano 10599». 
10599 E 


TA (ZA elegante con ingresso. libero x 
' casi in bella casa, l ‘oppure IL 
‘Offerte ral'Piccolo sub «Silenzio». | 
TANZA ammobiliatà cercasi 
lin legge, cattolico, tedesco, presso. agiata 
famiglia tedesca, nelle vicinanza delle vie 
Massimiliana, Franca, Promontorio, S. 
Martiri. Bella posizione. Deve essere con 
giardino o vista, su giardino. Offerte sub 
«Dr, Jur, 26» fermo, posta cei 1133 E° 
TANZ elegantemente ammobil 
uso di.campagna'o giardino in città, c 
ca signore solo. Offerte sub «Stanza 2% 
Piccolo: 119 F 


ra. Offerte Piccolo prezzo 


ISTRUZIONE. 
5 cent, la parola - minimo 50 cent. 
rirnancicanannInnm.é|@@»$@\innmm 
UTORIZZATA scuola linguistica «Poly- 
Elotté» Acquedotto 16; 8 lezioni 
‘58; inglese 6 cor, tedesco 4 cor. 9637 G_ 
ERLITZ School, istituto linguistico. per 
adulti (365 filiali). Insegnamento lingue |. 
moderne da docenti rispettive nazionalità. 
Lezioni private, classe domicilio. Esito ga- 


Tantito. San Nicolò 3: 10249 G 
{Hi desidera apprendere VENICE 
mi dono duranie. vacanze, Sebastiano 

L 1188 G_ 


Ttornara Scrivere a macchina, 
‘con dieci dita apprende chiunque in un 
mese: corone 4-20 mensili. Studio Cernè, 
Via Caterina 4 188. 
femminile, scuola estiva, ricrea: 
Zione in bellissimo giardino. Michele 14. 
10583 G 


Signore Marion centro città, ur i; 


costo cerca dal 


francc- | 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico. 


JSTRETTORE corrispondenza commercia- 
le, lingua tedesca cercasi per dodici le- 
zioni mensili. Offerte convenienti con Te- 
ferenze Piccolo «Labor 1113». 1113_G 
Ra immparasi correttamente quattro 
mesi. Maestro diplomato. RO oo 


J sance honorable d'une jeune dame pour 
la conversation francaise. éventuellement 
en échange de l'allemand. Offre suos «Pro- 
menades» Piccolo. 10627 _G_ 
TUDENTE VI Reali tedesche impartireb- 
be lezioni studenti Reali infer. VE Boc- 
caccio 23, D 0610 G_ 
TUDENTE dà lezioni i. | fisica 
» ad allievi delle scuole medie inferiori e 
in tutte le materie della scuola industriale 
superiore. Otierte «Precettore 10598» al Pic- 
colo 10598 G_ 
ORTE impartisco lezioni metodo 
Attitudini speciali princi 
i età, mensili cor. ia. Ta 
a 10455» Piccolo. 10455 G 
puirerizioN cmranie vacanze 
(giornalmente 9.12) materie, 
scuole popolari Italiano. tedesche 
preparazione (per settembre) e- 
sami ammissione Ginnasi-ieali. 
Gineinbéck, Orologio 4. 596 G 
TUDENTESSA universitaria darebbe le- 
i zioni di tedesco e. francese. \Offerte sub 
«H. B. 17» al Piccolo. 10375 _G 
IGNORINA cerca maestra oppure maestro 
perfetto Dianoforte Offerte con ii 
1 


NH homme distingué ‘désire connais: 


DENTE universitario a 


corripetere I, II. Indi Piccolo. 111 1118 G 
FEEDESETE imparasi correttamente te quattro 

mesi. Maestro diplomato, si 
865 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


5 cent. Ia parola - minimo BO cont. 


quarto. 


Mancia portandolo al Piccolo. 1190 H 
VASSAPORTO ungherese smarrito, Rinve- 
nitore pregato portarlo Piccolo verso ge- 

nerosa mancia, 12034 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. 


5 cent. la parola — minimo 60 'cent. 


PPARTAMENTO di 5-6 stanze, camerino, 
soffitta al II o III piano, possibilmente 
casa nuova, posizione centrica, cercasi per 
agosto o prontamente. Indirizzo al Posi 


PPARTAMENIO quattro sianze possibil 

mente. con bagno ‘cercasi prontamente. 
Preferibile pressi stazione Meridionale. Of- 
Îerte Piccolo «Urgente 10595». 10599 I 
Tur 'AMENTO tre stanze, primo piano, 

centro, acqua, gas cercasi per società, 
SCOpo conv o lettura, Offerte  Pic- 
|_«Societ IERIARIE 
ERA è cucina possibilmente con ac 
qua, cercasi in giornata. Rivolgersi por- 
tinaia, Farneto 39. 10611 I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


G cont. la parola - minimo 00° cont, 


ta affittonsi 24 Agosto camiera, 
camerino, cucina cor. 28. mensili; 
camera cucina cor. 20. mensili, 
Rivolgersi Banca iPopplare. 
40454 L 
PPARTAMEN 


stanze, stanzino cucina, cantina, corone 
612, due stanze cucina corone 340, 396, una 
‘istanza cucina, corone 312, compreso acces: 
sori. Destra chiesa_R Roiano I_ 486, 10369 Li 
AD AMENTI comodi, eleganti di ca- 

mera, cameretta e cucina affittansi. Via 
Petronio_‘ 10306 L_ 
tomfori due 

camere, tamerino, cucina, terrazza, vi- 
sta via So affittasi per agosto. IRR 

850.L 


AMENTO splendido 4 camere, ca- 
ino, cucina, bagno, affittasi, 2% ago- 
Bi 


Di cucina, terrazza, ne 0 'utfie 
I 10658 L_ 
s adatto per scrittoio o società ‘bellissima 
i, eventualmente subito. 
SIA TMT A b 939.5 
PPARTAMENTI Tamze, camerino, cuci 
na, poggiuolo, 3 stanze, camerino, cu- 
cina affittansi 24 agosto Rossetti 715 angolo 
Petronio. Rivolgersi piazza Barriera 7. 
di & 10618. L 
PPARTAMENTO 4 stanze, cucina, pri- 
‘Îmo piano, posizione centrica ad uso uf- 
ficio o studio d’avvocato divisibile even- 
tualmente in due affittasi per asa In- 
i Piccolo. vec 
TAMENTO, casa nuova, 
‘moderno, sei stanze, camerino, d 
sa, cucina afflitasi agosto, prezzo 12: 
Tone. Rivolgersi S. Francesco 15, primo; 
dalle ore 6 alle 7 pom. 1109 L 
\ PPARTAMENTO quattro camere, came: 
rino, cuicna ‘affittasi agosto. Via Bachi 
SECoI 10563 Lo 
PPART. “quattro camere, came: 
tino, cucina affittansi agosto, casa muo- 
Va. Via Galileo 6. 10564 L 
MEA Ù ENTO tre (camere, camerino, 
cucina affittasi vagosto. Via Acquedoto 
N _100. 10565 L__ 
(PPARTAMENTO due camere, camerino, 
cucina affittasi ‘agosto. Via Fabio Se- 
(n) L 


FE 


Eolo 16. 
‘PPARTAMENTO, tre camere, cucina af 
fittasi. 


Via S. Giustina. 4, primo piano, 
0. 10569 L_* 
'TAMENTO tire camere, camerino, 
gno, cucina, affittasi prontamente Op- 
o. Via Montorsino 5. 
'OTTEGHE sulla Piazza e sulla Via Raf 
fineria affittansi, casa nuova. Via Raffi- 
dl 991 L 
A con tre porte affittasi pronta- 
mente, casa nuova. Via Madonnina N. 13) 
o L 


.(5 porte Doni i DI Rivolger= 

Harneto 9. portinaio. 10573. 

AMERA e cucina affittansi pel 1. agosio. 
Via ricor ndo: LA 1 

UE is 
Di co o vuote, Acne uso scrittoio, affit- 


Di 


tansiì. Rivolgersi Agenzia Gazzette Hirsch- 


feld. via Teatro 
UE camere, anticamera, cucina, alfitt 
prontamente in campagna... Via Belve- 
dere 83. 
OGO ad adatto per scrittoio e per qu 
industria affitt sotto. palaz 
Nuoya, Passo S. Giovanni. Indirizzo, 4 
celo. 1 


jd con scrittoio ms 
Miramar 18. 
INO grande afàitasi, Via 


 COTÌV eniente. Rivolgersi Rebulla, 


A 11592 L_ 
AZZINO affittasi. Via S. Francesco 98, 
corone, 00, 10521 L 
[AGAZZINI corone 1700, 1100 affittansi a 
gosto, casa nuova. Via Miramar 23, 
10970 L 
Weszaso vasto affittasi. Via Farneto 
Ci 
; 710 Wangoio con unito locale 
Ì ai deposito affittasi 24 Agosto, 
fori Via S. Nicolò, 2 fori Vìa Cas: 
sa di Risparmio, Rivolgersi Via 
Nuova 7 I. 10585 Ti 
IWAGAZZINO d'angolo con retrobottega, 
adatto per negozio commestibili. affit- 
tasi, Via G. Boccaccio 14, cor. 800. Rivol- 
gersi dal portinaio, 10589 L 


tti materie” scuole reali, IEELATSTODE Loft Mic 
G 


RECCHINO brillanti con perla fu smarvi-| WICICLETTA T 
tc 


PPARTAMENTI muova casain Gret-| 


Ti affittansi per agosto, tre |. 


Dn mericano, vendonsi. 


AGAZZINO per vendita carbone affittasi. 
Via.S. Francesco 2, cor. 1700. 10574 L 
EGOZI splendidi con retromagazzino, 
botteghe, nonchè appartamenti due, tre 
camere, accessori, confort affittansi in ca- 
sa nuova via S. Giacomo monte, angolo 
Paolo Diacono. Posizione incantevole. 
Prezzi affitto convenienti. Dirigersi sopra- 
luogo. 118 
\\EGozio con porta e finestra Via 
Cassa Risparmio, affittasi 24 di 
Sosko: Rivolgersi Via Nuova 7, IL. 
10486 L 
ALA da ballo all’aperto affitiasi per pri- 
i vati, servizio restaurant. Indirizzo Pic- 
colo. 908 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


(Soltanto per privati, non’ per esercenti). 
@ cent. Ja parola - minimo 60 cent. 


TTACCAPANNI nuovi, due stanze matri- 
moniali moderne, una chiara, una’ con 
specchi vendonsi buon prezzo, via Massimo 


D 20, falegname. 10649 M° 
ADLER Phénix, macchina da scrivere sen- 
za dife perfetta, quasi. nuova, con 


scrittura Visibile per lingua italiana e te- 
desca con tutti i segni, vendesi causa scio- 
glimento dell’azienda per cor. 150. Prezzo 
costo cor. 450. Spedizione soltanto verso ri- 
valsa: M. Pincus, Vienna. Taborstrasse 22. 
DACRO SIR 10644 M 
Briconard SO quasi nuova Vendes 
Via Guardia 42, porta 4. 10647 M__ 
MICICLETTA “mozzo contro vendesi buon 
prezzo. Barriera 26, porta 7. 10643 M 
ICICLETTA ultimo modello, mozzocont, 
vendesi ione prezzo I 
JE 


i 


entro giorn 


ICICLETTA splendida da i Tagazzo vende- 
si. prezzo mite. Via Tivarnella 3, terzo, 
porta 1 1 10590 M_ 
ICI 
occasione. Via Beccherie 47, macelleria. 
10586 M __ 
ICIOLETTA qua quasi Nuova, vendesi, prezzo 
irrisorio. Caffè Balkan dalle 10 alle 3. 
10638 _M 
cere 


DICICLETTA: SS «Journig» 

nuova tipo di corsa modello 1909, freno 
contropedale vendesi prontamente. DOME 
pat 


quasi uova, e Grammofono, marca An- 
gelo con 27 dischi vendonsi. Indirizzo Pic- 
colo. 1137 M_ 
panco è scansia elegante con marmi e 
specchi per uso caffè, pasticceria  ven- 
donsi. Indirizzo al Piccolo. 1127 
Bresso. mini motociclette’ custodisconsi 
verso minimo compenso nel nuovo Ga- 


TCLETDE moto: cletie muove usate, 
prezzi minimi trovansi \in vendita via 
È a_18. 1194 M_ 
LOUSE splendide figura snella, scarpette 
americane vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
4197 M_ 
IANAPE' Valigia, cappelliera 
cuoio, vendonsi. Coroneo 13, 
1060 MI 


stivali acqui: |, 
Via Rivo 4. 


moderno, 
usati, 


\APPOTTI, vestiti 
stansi, 


Ù usati, 
‘Scrivere Tosolini, 


"ENTO bottiglie refosco spumante vv. 


donsi a corone 2. Mms al Piccolo. 
1108. M_ 


da cucina vendone 
,_baulaio. 10948 M 


ima, età un me- 
1130. 


A grandiosa, | per ‘cucina osteria 

“Sorgente 7 puro: dalle 5-7. 
10650 M 

TRS Tetti moderni compieti, Gmnadio, la 
vamano, soerittoio, tremo, sgabello, favo- 

la, suste nuove, materassi, vendonsi 

dia 18, primi 
IVERSI mobili quasi nuovi ri, Gausa pare 
'teniza veridonsi occasione: Indirizzo Pic- 

colo. 
\IVANI bellissimi per camera prai 


ISLA 


‘ posì vendonsi ‘occasione. Fi aTneto. 17 
; 1188 M_ 
UE Igoni marmo, autore, cedonsi per 


‘scalone, atrio palazzo, villa. Indirizzo 
Piccolo. 1119 M 

LAUTO ebano, meccanica metallo bian: 

co cor. 12. S. Nicolò 24, i 


1 
CHI vetro vuoti (balloni ex Db 
ca 60 litri capacità, bene conservati, 
Liquoreria Farneto 16. ‘1044 M 
FONO Pathè vendo metà prezzo, 
lini 13, secondo, 7. 10587 M | © 
ONO “americano, grandioso, 
splendido ultima perfezione, dischi cele- 
brità vendesi metà prezzo, Indirizzo Pic- 
colo. IR0L.M 
{MPERMEABILE, due grandi coma bove, 


zitteta buonissima, vestiti, stivali. uo- 
ora vendonsi. Scorzeria 1, porta 
1058 _M 


Aa benzina per 60 persone quasi 
nuova da vendere. metà prezzo. Iufor- 
mazioni Agenzia Christofidis, Hotel de la 
Ville. 896 M 
TETTO, susta, sgabello quasi fuovi vene 
4 donsì causa partenza. Esclusi rivendi- 
tori, Indirizzo Pigcolo. 1139 M 
AIMPADARIO gas quattro fiamme s splen- 
dido, quasi muovo cedesi. Indirizzo Pic- 


colo. È 1132, M 
ETTO, due sgabelli ‘moderni vendonsi do: 
olo. 1161 M 


AGCHINA Singer, scansie, banco, vi 

ne adatte manifatture, cartoleria, altri 
generi vendonsi prezzo PA do 
Piccolo. 55M 
BILI vendonsi causa partenza. n ia Bel 
‘vedere; 28, primo, destra, log Me 
[OTORE DI inglese 2 cavalli oo 


io ‘commestibili e gioco di birilli a- 
Indirizzo. al Piccolo. 
s60.M__ 
fabbrica 
i buon stato 3 H P supera qualunque sal 
ta per cor. 
o Piccolo. 


MOFOCSERiA di. primaria 
400 vendesi prontamente. Indi 
0 1150 M_ 

RAOBILIA e cucina vende piccola famiglia, 
‘ causa partenza. Indirizzo Piccolo. 1166 M 
Ho GCHINIA | da ‘scrivere 
LL ercasi. ed con prezzo sul «B 


rone e più. 


TANINO nero splendido, m OVO, vendesi 
cor, 480, occasione. Indir di 


> leggero A 
Torre Bianca 2; 
ca 


“muovo 
Tr 


VR e 
Tanzo quasi nuova vendesi pron- 
. Indirizzo Piccolo. 1179, M_ 


AVOLO grande le an in 


7 allungabile antico 
buonissimo stato vendesi, Indirizzo al 
Piccolo. 1154 M 
\AVOLI, letto usati vendonsi. Via. Aless, 
_Volta 2, JI piano, dalle 5-6 pom. 10648 M 
ge ELLE in ferro vendonsi prezzo irriso- 
rio. Letto con susta. Via Pesce 5, I. 


5 _M 
[RICICLO (furgoncino - cassone) usato 
vendesi, prezzo occasione.: Skerl, Piazza 
Goldoni. ___9484 


OLINO mosaico di propria fab] 
‘zione valore corone 1200 vendesi. 
guisconsi ordinazioni ogni stile riperansi 
mobili fini. Falegname Cereria 2. 10654 M° 


narnia nni 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


Me-l 


(semplice) usata, = 


ALIGIA pelle, diversi letti completi ven. 
donsi buoni prezzi. Indirizzo TEA 


20 francobolli antichi per collezioni ven: \ \ 


donsi ‘prézzo occasione. Indirizzo al 
Piccolo. 1158 M 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI i 


DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, 


@ cent. îa parola - minimo 60 cent. 


rrnraninnnccmmmi‘['éil{'runnuqmnu ‘1 
IORONE 10.000 da intavolarsi anche in se- 
conda. Esclusi mediatori. Indirizzo Pio: 

colo. 1198 N__ 
'ORONE 190 debitamente assicurate con 
pegno cercansi. Offerte Piccolo Lon 

1059». 10592 N 

po trattoria pupillare obbligo bir- 
ra affittasi. Giacinto Gallina 4, Babini, 

mediatore autorizzato. 110628 N 

OVANE con buona posizione cerca in { 
matrimonio compagna con piccolo capi- 

tale, scopo ingrandire industria. Scrivere 
emo posta Barriera, AC. dia N __® 

JITUO 200 corone cerca impiegato stato, 

cambiale garanzia. Offerte «Garanzia 

1103» Piccolo, 110 N_ 
ERSONA cercasi che disponga diecimila 
‘corone per direzione albergo climatico 


Sito in provincia di Udine, associandola 
utili. capitale garantito, . dirigere offerte 
«Igea_100»_ al 763 N_ 


IGNORA propria. “industria cerca pensio: 
nato con piccolo capitale, scopo società 
oppure verso utile. Offerte «600» Piccolo. 
e 
00 cor. cerca signora verso buon interes: 
se. Offerie «Cambiale» Piccolo. 1183 N 


E TERRENI. 


la parla - minimo 60 cent. 


AnninnmnanmnnenétèimAMIAIAQINIOINRI{A 
(OSE vendesi casa due piani 
con grande giardino e aqua, 
situazione centrica, aspetio signo. 
rile, tutta affittata; eventualmente 
accettasi mutuo. Indirizzo EL Pie- 
colo, 859.0 
a città con pistoria, | 14 apparta. 
‘mentini rendita 2650 vendesi So In- 
1908 OL 
(E A il locali massimo comfori terreno 
lavorato tese 1000 vendesi San Giovanni. 
Si può acquistarla con. un acconto corone 
4000; Anche permutterebbesi. Giacinto Gal- 
lina 4, Kremser. 10629 O 
ILLINO tutto confort buonissima rendi 
I ta, posizione la più bella della ciità vi- 
cinanze Palesira Rossetti, saldo prezzo co- 
Tone 30.000 vendesi. Offerte esclusi media- 
tori sub «Partenza» al Piccolo. 1165 0 
ILE Scorcola e Barcola da vendere. Ri- 
volgersi ing. Fonda, S. Nicolò 33. 9710 0 
IANNONE 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


6 cent, la parola - minimo 60 cent. 


‘VVISO alla cittadinanza! Per chi desi- 
dera del finissimo terrano del Carso, 4 
trovansi disponibili 400 ettolitri alla tratto- È 
ria al Ginnasio in via Squero nuovo N. 7, 
Nel detto locale viene smerciato a cor. 1.04 
al litro, per uso di famiglia sino ai 10 li- 
tri franco a domicilio a cor. —.96, oltre i 
10 litri a prezzi da convenirsi. Devotissimo 
si segna il tratiore E. o_Kosich. 9110, P 
'RTICOLI igienici originali francesi doz- 
zina corone 3, 5, 6, 8; 10. Steindler, Ac- 
quedotto 14. SICA ANE. LCIRIGRA SEA 179, PI 
URRO! Tirolo 2 Vipacco 240, St 
cotto 2.80. Caserma 13. 10596. 
i Casse.tine, cosie foderate, 
Ginceliehà da sìgnora ed altri 
articoli da viaggio, irovansi pronti 
via Madonnina 17 pianoterra, pro- 
pria fabbricazione. VYenudonsi a 
prezzi di fabbrica 1156 P 


ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE. | © 


8 cent. la parola + minîmo 80 cent. 


[ee affittasi due stanze cucina giar: 
dino, stagione cor. 240. Informazioni 


6 cont. 


rin iron 


sortie Miani 


‘Udine Albergo ristorante Savoia pros- 
ssimità alla ‘Stazione. Raccomandabile 


ASO AZZX affittasi per la stag 
camera, un camerino, cucina ammobilia- 
‘ti, Rivolgersi cursore comunale: PIL 
CC I COENE E CC NEI Ia Ò 
;ORTOROSE affittansi due stanze ammo: ost 
biliate, come pure affittasi appariamen- 
to composto tre stanze, cucina. Vendereb- va dt 
besi inoltre villa nuova con giardino, vi- 6 Kb 
cinanza stabilimento buone condizioni. Ri- î 
chieste «Leopoldo 66671» posta PESIRNNI Pi- 


P R i due Stanze 
con tre letti. Rudolf Semic, HERE sta- 
zione S. Daniele. 


S. 106250 
\OCMINO affitiansi  sianze ammobiliate. 
Informazioni Tolmino Casa 105, 106570 


"DIVERSI, 


6 cont, la ‘puroia + minimo 60 cent. 


LGA. Ricevuta tua speditami Brindisi. 
Grazie. Invece Tribuna scriverotti quesio 
giornale. Nella gioia domestica di questi 
giorni porta un pensiero affettuoso a chì 
tanto, appassionatamente ti ‘adora, IONE 
Vo mia. Come intesi sabato 5A qual 


nie Scott, | 


il 
Tutti ugualilii Costantis- 


cone malato. 


simi.... M.. 10622 R__ 
(e PRO Marzo. Sento e vedo tutto l'a 
more che ti a me. Stretta sul 


fila per 
cuore mio, cancello ogni ombra dolorosa 
dalla tua fronte, Speriamo che poche ore 
ancora, ci dividano dallavgioia infinita. Mi- 
liardi iniuocatissimi. 10661. | 
IGNORINA trentenne, distinta famiglia 
tedesca, dote quarantamila, cerca mari- 
to israelita, adatto, anche vedovo con fi- 
glio. Offerte «Anonimo respinto 1171», scon- 
rino posta, HR 
IGNORE buona posizione cerca Signori 
‘na, onesta, educata, età. 19-20, scopo ma 
trimonio. Indivizzo AARBSSnDo 1191» posta 
centrale. R 
UELLE due signorine che l'altra; sera 
CETO] per la via Machiavelli, sono i 
pregate n'ipassare questa sera ore 8. 10583 R 7) 
EDESCO parla anche italiino desidere- 
Tebbe far conscenza giovanotto oppure 
signorina per scambio conversazione. Of- 
«Corona, 1199» Piccolo, 1199 R è 
VA. Grazie per quelle dolci ri- RIC) 
ghe. Indovinai il vostro sentimento pre- | 
sente e cosciente come fu pure il mio. Ap- Y 
prezzare la realtà beata con la mente co- i 
sciente è divino. Aspetto sentire domani. Fi 
Passate però davanti, poichè a qué l'ora ‘ 
i dall'altra parte. 1129 R_ 
‘ente lungo tempo, mai 
' dimenticata di te, sei amato sempre 
più, fratello Carlo sta sempre peggi 
bato, iali Salati via, domenica sarò assente. : 


le sue pf soprie pit SI0o 
CUGLIO. 1908. Con male è ‘ansia attesi il 7 
corr. Lei sola può immaginario; ama 
ahime! che mana delusione. TRNGLO, non 


SO Cos Pdl 
torno a me nlimnensa È 
nima una grande tristezza. î 


ta, sia tanto buona quanto è bella, e con 
cenno 


un postarestante 'Pfommaseo sotto 
&M, lga da quest'orgasmo. Mil-. 
da. chi, per quanto Jonta- 
va 10577 R__ 
{Errore ‘desidererebbe conoscere, si 
gnorina italiana. eta massima 20 anni, 
avente cauzione, scopo matrimonio, Seri 
yere_«I. 87» Gilli - Stiria post_1est.» R 
VUE. A te, per te, tutto l'affet 
sauri 


ine 
LR 


mo. 


ile. 


WACCHINISTI navali. Emo ne 


| nelle 
1 26. 


loro soluzione per esami, trovasi 
Ù _ 10 


SALA A PER. INCANTI GIUDIZIALI n f 
Via Sanità 23:25 i) 


È 
Incanto che verrà tenuto sabato 10 corrente SFi 
dalle ore 9-10 ant. LT 
Macchina da scrivere «The Empire», ar î 
madi a 4 cassetti, orologio regolatore, lava- 
mano con marmo, specchio. chiffonniers. 


